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Per chi? Proprietari di frutteti, gestori, volontari e formatori che vogliono insegnare 
agli adulti come gestire i frutteti tradizionali
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Guide 1Guide 1 Imparare e insegnare sui Imparare e insegnare sui 
frutteti tradizionali frutteti tradizionali 

Scopo 
Approcci alla didattica su frutteti tradizionali  e le loro caratteristiche, valore 
conservazione e gestione delle piante da frutto tradizionali 

Obbiettivi formativi 
L’educatore dovrebbe essere in grado di conoscere, comprendere, descrivere e 
dimostrare:

▪ Le caratteristiche e  la gamma dei frutteti tradizionali .
▪  Il valore dei frutteti tradizionali .
▪ I problemi e le sfide per il rilancio dei frutteti tradizionali .
▪ Le opportunità e gli approcci dell’insegnamento sui frutteti tradizionali. 
▪ I modi di proteggere e conservare i frutteti tradizionali 

1 Che cosa è un frutteto tradizionale?
Ci sono molti tipi di frutteti in Europa. Comunque tutti sono definiti come impianti di 
frutti coltivati e/o frutta da guscio, o arbusti che sono mantenuti per la produzione 
alimentare che può essere commerciale,  familiare o a uso della comunità.

 I frutteti tradizionali sono per lo più di vecchio impianto, alberi standard gestiti in modo
meno intensivo, con rami principali al di sopra della portata degli animali al pascolo e 
piantati a densità relativamente basse.

A differenza dei frutteti intensivi commerciali, il frutteto tradizionale è considerato a 
basso imput e ouput, basso apporto di  manodopera e meccanizzazione, elevata 
diversità biologica e alto valore paesaggistico

Frutteti tradizionali 

l Gruppi di piante da frutto, spesso disetanee,  di diverse specie e molte 
vecchie varietà, frequentemente in piccole aree con policulture

l Coltivazione su portinnesti franchi vigorosi, con alberi molto longevi con 
grandi tronchi ( per esempio il pero su franco vive 250 anni)  

l A bassa densita (mediamente 150 alberi/ha)  e spesso con consociazioni tra le 
file. 

l Con prati permanenti – falciati (spesso per fieno) o pascolati da bovini o ovini

l Gestito a bassa intensità – con apporto chimico minimo o nullo, poche potature di 
rimonda  e legno spesso morto o in decomposizione

l
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Moderni frutteti intensive commerciali 

l Gruppi di  alberi da frutti  coetanei di varietà moderne, spesso in appezzamenti 
grandi e in monocoltura .

l Innestati su portinnesti nanizzanti, a distanza ravvicinata sulla fila, per facilitare 
la raccolta meccanizzata e/o agevolata .  

l Ad alta densità (circa 2000 alberi/ha) a seconda della specie e del sistema di 
allevamento– solitamente in filari come siepe per la raccolta senza scale.

l In terreni lavorati ,e/ o sull’interfila prato falciato con uso sulla fila di erbicidi

l Gestito ad alta intensità e alta produzione, con erbicidi, pesticidi, concimi 
minerali e potatura intensive. La durata dei frutteti è breve (20-25 anni max) 

l La produzione è finalizzata ad ottenere frutta  fresca da conservare in frigorifero,
e succhi 

l Produttività molto alta circa 30-50 ton. /ha  

Definizioni formali dei frutteti tradizionali 

Germania

Streuobstwiese - Orchard meadow Streuobst – Orchards

Il frutteto a prato è una forma tradizionale di frutteto. Grandi alberi da frutto, in genere
disetanei e di specie e varietà differenti, sono coltivati a grande distanza e sparsi nel  
frutteto .  All’opposto della moderna coltivazione intensive di frutta coltivazione 
caratterizzata da piante su portinnesti naninazzanti e in monocoltura. Il frutteto 
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tradizionale è caratterizzato dall’avere usi molteplici: gi alberi sono usati per la 
produzione  (uso ‘sopra’) poichè gi alberi sono posizionati sparsi, l’area può servire 
anche come prato (uso ‘sotto’), sia come pato da fieno  da taglio sia per il pascolo 
diretto per il bestiame..

“  Il frutteto tradizionale è un forma estensicva di coltivazione della frutta, nella quale 
per la mggior parte alberi molto vigorosi con tronchi alti e larghe chiome sono tenuti 
ampiamente distanziati. Il prato permanente è la caratteristica di questi frutteti.  Ci 
sono anche frutteti consociati con ortive, e frutteti piantati in maniera più regolare. 
Spesso  i frutteti tradizionali sono composti da piante di diversa età un minimo di Ha. 
00.15.00. A differenza dei moderni frutteti intensivi, nel frutteto tradizionale  i singoli 
alberi sono sempre ben riconoscibili "

Ref – Orchard definition for Germany 

Gran Bretagna 
“ Il frutteto tradizionale è costituito da 5 o più alberi con distanze fra le chiome di m.20
più o meno.  .

l Sono caraterizzati dalla presenza di alberi da frutto standard o semistandard 
coltivati su portinnesti vigorosi a piantati  a bassa densità ( mediamente  meno di 
150 piante /ha) con prato permanente.

l Gli alberi adulti dovrebbero avere il 90% del loro fogliame al di sopra di m. 1,50  
con tronchi che hanno almeno 1 m di circonferenza alla base o hanno 
l’impalcatura delle branche  ad almeno 1,5 m sopra il livello del suolo.

l Ref – Orchard definition for England 

Ungheria 

szórványgyümölcsös - Traditional orchards

Sono considerati frutteti tradizionali le aree frutticole con alberi da frutto a coltivazione
meno intensiva e non intensiva di età diversa con diverse specie e varietà. Nei frutteti 
non vengono utilizzati prodotti chimici. I prati sotto gli alberi vengono falciati o 
pascolati.

Gli alberi da frutto più comuni in questi frutteti sono le prugne, insieme a molte mele, 
pere, ciliegie e noci. Le varietà che si trovano nei frutteti tradizionali sono 
principalmente varietà ‘paesaggistiche’ (ad es. mele ‘Sóvári’ e ‘Batul’) e storiche.

Polonia 
Tradycyjny sad – Traditional orchard

Un frutteto tradizionale è un frutteto in cui vengono coltivati alberi di varietà 
tradizionali. Tali varietà sono elencate e allegate all'Ordinanza del Ministro 
dell'agricoltura e dello sviluppo rurale sulle modalità e modalità di concessione del 
contributo finanziario nell'ambito della misura "Agro-clima-ambiente"  del Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020.

Tale regolamento riguarda, tra l'altro, gli aiuti al mantenimento dei frutteti tradizionali.
L'allegato 4 del regolamento elenca quasi 100 varietà di meli, quasi 30 varietà di peri, 
una dozzina di varietà di ciliegie dolci e amare e quasi 10 varietà di prugne.

I pagamenti saranno effettuati a frutteti di varietà tradizionali di alberi da frutto, di cui 
almeno 12 alberi, propagati su portainnesti vigorosi e tenuti come alberi ad alto fusto 
(l'altezza minima del tronco è 1,2 m), di età pari o superiore a 15 anni, che 
rappresentano non meno di 4 varietà o specie.
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Gli alberi dovrebbero crescere a una distanza non inferiore a 4 × 6 m e non superiore a 
10 × 10 m, e allo stesso tempo il numero di questi alberi per 1 ha di superficie del 
frutteto non deve essere inferiore a 90. Nel frutteto sottoposto a pagamento, sarà 
necessario eseguire alcune operazioni di manutenzione (potatura alberi, sfalcio erba, 
ecc.).

Ref - Information - Package 3. Preservation of orchards with traditional varieties of fruit 
trees

Italia 

Il frutteto tradizionale è considerato quello costituito da alberi di specie e varietà locali,
coltivati in maniera estensiva.  In Italia ci sono forme molto diverse a seconda delle 
regioni  (agrumeti tradizionali in Sicilia costituiti da antiche varietà di agrumi, vigneti 
sottoterra a Pantelleria, grandi piante di pero in Piemonte a definire i vigneti, grandi 
meli in Veneto e Trentito Alto Adige). In tutta la catena appenninica i frutteti 
tradizionali sono per lo più costituiti da poche piante sparse nel podere e a servizio della
famiglia, multifunzionali ( frutto, legno, ombra, confine, tutori della vigna, etc) . Specie
e moltissime varietà diverse a seconda delle Regioni.  Non sono protette direttamente le
grandi piante da frutto se non come paesaggi rurali storici , ma nei Piani di Sviluppo 
Rurale  delle diverse regioni italiane sono elencate le varietà considerate tradizionali e 
iscritte a loro volta ai Repertori regionali legati alle Leggi sulla Biodiversità per ogni 
regione.  Sulla varietà elencate nei repertori regionali vengono dati i contributi alla loro 
coltivazione. Tutte le varietà tradizionali sono descritte secondo descrittori definiti dal 
Piano nazionale sulla Biodiversità e molte iscritte anche all’Anagrafe nazionale delle 
varietà tradizionali o da conservazione.  

   

2 Il valore dei frutteti tradizionali 
Il frutteto tradizionale ha molteplici funzioni. Seguono i principi dello sviluppo 
sostenibile nell'equilibrio tra fattori economici, sociali e ambientali. Ma la funzione 
principale è determinata dal proprietario o dal gestore

▪ Produttività – I frutteti tradizionali sono l'archetipo dell'agricoltura sostenibile – 
un ecosistema agroforestale simile ai pascoli boschivi e ai parchi. Riescono a 
combinare sistemi di frutta, bestiame e pascolo. Le siepi o le bordure possono 
comprendere anche alberi da frutto e frutta da guscio.  Anche gli alveari 
stagionali o fissi sono una caratteristica dei frutteti tradizionali.

▪ Biodiversità – I frutteti tradizionali sono ora estremamente importanti per la 
biodiversità dell'Europa occidentale e centrale. I vari habitat di alberi secolari, 
legno morto e in decomposizione, siepi e pascoli permanenti forniscono il ricco 
ecosistema di frutteti su piccola scala.

▪ Agrobiodiversità – I frutteti tradizionali ospitano molte varietà rare di alberi da 
frutta e da guscio locali.  Anche il futuro miglioramento genetico delle colture 
avrà bisogno della diversità genetica di queste varietà.

▪ Patrimonio culturale – I frutteti tradizionali sono coltivati  da oltre 2000 anni in 
tutta Europa. Anche le conoscenze, le abilità e le tradizioni ereditate da 
agricoltori e coltivatori sono importanti da conservare. L'agriturismo e il turismo 
rurale fanno sempre più affidamento sulla conservazione e sulla ricreazione della 
vita di un frutteto tradizionale. Può fornire una spinta economica alle regioni 
rurali svantaggiate.

▪ Servizi e ricreazione – I frutteti tradizionali sono sempre più riconosciuti come 
degni di conservazione e istituzione come spazi di pubblica utilità. 
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L'organizzazione della comunità locale e le imprese sociali offrono opportunità 
alle persone di fare volontariato e imparare a gestire alberi da frutto e frutteti in 
un contesto sociale.

▪ Salute e benessere – I frutteti tradizionali sono luoghi strettamente associati al 
benessere in termini di buona salute, buon cibo e buon paesaggio. Quindi è 
naturale considerare i frutteti gestiti tradizionalmente come un ambiente salubre 
per le persone, gli alberi da frutto e l'intero ecosistema dei frutteti. La bellezza 
di un frutteto in fiore o in produzione può  essere anche un'esperienza e un 
ricordo importanti per molte persone.

Servizi ecosistemici 

Queste molteplici funzioni possono ora essere misurate e descritte in termini di servizi 
ecosistemici relativi a:

▪ Regolare - Cattura (o immagazzina) il carbonio nelle piante e nel suolo, controlla 
le inondazioni, migliora la qualità dell'aria e stimola gli insetti impollinatori.

l Supportare   - promuove e conserva la biodiversità

l Fornire – fornisce cibo a tutti e geni  per il lavoro di miglioramento genetico .

l Vivere: vivere la bellezza, l'educazione, la tradizione e la storia, la ricreazione e 
il benessere.

I frutteti tradizionali sono sempre più rari quando invece in passato erano comuni  in
tutta Europa. Il  loro mosaico di habitat, la miscela di specie e le antiche varietà
locali  li  rendono  ecosistemi  ricchi  di  biodiversità.  Ora  il  futuro  sostenibile
dell'agricoltura ha bisogno di tali sistemi agroecologici e di agroforestazione, delle
varietà locali di alberi da frutto per supportare la futura sicurezza alimentare anche
di fronte al cambiamento climatico.

3 Declino dei frutteti tradizionali 
I frutteti tradizionali, a differenza dei frutteti commerciali intensivi, sono in declino
in tutta Europa. Nel 1930-1950 in Europa circa 2 milioni di ettari, principalmente in
Francia e Germania ma anche in Polonia, Inghilterra, Belgio e Spagna, erano coperti
da frutteti tradizionali  (“pré-verger” in francese e “Streuobswiesen” che significa
prato o frutteto sparso in tedesco).

Questa forma di produzione di frutta era tradizionalmente coltivata in consociazione
con seminativi, seminativi arborati o pascoli. Dal 1950 questo sistema agroforestale
europeo è notevolmente diminuito. Più dell'80% di tutti i frutteti tradizionali sono
scomparsi in tutta Europa negli ultimi 60 anni.

Ref – ESTO Project

Principali problemi e minacce  

Scala globale 
La  domanda  dei  consumatori  e  le  normative  del  commercio  internazionale  hanno
favorito:

l Importazioni a basso costo

l poche varietà di alberi standardizzati 

l coltivazione di  frutteti ad alta intensità, meccanizzati e per produzione  su larga 
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scala

l disponibilità del prodotto tutto l’anno 

Scala locale 
l Gestione - Una gestione insensibile e non qualificata ha ridotto il valore della   

biodiversità dei frutteti.

l Non sono stati sviluppati piani per il reimpianto dei frutteti tradizionali . Quindi 
rischiano di deperire rapidamente senza un piano a rotazione per la sostituzione 
degli alberi da frutto più vecchi per creare un sistema disetaneo 

l Pascolo per cavalli con  effetti deleteri, ad es. corteccia da masticare

l Gli alberi morenti o parti di alberi sono stati rimossi

l Il bestiame durante lo svernamento ha mangiato la corteccia 

l Produzione agricola - I frutteti sono stati rimossi o frammentati per essere 
sostituiti da un uso più produttivo e remuneratvo della terra per l'agricoltura

l Lottizzazioni edilizie – I frutteti sono stati rimossi o frammentati per il 
miglioramento del sito nel caso di una singola casa e terra. Se il frutteto è 
designato come "sito dismesso", il terreno può essere destinato per l'edilizia 
abitativa, ecc. La rimozione speculativa dei frutteti può talvolta precedere il 
permesso di costruire

l Isolamento- Il continuo declino dei frutteti tradizionali tende ad isolare i frutteti 
rimanenti con conseguente estinzione locale delle specie meno mobili.

l Mancanza di attività di marketing - Il valore dei frutteti tradizionali e dei loro 
prodotti non è stato promosso sul mercato così bene come i prodotti dei grandi 
coltivatori e trasformatori industriali. Non esiste uno schema di accreditamento 
promosso pubblicamente per i frutteti tradizionali.
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4 Piano di rinascita
In tutta Europa sembra ora che il settore delle associazioni e comunità  locali e di 
volontariato no profit  sia il maggiore sostenitore della  conservazione dei frutteti 
gestiti tradizionalmente. Quindi l'obiettivo di questo progetto CORE è l'educazione
da parte di quel settore sul valore, la conservazione e il mantenimento di questi 
frutteti, nonché le strategie per la commercializzazione dei loro prodotti

Il Piano 

l Identificare, monitorare e mantenere i frutteti tradizionali esistenti

l  Migliorare la gestione tradizionale dei frutteti e aumentare il numero e la 
superficie dei frutteti gestiti tradizionalmente.

l Restaurare  i frutteti abbandonati e  degradati mediante reinpianti e sostituzioni, 
potature di riforma  ed estensione delle loro dimensioni.

l Realizzazione di nuovi ulteriori frutteti individuando siti idonei, gestori e piani di 
gestione

l Valorizzare e promuovere i valori economici, culturali, sanitari e di benessere dei 
frutteti tradizionali.

Domanda crescente

l Da parte di agricoltori e proprietari – per avere maggiori informazioni su sistemi 
di agroforestazione e agrecologia come elementi della nuova Politica Agricola 
Comunitaria e GB.  

l Da parte di coltivatori e giardinieri  – per l'apprendimento delle abilità di 
gestione dei frutteti es. innesto e potatura. Ad esempio, negli ultimi 6 anni 
Fondazione Archeologia Arborea ha svolto corsi di potatura e di riconoscimento 
delle varietà locali  in varie parti di Italia coinvolgendo più di 200 adulti, la 
maggior parte dei quali scarsamente qualificati e disoccupati.

l Da parte dei consumatori  - per saperne di più e acquistare prodotti di alberi da 
frutto storici e tradizionali e  da frutteti sostenibili i. Anche per il loro consumo di 
cibi e bevande biologici, vegetariani e vegani

l Da parte dei produttori – per coltivare e trasformare frutti del patrimonio 
varietale locale e storico.

l Da parte di imprese sociali e gruppi di frutteti comunitari - per la ricerca e il 
recupero di varietà di frutta perdute e frutteti tradizionali. Anche per l'utilizzo dei
frutteti di comunità come terapia orticola e per promuovere un'alimentazione sana
e il benessere.

l Da parte dei frutticoltori tradizionali  - per una rete europea di gestori ed 
educatori di frutteti tradizionali.

Sfide per la rinascita

Ci sono diverse sfide chiave per la conservazione e lo sviluppo dei frutteti tradizionali in 
Europa.

l Domanda dei consumatori  – È necessario un marketing migliore e più 
cooperativo dei prodotti e dei valori dei frutteti tradizional

l Protezione legale – C'è bisogno di una maggiore legislazione e controllo della 
pianificazione a livello locale e nazionale per proteggere il valore culturale, 
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paesaggistico e della biodiversità dei frutteti tradizionali e resistere a sviluppi 
alternativi di uso del suolo come l'edilizia abitativa. Ciò richiederà una migliore 
registrazione e monitoraggio della biodiversità dei frutteti, e non solo la 
protezione delle varietà locali come in Italia. 

l Formazione dei frutticoltori – C'è bisogno di una maggiore formazione, 
soprattutto dei più giovani, sulla gestione tradizionale dei frutteti, come 
l'innesto, la potatura, la lavorazione dei frutti e la gestione con la natura. Ci sono 
scarse competenze e scarsa comprensione tra molti agricoltori, giardinieri e 
coltivatori.

l Età – C'è bisogno di giovani proprietari di frutteti, gestori, lavoratori e volontari. I 
lavoratori dei frutteti sono relativamente anziani rispetto ad altri settori 
industriali, probabilmente più vecchi di qualsiasi altro settore

l Cooperazione e networking per i frutticoltori tradizionali – È necessario un 
marketing migliore e più cooperativo dei prodotti da frutteti tradizionali di fronte
alla concorrenza dei frutteti gestiti in modo più intensivo e all'incomprensione da 
parte del consumatore.

l Opportunità Eco-Agriturismo– È necessario incoraggiare e sostenere i proprietari 
terrieri, in particolare gli agricoltori e i proprietari di campeggi, a sviluppare 
frutteti tradizionali come parte aggiuntiva della loro offerta di agriturismo o eco-
campeggio

l Opportunità per le comunità locali  – È necessario che le comunità interessate 
abbiano più accesso alla terra, soprattutto nelle aree urbane e suburbane, per 
creare frutteti accessibili al pubblico e far rivivere frutteti abbandonati. Questi 
potrebbero essere basati su accordi legali e a lungo termine con proprietari 
terrieri privati o pubblici. I proprietari di frutteti privati potrebbero anche 
incoraggiare e coinvolgere più volontari, soprattutto per evitare che i frutteti 
vengano trascurati.

Protezione dei frutteti tradizionali 

Protezione legale

Ogni paese avrà le proprie leggi e regolamenti sulla protezione dei frutteti e degli alberi 
da frutto. Possono vietare la rimozione o l'abbattimento di alberi in base a criteri quali 
età, diametro del tronco a 1,5 m, accessibilità e visibilità del pubblico, tipo di frutteto, 
vedute del proprietario e dei vicini, ecc.

Ripristino dei vecchi frutteti tradizionali 

L'educazione al restauro e alla protezione dei vecchi frutteti tradizionali in Europa è uno
degli obiettivi di questo progetto CORE. In diversi paesi (ad es. Germania e Inghilterra, ) 
ci sono finanziamenti dai governi centrali o regionali per ripristinare i frutteti 
tradizionali. In Italia ci sono finanziamenti da EU con Piani di Svilupo Rurale per 
rimettere frutteti con varietà iscritte al repertorio regionale delle varietà a rischio di 
erosione genetica. Per quanto riguarda i vecchi frutteti esistenti possono essere 
ripristinati rilevando e individuando prima le varietà arboree da frutto, poi la 
biodiversità dell'intero frutteto e infine con potature di riforma  su più anni. 
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Arricchire i frutteti 

Tutti i frutteti possono essere continuamente arricchiti gestendo in modo sostenibile e 
rispettoso della fauna selvatica. Con l'invecchiamento dei frutteti, può esserci una 
maggiore diversità nell'età e nella varietà degli alberi da frutto, nell'altezza e nella 
diversità del manto erboso dei prati, nelle siepi di confine del frutteto e nella fauna 
selvatica in visita e residente.

5 Tipologie di frutteto 
In eruropa ci sono molte diverse tipologie di frutteti tradizionali 

l Frutteto  familiari – Il frutteto è privato e di casa per uso domestico 

l Frutteto  di fattoria e di piccola scala-  Frutteto privato con vendita del prodotto.
Alcuni possono avere un piccolo allevamento abbinato e tarsformazione aziendale 
di succo o sidro. 

l Frutteto di comunità- Questo tipo frutteto può essere gestito da gruppi di 
volontari , spesso di organizzazioni no  profit che coinvolgono con una formazione 
adeguata volontari molto collaborativi. I soci di queste associazioni che 
gestiscono, possono raccogliere i frutti ma sempre sotto la guida e la 
informazione adeguata e magari durante speciali eventi come un giorno  dedicato 
(Giorno della Mela) 

l Nuovi frutteti di comunità - Viene individuato un sito idoneo per la creazione di 
un nuovo frutteto comunitario, spesso su spazi aperti pubblici gestiti dagli enti 
locali urbani o come parte di nuovi insediamenti abitativi.

l Frutteto di comunità

l  salvato – I vecchi frutteti abbandonati o trascurati vengono ripristinati 
negoziando con i proprietari, stipulando un contratto di locazione legale, affitto o
uso, ripulendo dagli arbusti infestanti,   e potature riparative e falciatura.

l Frutteti con quota associativa-  I membri pagano una quota associativa per avere 
il diritto di raccolta ma anche la responsabilità di aiutare a gestire gli alberi e il 
frutteto

l Frutteto assegnato ai membri : i membri da cui è stato assegnato il frutteto in 
gestione  possono avere giorni di festa di lavoro obbligatori.

l Frutteto agricolo supportato dalla comunità (CSA) – Esistono diversi modelli di 
CSA. I membri possono pagare per una consegna regolare, avere giorni lavorativi 
obbligatori e proprietà condivisa, ecc.

l Frutteto di permacultura e foresta alimentare - Alcuni gruppi stanno integrando 
concetti di permacultura nei loro frutteti creando foreste alimentari che 
consociano vari tipi di colture alimentari perenni. L'obiettivo è creare un 
ecosistema che funzioni in armonia con la natura. Negli alimenti o nelle foreste 
commestibili, alberi, arbusti ed erbe aromatiche lavorano insieme per prevenire 
problemi di parassiti e malattie e per aumentare la fertilità del suolo.

l Frutteto di compensazione – La terra può essere offerta come compensazione 
legale o informale per alcuni sviluppi di terreni, come abitazioni o costruzioni 
stradali, ma anche come compensazione alla emissione di inquinanti ad es. nel 
Regno Unito ciò potrebbe avvenire attraverso accordi di Biodiversity Net Gain, In 
Italia avviene tramite accordi diretti con le aziende che aderiscono a questo 
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piano.

                                                  

I frutteti di comunità

I frutteti di comunità  sono creati da e per la popolazione locale. Questi sono stati 
ovviamente sviluppati in molti paesi dell'Europa orientale durante il loro periodo 
comunista. Più recentemente l'idea dei frutteti di comunità  è stata resa popolare negli 
Stati Uniti negli anni '80 e poi sviluppata in alcuni paesi europei, ad esempio da Common
Ground nel Regno Unito. Ora ci sono molti frutteti comunitari nella maggior parte dei 
paesi europei. Alcuni sono completamente di proprietà e gestiti dalla comunità, altri 
dalle autorità locali e gestiti dalla popolazione locale.

Pick Your (City) Fruit è un progetto a Lisbona, in Portogallo, sostenuto dalla Fondazione 
Culturale Europea. Il loro obiettivo è creare frutteti pubblici che saranno curati dalla 
comunità e saranno anche un luogo in cui tutti i membri della società potranno 
condividere "esperienze, tecniche, ricette e cibo".

Il frutteto tradizionale offre un paesaggio di alberi ad alto fusto che cambiano con le 
stagioni, frutti di vario genere, buon terreno e una varietà di fauna selvatica. Un 
frutteto comunitario  rappresenta un ricco mix, un luogo per imparare e scambiare 
conoscenze, per organizzare feste o cercare una tranquilla contemplazione, un luogo per
il gioco sociale e il lavoro e un posto dove esplorare e mostrare come vivere bene con la 
natura. I frutteti comunitari possono essere allestiti quasi ovunque: all'interno o vicino al
cortile della scuola, all'interno di ospedali, intorno a case di cura residenziali, su terreni 
comunali o intorno ad alloggi sociali, su aree verdi urbane, su siti abbandonati, lungo i 
sentieri e ai margini delle foreste, così come su orti e terreni aperti.

Le caratteristiche dei frutteti tradizionali si adattano alla proprietà della comunità, alla 
gestione dei volontari e all'ampio uso pubblico. 

Traditional orchards and community orchards are similar in many ways:

l Un gruppo di alberi da frutto e da guscio- spesso di diverse specie e vecchie varietà 
locali,   disetanei,  che producono un paesaggio vario e una lunga stagione di 
raccolti

l Spesso allevati su portinnesti vigorosi, con alberi molto longevi  (oltre i 100 
anni) e impalcatura alta così che possono pascolare bestiame, possono circolare 
macchine agricole,  e la gente può fruire del luogo per svago 

l A bassa densità- a volte consociate con altre colture tra le file

l Con presenza di prato permanente, sfalciato per fieno o pascolato dagli animali 

l Gestito a basso impatto –con piccoli o bassissimo imput chimico o anche nullo , 
con qualche potatura di rimonda del legno morto o seccaginoso. Quindi senza 
rischio da prodotti chimici per i volontari e le persone che fruiscono del frutteto
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l Per prodotti molteplici-  molti e diversi prodotti dal frutteto per i volontari e i 
soci che possono anche imparare circa le trasformazioni a piccola  scala : succhi 
sidro, frutti secchi, carne, latte, miele, for multiple products - So there are many
products for volunteers and members to learn about and process at small scale – 
juice, cider, nuts, meat, milk, honey, fieno, etc.

6 Ricerca fondi e sovvenzioni 
l Fonti – I fondi potrebbero essere raccolta da donazioni, prestiti, campagne di 

raccolta fondi, sovvenzioni statali, beneficienza, lotterie. 

l Scopo – I fondi potrebbero essere raccota per pianificare, piantare e restaurare 
un frutteto, organizzando corsi e laboratori, eventi nel frutteto, lavorazione e 
trasformazione della frutta, pubblicizzando e promuovendo il lavoro del 
gruppo,producendo pubblicazioni e guide.  

l Tempistica – potrebbero essere necessari più di 6 mesi per raccogliere i fondi 
dal momento della domanda.  Sarebbe meglio inviare richieste a due o più 
donatori perchè le offerte possono essere ridotte o rifiutate 

l Criteri di finanziamento – per tutte queste fonti di finanziamento è sempre 
bene identificare le priorità del progetto e identificarle con prove e evidenze. 
Spesso in ogni caso questo è spesso richiesto tra i requisiti del finanziatore.   

Tipiche sezioni della domanda di finanziamento 

l Qual’è la necessità? – con evidenze sociali, economiche e ambientali.

l Perchè questo finanziatore? – Il collegamento ailori criteri .

l Per che cosa?  Scopi e obbiettivi intelligenti  ( specifici, misurabili, realizzabili, 
realistici e in relazione con il tempo).

l Per chi ? chiaramente e anche quantitativamente individuati 

l Da chi ? staff, lavoratori, volontari, comunità locale.

l Come?  Il processo cronmetrato e graduale collegato a ciascun obiettivo e ai 
risultati.

l Come valutato? Il modo in cui è stato valutato il successo del processo  .

l Quale risultato? Output tangibili e risultati a lungo termine, sia di prodotto che di 
processo .

Opportunita’ con i finanziamenti EU 

l Ci sono diverse opportunità di finanziamento da parte della EU incluso Erasmus + 
che ha finanziato questo progetto CORE; altri sono LIFE, INTERREG, LEADER, ERDF
.  Questi programmi possono essere anche in parte finanziati dai governi regionali 
o sovvenzioni di beneficenza 

l Altre fonti di finanziamento possono essere da lotterie, beneficenza o 
finanziamenti non governativi.

7 Strade per imparare 

Imparando dagli altri frutticoltori 

Piccoli proprietari e agricoltori sono i gestori tradizionali dei frutteti tardizionali 
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Comunque spesso gli agricoltori che coltivano nella loro terra un vecchio frutteto sono 
restii a parlare alle persone dello staff di organizzazioni non governative o autorità 
locali.  Hanno paura che queste organizzazioni o enti locali possano volere controllare la
gestione e il futuro del loro frutteto.

Quindi è necessario un apparoccio empatico quando si visita un frutteto di un piccolo 
proprietario o di un agricoltore.

l I proprietari di frutteti possono essere molto orgogliosi della loro storia e magari 
hanno bisogno di qualcuno che possa interessarsi. La capacità di ascoltare con 
interesse e permettere al prorietario di fare la amggior parte del discorso è 
essenziale.   

l Esempi di come altri agricoltori hanno sviluppato usi multipli del frutteto e 
diversificato con prodotti trasformati del frutteto, ecoturismo o finanziamenti 
governativi. Si possono fare offerte di laboratori di potatura finanziati, 
sovvenzioni per la piantagione  di alberi. Avere una conoscenza delle sovvenzioni 
e sugli usi della  frutta disponibile sono valori  inestimabili

l Le conversazioni possono includere le varietà, l’età degli alberi  e del frutteto, 
chi li ha piantati e che cosa viene fatto con i frutti.

l È importante essere entusiasti della storia del frutteto e di come le generazioni 
precedenti hanno gestito il frutteto. È anche importante entrare in empatia per la
necessità di generare finanziamenti dal frutteto 

Imparare dagli altri 

l Formatori nei laboratori di innesto e potatura.

l Leader  volontari durante le attività stagionali, esempio una piccola squadra di 
potatura in estate e inverno, falciatura tradizionale con la falce con un 
dimostratore   . 

l Guide, manuali, siti web, e video. 

Imparare per 

l Formatori  – Imparare come formare gli altri sulla gestione dei frutteti tradionali.

l Frutticoltori e agricoltori – Imparare dai giorni aperti alla visita e dai loro 
frutteti.

l Produzione cibo e bevande – Imparare come raccogliere, conservare, 
trasformare .

l Lavori analoghi – Imparare da diverse regioni, paesi, reti di collegamento e 
collaborazioni. La comunicazione può essere regolare tra eventi annuali e incontri
o eventi on line . I partecipanti al progetto CORE sono tutti parte di diverse reti e 
parteniariati, es. Europom, Orchard Network UK, Carpathian Basin Orchard Group.

Luoghi di aprendimento 

l Apprendimento pratico in loco su progettare, piantare, identificare , potare, 
innestare e trasformare ad esempio  in occasione di un nuov impianto di 
frutteto. 

l Sensibilizzazione ed educazione fuori sede – sulle antiche varietà locali, ade 
esempio come prendere marze da innesto.

l Sensibilizzazione ed educazione fuori sede – attraverso la vendita dei prodotti 
del frutteto ad esempio in qualche speciale evento pubblico.
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l Apprendimento pratico fuori sede – su identificazione delle caratteristiche 
delle diverse varietà di frutta  ad es. In un sito web.

l  Apprendimento pratico fuori sede su processi di trasformazione e vendita  come 
per esempio la pressa mobile per i succhi. 

l Apprendimento da siti web tramite webinar o video 

8 Conoscere gli studenti
Gli insegnanti sono anche dei facilitatori il che
significa che seguono e guidano  gli studenti ma
anche  imparano sui e dai partecipanti e
consentono ai partecipanti di imparare .

Uno degli aspetti più importanti della
formazione è quello di conoscere il gruppo degli
studenti.  One of the most important aspects of
training is to know your audience.Conoscere  il
target degli studenti aiuterà a sapere come
progettare l’insegnamento e anche chi invitare
al corso.

Che cosa sapere sugli studenti 

l Dati demografici  (es . età sesso, dove lavorano) Questo aiuterà con la logistica
dell’insegnamento nonchè pianificare gli esempi da utilizzare  .

l Conoscenze  -  sapere qual’è il livello di conoscenza sull’argomento da 
proporre aiuterà a determinare i contenuti e i tipi di attività necessari.

l Abilità – E’ importante conoscere il livello di abilità tecnica dei partecipanti 
Questo aiuterà a determinare se l’insegnamento deve provvedere a fornire 
nuove abilità o a migliorare e aggiornare quelle che i partecipanti già 
possiedono.

l Attitudini Conoscere quali sono gli atteggiamenti di fronte all’argomento da 
spiegare  può aiutare ad affronare paure, preoccupazioni e pregiudizi .

l Esperienza  Conoscere il livello di eseperienza dei partecipanti aiuterà al 
momento di definire i contenuti e ele attività. Inoltre può essere utile 
identificare quelle persone che hanno molto esperienza e che possono 
contribuire efficacemente alla discussione.  Anche nelle attività si possono 
accoppiare partecipanti con molta esperienza insieme  a quelli meno esperti.

l Lavoro e ruolo nel lavoro-  conoscere il lavoro e la posizione dei partecipanti 
può aiutare a legare l’insegnamento con il loro lavoro.

l Educazione – Conoscere il livello e il tipo di educazione dei partecipanti può 
aiuare a capire quale linguaggio usare nonchè che tipi di esempi utilizzare.

l Bisogni di apprendimento – Chiedere ai partecipanti di cosa hanno bisogno e 
che cosa si aspettano dall’insegnamento, è sempre un buon inizio di corso.. 

Come conoscere gli studenti 

Ci sono molti modi di conoscere gli studenti partecipanti.

l Chiedere ai partecipanti di compilare un modulo per consocere  gli elementi di
cui sopra e valutare le loro esigenze di apprendimento, idealmente inviandolo 
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all'insegnante prima della sessione

l  Chiedere ai partecipanti qualcosa su se stessi all’inzio della sessione di 
insegnamento come benvenuto  e introduzione  

l Durante la sessione di insegnamento chidere spesso ai partecipanti sulle loro 
esperienze, conoscenze e abilità.

9 Alcuni principi di apprendimento 
Gli Adulti imparano in aniera diversa rispetto ai bambini e questo richiede  un diverso 
approccio all’ainsegnamento. Sapere come gli adulti apprendono è fondamentale per il 
successo dell’insegnamento.  Di seguito vengono descritti alcuni importanti principi di 
apprendimento per gli adulti e alcune tecniche di insegnamento che è possibile 
utilizzare per coinvolgere gli studenti adulti.

Suggerimenti per gli educatori 

l Condivisione - Gli adulti portano un patrimonio di conoscenze ed esperienze e 
vogliono condividere le loro conoscenze ed esperienze. Quindi  occorre 
incoraggiare  i partecipanti a condividere le loro conoscenze ed esperienze. 
Includere attività che utilizzano la loro conoscenza ed esperienza.

l Partecipazione attiva - Gli adulti vogliono partecipare attivamente piuttosto 
che limitarsi ad ascoltare una lezione. Quindi occorre creare un ambiente di 
apprendimento partecipativo con vari tipi di attività. Se un formatore tiene 
solo lezioni, i partecipanti probabilmente ricorderanno solo il 20% di ciò che 
viene detto. Quindi creare una formazione partecipativa in cui i partecipanti 
sono attivi e "dicono e fanno" li aiuterà a ricordare di più dalla sessione

l Risolutori di problemi - Gli adulti sono decisori e studenti autodiretti. Quindi 
occorre includere attività di risoluzione dei problemi.

l Rilevanza dei  compiti assegnati - Gli adulti sono motivati da informazioni o 
compiti che sono significativi e applicabili ai loro interessi e al loro lavoro. 
Quindi occorre mettere in relazione il contenuto e le abilità con la vita e il 
lavoro dei partecipanti.

l Rilevanza del mondo reale:  gli adulti preferiscono l'apprendimento incentrato sui 
problemi della vita reale. Quindi occorre mettere in relazione i contenuti con i 
tipi di problemi che incontrano e il mondo che li circonda.

l Tempo utile - Gli adulti si aspettano che il loro tempo durante una sessione di 
apprendimento venga utilizzato con attenzione. Quindi segui un programma di 
tempo realistico

l Imbarazzo - Gli adulti si sentono ansiosi se partecipare a un gruppo li fa sembrare 
disinformati, sia professionalmente che personalmente. Quindi occorre evitare le 
critiche e bisogna riconoscere tutti i contributi dei partecipanti.

l Rispetto positivo - Gli adulti imparano meglio in un ambiente positivo in cui si 
sentono rispettati e sicuri di sé. Quindi occorre creare un ambiente positivo 
fornendo feedback positivi e mostrando rispetto a tutti i partecipanti.

l Rispetto - Gli adulti provengono da culture, stili di vita, preferenze religiose, 
generi ed età differenti. Quindi occorre rispettare tutte le differenze e 
incoraggiare i partecipanti a rispettare anche le reciproche differenze
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l Domande - Coinvolgi i partecipanti con  domande anche per determinare il loro 
livello di comprensione

l Comunicazione - Comunica in modo efficace con l'espressione facciale, la voce, 
gli occhi, le orecchie, le mani, i piedi, la mente e il cuore.

l Ripetizione: usa la ripetizione per incoraggiare il ricordo. Affinché le persone 
imparino davvero qualcosa, a volte devono ascoltarlo 7 volte. Quindi ripeti 
nell'introduzione (cosa impareranno), nella presentazione (cosa stanno 
imparando) e nel riassunto (cosa hanno imparato). Meno contenuto con più 
ripetizioni può significare più apprendimento.

l Stili di apprendimento - Gli adulti hanno stili di apprendimento diversi che devono
essere rispettati. Quindi fornisci ai partecipanti diversi modi per imparare il 
materiale

l Stili di apprendimento base 

Oltre i principi per l’apprendimento degli adulti ci sono tre stili base di 
apprendimento 

l Visiva - Imparare guardando, osservando e leggendo - Vedo e ricordo. Alcune 
persone imparano principalmente quando vedono solo qualcuno che svolge 
un'attività o possono vedere immagini e materiali stampati.

l Uditivo - Imparare attraverso l'udito
- Ascolto e dimentico. Alcune
persone imparano (e ricordano il
loro apprendimento) principalmente
ascoltando gli altri parlare

l Cinetico  - Imparare  muovendosi,
facendo, praticando e toccando - Lo
faccio e capisco. Alcune persone
imparano muovendosi e facendo

La maggior parte delle persone usa tutti e
tre gli stili, ma di solito ha uno stile
dominante o preferibile. Lo stile di
apprendimento che le persone usano
dipende anche dalle abilità e dalle conoscenze che vengono insegnate.

Quindi, come pianificare la sessione di insegnamento tenendo a mente tutti questi 
punti? L'obiettivo non è concentrarsi su uno stile di apprendimento, ma utilizzare una 
combinazione di metodi per raggiungere il maggior numero di discenti adulti

Esempi in un frutteto - Dimostrazione, pratica guidata, discussione, quiz, percorso 
autoguidato, mappa, guida fotografica, etichette QR code.

Esempi in un'aula didattica - Lezione, presentazione, discussione, attività (es. quiz, 
brainstorming), video, manuale, dispense.
Lavorare singolarmente, in coppia, in gruppo. Invitare un relatore esterno.
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Preparazione all’insegnamento 

l Sapere cosa insegnare Know what you are teaching

l Utilizzare capacità organizzative efficaci 

l Preparare i luoghi  di incontri, i luoghi di visita e la stanza dell’insegnamento 

l Pianificare il tempo di insegnamento 

l Prepararsi per i partecipanti difficili 

l Prepararsi per luoghi e strutture difficili e le condizioni  metereologiche 

l Preparare strumenti e materiale

l Pratica 

l Avere un piano di riserva 

10 Proteggere persone e piante 

Salute, sicurezza e ambiente 
La salute e la sicurezza sono ora strettamente integrate con una gestione ambientale 
buona e responsabile. Molte grandi imprese dispongono ora di una politica integrata per 
la salute, la sicurezza e l'ambiente. Ciò può includere anche la biosicurezza, il 
mantenimento della salute degli alberi del frutteto in modo che siano privi di parassiti e 
malattie introdotte

Biosicurezza, strumenti per la pulizia e indumenti 
Con il commercio e i viaggi globali, c'è un rischio crescente di introdurre nei frutteti 
agenti patogeni da altri paesi. Quindi la biosicurezza è una considerazione importante e 
responsabile. Le infezioni possono essere trasmesse da calzature, abbigliamento e in 
particolare da forbici e seghe. L'alcol isopropilico su un panno è il modo migliore per 
pulire gli strumenti in modo che non introducano agenti patogeni da altri frutteti o 
alberi 

Salute e sicurezza in loco 

Molti proprietari di frutteti e gruppi di comunità elaborano una politica in materia di 
salute, sicurezza e ambiente che viene rivista, possibilmente ogni anno

l Ingresso - Le considerazioni sulla salute e sicurezza nel frutteto iniziano 
all'ingresso. Gli strumenti e le attrezzature portati in un frutteto devono essere 
sicuri e puliti.

l Assicurazione - In un frutteto di comunità i volontari potrebbero non essere 
assicurati per l'uso di utensili elettrici o scale, anche se hanno qualifiche e 
dispositivi di sicurezza

l Scale - Raccoglitori  a manico lungo o bastoni  con seghetti possono essere buone 
alternative a una scala.

l Abbigliamento - Occhiali protettivi, guanti e elmetti sono una protezione 
standard dalla caduta dei rami e dalla segatura.

l Falò - Piccoli mucchi di sterpaglia o barriere attorno al bordo del frutteto 
possono essere alternative più sane, più sicure e più rispettose del clima rispetto 
all’incendio  di rami potati.

Toolkit for Teaching about Traditional Orchards - Guides 22



l Diversa politica di gestione  - Alcuni gruppi di frutteti di comunità  hanno 
politiche che includono il lavoro solitario, l'uso di prodotti chimici per 
l'agricoltura, la disponibilità di una cassetta di pronto soccorso e di un pronto 
soccorso qualificato, l'esposizione pubblica delle linee di gestione , nonché i 
punti precedenti.

Sicurezza e salute fuori sede 
La lavorazione dei frutti del frutteto coinvolge spesso macchine elettriche, lame da 
taglio, calore e altri potenziali pericoli. Tutti questi devono essere considerati 
attentamente per il loro grado di rischio e le modalità per ridurlo al minimo.

Valutazione del rischio 
Le valutazioni del rischio potrebbero essere scritte e pubblicamente disponibili in una 
serie di luoghi e attività comunitarie o di volontariato, come la semina, la potatura, la 
pressatura, l'innesto e la raccolta. Come requisito della loro assicurazione per la 
responsabilità pubblica, possono anche produrre una valutazione del rischio per ogni 
gruppo e sessione di apprendimento come l'innesto, la potatura o la lavorazione

Nella valutazione del rischio si elencano:

l Il responsabile della sicurezza 

l Pericolo , es. Uso del coltello da innesto 

l Persone a rischio es. Tirocinante 

l Probabilità di rischio in una scala da 1 a 5

l Gravità in una scala da 1 a 5

l Mezzi di riduzione del rischio 

Casi studio 

l Certificate in Community Orcharding (UK)

l European Orchard Day (INT)

l Apple Day (UK)

l The UK Orchard Network (UK)

l Traditional Orchard school competition (PL)

l An Autumn fruit festival (HU)

l Well-being from the land course (HU)

l The Natural Orchard Pledge (UK)

Siti web 

l Protecting our Orchard Heritage   - A good practice guide for managing orchard 
projects, Sustain

l Traditional Orchard Project   – PTES

l Orchard guides and advice   - The Orchard Project

l Maintenance of traditional orchards in Germany   - EC

l UK Orchard Network  
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l EU Farm to Fork Strategy   - EC

l Potential future for orchards and agroforestry   - Sustain

PDFs

l Community orchards case studies  

l Orchard year planner  

l Streuobst in northern Europe  

l Economic, biodiversity, resource protection and social values of orchards  

l European weblinks   – ESTO Project

l Orchard glossary – different EU languages   – ESTO Project

File pdf scaricabili 
l Natural England Technical Information Series   - Download pdf files from the end of

the long list

l Advice notes   – Suffolk Traditional Orchard Group

l Traditional Orchards   – A guide to wildlife and management. Peoples Trust for 
Endangered Species

l Starting up community orchards   - Federation of City Farms and Community 
Gardens

l How to Guide to Setting up your own community orchard   - Communities and Local
Government Department

l Community Orchards Case Studies  . Communities and Local Government 
Department

Video
l Growing and using apples  , Stamford Community Orchard Group

l Why an orchard is a magical place  

l Conserving the diversity of apples  in Europe   

l Modern apple orchard and pickers  

l The variety and origin of apples – Wild apple  

l Planning your own community orchard  

l Apple trees for cities  
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Guide 2  Guide 2       Gestione del frutteto con la     Gestione del frutteto con la
 natura natura   

Scopo
Formazione agli approcci ecologici per gestire i frutteti tradizionali.
 

Obbiettivi formativi 
Il docente deve essere in grado di conoscere, capire, descrivere e dimostrare:

l I principi base dell’agroeconomia per i frutteti tradizionali e la permacultura.
l L’importanza della biodiversità per l’umidità del terreno, i nutrienti e il 

controllo dei parassiti e delle malattie.
l Come gestire naturalmente il pascolo (grassland), la boscaglia, il terreno e la 

chioma dei frutteti.
l Come controllare naturalmente i parassiti e le malattie della pianta da frutto. 
l Come scegliere la combinazione di piante e pianficare la conosciazione di 

piante dei frutteti.
l Come scegliere propriamente il bestiame e gestire il pascolo nei frutteti 
l Come riprodurre naturalmente alberi da frutto. 
l Come osservare e monitorare la biodiversità di un frutteto tradizionale. 

Approcci di insegnamento facoltativi:
Organizzare una visita in un frutteto ricco di biodiversità nel momento della fioritura
e/o della fruttificazione per descrivere, dimostrare, discutere e mettere in pratica: 

l Scavare una buca come profilo del terreno per osservare le radici dell’albero, i
fauna terricola  e la materia organica 

l Guardare sotto il manto erboso e la pacciamatura  per riconoscere le proprietà
del terreno, la materia organica, la temperatura e l’umidità. 

l Individare gli strati verticali – terra, manto erboso, arbusto e pianta, e ogni 
diversa stratificazione nel frutteto. 

l Osservare, registrare e monitorare le piante chiave, gli impollinatori e gli 
antiparassitari. 

l Scuotere i rami della pianta con un telo sotto per osservare gli invertebrati 
che stanno su foglie e fiori. 

l Usare trappole vive per osservare gli invertebrati terrestri e i piccolo 
vertebrati 

l Usare una lente d’ingrandimento e chiavi di identificazione per osservare i 
licheni epifitici e i muschi sulle piante da frutto. 

l Usare ua lente di ingrandimento su fiori, foglie e frutta della pianta per 
individuare gli invertebrati sia carnivori che vegetariani. 

l Monitorare  cambiamenti ambientali (es. Terreno, acqua o luce) e i loro 
effetti. 
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l Osservare e mappare ogni successione naturale (es. Dalla siepe al pascolo) 
l Usare i fogli di registrazione e le mappe per confrontare i diversi frutteti, le 

specie di piante e le associazioni  
l Scambiare esperienze tra i partecipanti.

1 Principi di gestione con la natura
I principi di un approccio agroecologico alla gestione dei frutteti sono spesso associati ai 
principi della permacultura. Il frutteto condotto in permacoltura è un ecosistema 
forestale alimentare con una diversità verticale, orizzontale e specifica, dove gli alberi, 
gli arbusti e le piante da pascolo lavorano insieme per aumentare la fertilità del terreno 
e controllare i parassiti e le malattie. Affiancano piante alimentari a piante non 
alimentari, e potrebbero includere il pascolo del bestiame. 

l Conoscere l’ecologia e il paesaggio del sito e dell’area locale – Conoscere e 
lavorare a delle condizioni esistenti e non contro di loro richiede uno sforzo 
minore per un maggior risultato.  Un frutteto non è un esposizione di piante da 
frutto, è un habitat semi-naturale, che consiste in livelli verticali di alberi, 
arbusti, prato, strato di terra e terreno e spazi orizzontali che si collegano 
all’area locale. 

l Conoscere l’ecologia delle piante da frutto – Collegare questo all’ecologia 
dell’area. Selezionare le piante più resistenti ai parassiti, alle malattie e allo 
stress ambientale. 

l Costruire un sistema diversificato e policolturale – Invece di una moncoltura ci 
si avvicina all’equilibrio dato da un ecosistema naturale. Le colture possono 
trovarsi anche nel tappeto erboso (es. Narcisi, fragole) così come nello strato 
arbustivo (eg. Ribes nero, uva spina). Queste sono le consociazioni tradizionali in 
Francia e Regno Unito. 

l Favorire la diversità di età, struttura e specie – Questo assicurerà un ambiente 
di crescita resiliente. 

l Usare un regolamento ecologico per favorire la crescita –Usare predatori 
naturali di insetti e piante compagne come controllori dei parassiti invece di 
usare prodotti agrochimici tossici che possono nuocere alla salute di tutti gli 
esseri viventi.

l Rendere il terreno vivo e sano – La salute delle piante da frutto dipende dal 
venire incontro  ai loro bisogni nutrizionali attraverso il terreno e le radici così 
come dal microclima e dall’ambiente intorno alle foglie. 

l Usare le risorse naturali in maniera sostenibile – Minimizzare l’impatto 
ambientale dell’usare acqua, legno e energia. Conservare il terreno, l’acqua e la 
biodiversità come parte del patrimonio ereditario delle varità di piante da frutto. 
Usare le risorse locali per evitare trasporti per lunghe distanze. 

l Aiutare i cicli e i sistemi naturali a lavorare – Lasciare i rami secchi e altro 
materiale organico nel sito a beneficio degli organismi di decomposizione. 

l Prevenire invece che risolvere i problemi – A volte non fare nulla è la cosa 
giusta da fare, es. Con la potatura e e la potatura di diradamento 

l Credere che ogni specie abbia un vantaggio – Capire il ruolo di ogni specie, 
inclusi le così dette erbacce e parassiti. Be sure that life is for your benefit.

l Condividere la raccolta di frutta con gli altri – Lasciare sempre qualche frutto 
per uccelli, insetti, mammiferi e funghi come un modo aumentare la biodiversità.
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2 Gestire il pascolo del frutteto
L’habitat semi-naturale del frutteto contiene elementi di bosco, pascolo, manto erboso, 
è spesso circondato da siepi e può anche includere delle aree boschive. Questi tipi di 
vegetazione aggiungono diversità specifica e creano un mosaico di habitat a supporto di 
un vasto range di specie.  

La comunità delle piante da frutto ha bisogno di diversi tipi di vegetazione per essere in 
equilibrio e per mantenerlo per creare le giuste condizioni microclimatiche e ecologiche 
per la produzione di frutta. Quindi tutti questi tipi di vegetazione hanno bisogno di un 
certo livello di gestione per mantenere la salute e la produttività delle piante da frutto. 
Senza una gestione appropriata del pascolo il manto erboso diventerà rapidamente una 
fitta macchia di sterpaglia, soffocando  gli alberi da frutto. Ogni tipo di vegetazione 
richiede una diversa gestione. 

La composizione delle specie e la diversità del pascolo è molto importante 
nell’influenzare le condizioni del terreno, la disponibilità di nutrienti e acqua, la 
presenza di impollinatori, così come il controllo delle erbacce e dei parassiti. Quindi il 
pascolo del frutteto esercita una grossa influenza nella crescita e nella produttività delle
piante da frutto. 

Consigli per la falciatura

l Frequenza – Questo dipende dall’umidità del terreno, e quindi dalle 
precipitazioni, così come dalla composizione specifica. Due o tre falciature 
all’anno (es. Marzo, Giugno e Settembre) permettono di raccogliere il frutto sul 
prato falciato di recente così come di ottenere un’utile raccolta del fieno per la 
pacciamatura o l’alimentazione del bestiame. A seconda delle specie di pascolo 
preferite, è importante decidere se considerare una falciatura estiva o se 
consentire alle specie di fiorire e riprodursi. Generalmente una falciatura più 
frequente ha un effetto migliore sulla diversità delle specie, ma le differenze tra 
le frequenze sono piccole. 

l Raccolta dell’erba – Rimuovere l’erba falciata e alter spcie ridurrà il contenuto di
nutrienti del terreno e aumenterà la diversità specifica.

l Motivo (pattern) – Falciature periodiche di
tante piccole aree del frutteto mantengono
la diversità strutturale del frutteto fornendo
comunque aree faunistiche con cibo e rifugio.
(wildlife areas for food and shelter). Possono
anche preservare il microclima del frutteto. 

l Utensili – Le macchine da falciatura possono
essere usate ma sono rumorose, consumano
molta benzina, compattano il terreno e sono
difficili da gestire con i rami bassi o con gli
alberi distanziati in maniera casuale. Falciare
a mano con una falce moderna può essere
fatto in giorni consecutivi o periodicamente
in piccolo aree del frutteto. Usare una falce è
più silenzioso, fisicamente più salutare, più
facile da tenere sotto i rami bassi e più
preciso per proteggere i tronchi degli alberi, rispetto a una macchina da 
falciatura. 
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3 Gestire la boscaglia del frutteto 
La boscaglia è una parte essenziale dell’habitat semi-naturale del frutteto, visto che 
fornisce risorse di cibo aggiuntive e rifugio da predatori e da cattive condizioni meteo, 
soprattutto per gli uccelli, insetti predatori e impollinatori. Le siepi miste (es. Mixed 
hedges (eg. Biancospino, nocciola e prugna mirabolana) possono fornire un habitat 
boschivo ideale sul confine del frutteto. La terra ombreggiata sotto la boscaglia fornisce 
uno spazio più umido e fresco ripetto alla terra esposta. Questo lo rende un habitat 
adatto per la decomposizione di invertebrate, funghi e piante non fiorite. In ogni caso la
macchia al centro del frutteto può rendere più difficile la falciatura e la raccolta. 

La boscaglia al confine del frutteto può fornire un graduale ma continuo gradiente (un 
ecoclino) dagli alberti alti al prato. Tutti gli habitat semi-naturali hanno ecoclini 
graduali senza un confine netto tra i diversi tipi di vegetazione. 

4 Gestire il terreno del frutteto 
In un bosco non gestito le foglie e i rami cadono annualmete a terra in autunno e 
continuano i vari cicli biogeochimici di carbone e azoto. Allo stesso tempo il detrito 
fogliare e il legno secco accomulano il contenuto della materia organica, proteggono il 
terreno dall’erosione, dalla compattazione e soprattutto dalla perdita di umidità.  

In un frutteto gestito anche gli alberi e le piante producono detrito fogliare e legno 
secco, ma meno che in un bosco. Questi cicli biogeochimici sono interrotti quando il 
detrito fogliare, il legno secco così come l’erba tagliata o il fieno vengono rimossi per 
fare il compost o per bruciarli. La salute e la diversità del terreno e la biodiversità verrà 
conservata solo se un po’ del detrito fogliare, del legno secco e del fieno verrà tenuto 
nel frutteto. Foglie morte e steli secchi forniscono un rifugio per organismi benefici 
(beneficial organisms) durante l’inverno. La presenza di materia organica è 
proporzionale alla presenza di humus e vita del suolo.(The less organic matter, the less 
humus and soil life). Gli alberi da frutto devono far fronte a condizioni più stressanti in 
terreni meno ricchi di nutrienti e umidità. Un’albero stressato dalla siccità è anche più 
suscettibile agli attachi di parassiti e malattie. 

Mantenere sano il terreno del frutteto

l Gilde degli alberi da frutto – Usa le gilde deglli alberi da fruttodelle sei dverse 
categorie menzionate di seguito. Le trinciatrici forniscono una copertura generale 
che aumenta il mcroclima e preserva l’umidità 

l Ventose alla radice – un approccio di giardinaggio forestale incoraggia la 
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riproduzione vegetative di prugne, susine, ciliegie e mele cotogne realizzando una 
fitta macchia dai polloni fino alle radici

l Pacciame organico – il pacciame organic piuttosto che sintetico con un’elevata 
percentuale di materiale legnoso morto e piccolo ha un’apia gamma di vantaggi.

Vantaggi della  pacciamatura

l È una risorsa di cibo per molti microorganismi del terreno.

l Aggiunge materia organica al terreno che si scompone per formare l’humus.  

l Fa passare e trattiene l’acqua nel terreno. 

l Minimizza l’evaporazione. 

l Regola la temperature del terreno, mantenendolo abbastanza fresco o caldo per  
gli organismi del suolo. 

l Controlla e sopprime le erbacce.

l Previene l’erosione e il compattameto del terreno. 

l Fornisce un habitat per una grande numero di invertbrati. 

l Aumenta il volume delle radici. 

Tipi di pacciamatura

l Pacciami sintetici come le pellicole di plastica e i geotessili interferiscono con gli 
scambi gassosi tra suolo e aria. Quindi non sono adatti per l’habitat semi-naturale
del frutteto. 

l I pacciami organic come il materiale legnoso, la corteccia, i trucioli di legno, il 
detrito fogliare o il fieno fornoscono tutti i vantaggi sopra menzionati. Ciascun 
pacciame organic può essere classificato in base al rapport carbonio-azoto. 

l La decomposizione più rapida si ha quando il rapporto carbonio-azoto è 30 a 1. I 
pacciami marroni del materiale vegetale morto hanno più carbonio di così e i 
pacciami Verdi del materiale vegetale vivo ne hanno meno. La decomposizine del 
pacciame marrone è più lenta di quella del pacciame verde, che è soggetto  
marciume anaerobico

l Il materiale legnoso è un
pacciame ideale per le iante
da frutto, poichè la maggior
parte deglli alberi da frutto
selvatici proviene dai margini
dei boschi. La decomposizione
di un legno orto in un bosco è
fatta principalmente dai
funghi poichè scompongono la
lignina. I terreni boschivi sono
dominate dai funghi. Per glli
alberi da frutto è meglio
imitare il terreno boschibo e
utilizzare corteccia o trucioli
di legno come pacciame.
Poichè hanno un alto
contenuto di carbonio, si
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decompongono lentamente e proteggono il suolo per lungo tempo. In un terreno 
boschivo il rapport tra fnghi e batteri può essere 100:1. Dove la vegetazione 
dominante è frondosa, predominano i batteri che possono decomporre la cellulose
più facilmente. 

Suggerimenti per l’applicazione del pacciame

l Spessore – I materiali di pacciamatura marrone non devono superare lo spessore 
di 10-15 cm. 

l Mix – Usare pacciame compost da materiali marroni e Verdi con un rapport 
carbonio-azoto ottimale se l’obiettivo è migliorare la qualità del terreno. Non 
deve superare i 20 cm di spessore. 

l idoneità – Pacciamare solo la superfcie superior del terreno non compattato, 
umido e non ghiacciato. Il terreno compatto può impedire all’aria e all’umidità di 
raggiungere le radici dell’albero. 

l Tronco dell’albero – Tenere il pacciamen a 5-20 cm di distanza dal colletto o dal 
tronco per evitare che l’umidità del tronco marcisca e per dare riparo a roditor e 
altri parassiti. 

l Chioa dell’albero – l’area pacciamata dovrebbe estendersi oltre il bordo della 
chioma dell’albero.

l Radici dell’albero – Man mano che l’albero cresce, l’area pacciamata dovrebbe 
essere allargata di 30 m l’anno per lasciare il posto allo sviluppo di nuove radici 
laterali. 

l Cartone – Fare attenzione che il cartone sotto il pacciame impieghi molt tempo 
per rompersi. 

5 Gestione della chioma del frutteto
La gestione della chioma di n albero spesso significa potatura. La maggior parte dei 
frutteti considerano la potatura inevitabile, altri la minitano agli interventi più 
necessary, mentre ci sono alcuni che sono completamente contrary alla potatura. 

Vantaggi della potatura

l Forma e dimensione – La potatura può sviluppare la forma e le dimensioni 
desiderate dell’albero, creando e mantenendo una forma equilibrate. 

l Crescita dei frutti e dei germogli – La potatura può regolare l’equilibrio tra la 
crescita dei frutti e dei germogli. Gli alberi utilizzano l’energia della fotosintesi 
per far crescere materiale sia vegetative che riproduttivo. Il frutticoltore 
manipola la distribuzione dell’energia mediante la potatura, cercando di trovare 
un equilibrio tra i due tip di crescita. Se la crescita del materiale vegetative è 
forte, ci saranno meno frutti. Generalmente si considera favorevole una crescita 
annua di circa 50 cm. La fruttificazione negli aberi giovani fino  a 3 anni dovrebbe
essere prevenuta rimuovendo i fiori.  

l Luce e aria  - La potatura può cosentire alla luce solare e all’aria di fluire 
all’interno dell’albero assottigliando i rami interni. Senza la potatura i frutti 
appariranno alle estremità del ramo, il peso li tirerà giù ed eventualmente 
spezzerà i rami. 

l Rami morti – La potatura può rimuovere rami morti o malati. 
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Svantaggi della potatura 

l Sostanze nutritive – La potatura rimuove una ntevole capacità di produxione di 
nutrienti con conseguente minore assorbimento di nutrienti e produzione di 
carboidrati. 

l Infezione – La potatura crea tagli con potenziali aperture per infezioni funginee o
di altro tipo. 

l Ormoni vegetali – La crescita degli alberi da frutto è sia promossa che inibita 
dall’ormone vegetale. Vengono continuamente prodotti in alcuni punto 
dell’albero e quindi ricollocati dove sono necessary. La potatura interrompe 
questo flusso. 

l Equilibrio dei germogli radicali – La consegueza invisibile della potatura è una 
perdita di massa radical, poichè la radice non riceve sufficient metabolite primary
a causa ella ridotta superficie fotosintetica. Alcune radici muoiono e vengono 
infettate da funghi saprofiti. Ciò influisce sulla stabilità dll’albero. 

Riconoscere i fattori ambientali

Questi punti si riferiscono tutti alle condizioni interne degli alberi da frutto. La potatura 
influenzerà solo le condizioni interne degli alberi. Tuttavia le condizioni ambientali 
esterne influenzano notevolmente anche la gestione e la crescita della chioma. Altri 
alberi, arbusti e piante vicini saranno in competizione per la luce, i nutrienti e l’acqua, 
oltre ad essere collegati attraverso l’ampia rete legosa di funghi micorrizici nel suolo del
frutteto. Quindi per gestire la natura è importante selezionare alberi da frutto per qella 
particolare posizione. Quindi il suo intero ambiente piò essere gestuto in minima parte 
piuttosto che solo i suoi rami 

Bilanciamento della crescita

La rimozione dei fiori dai giovani alberi da frutto favorisce la crescita vegetativa. 
Tuttavia, la rapida crescita può creare una struttura  che è meno resistente ai danni del 
vento e dei parassiti.  Gli alberi cercheranno un equilibrio tipico della loro età nella 
crescita del loro materiale vegetativo e riproduttivo. Nei boschi non gestiti i fattori 
ambientali determinano l'equilibrio della crescita in germogli o frutti. 

6 Controllo naturale di parassiti e malattie 
Parassiti e malattie fanno parte dei sistemi ecologici naturali dove c'è un equilibrio tra 
predatori e parassiti. Questo è il modo della natura di controllare le popolazioni. Le 
creature che chiamiamo parassiti e gli organismi che causano malattie diventano 
parassiti e malattie solo quando le loro attività iniziano a danneggiare le coltivazioni e 
influenzare i raccolti. Se il sistema ecologico naturale è squilibrato allora una 
popolazione può diventare dominante perché non viene sfruttata. 

L'obiettivo del controllo naturale è quello di ristabilire un equilibrio tra parassiti e 
predatori e mantenere parassiti e malattie a un livello accettabile. Non è quello di 
sradicarli del tutto, in quanto hanno anche un ruolo da svolgere nel sistema ecologico 
naturale.
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Suggerimenti per il controllo naturale

● Identificare il problema - Il problema può essere causato da un parassita o da 
una malattia, ma può anche essere causato da una carenza di minerali nel suolo o
da un fattore ambientale. Quindi una corretta identificazione dovrebbe essere il 
primo passo nel controllo del problema e, cosa più importante, nel prevenire che 
accada di nuovo.

● Terreno sano - Un terreno gestito con metodi organici, soprattutto utilizzando 
pacciame e compost, darà agli alberi da frutto un approvvigionamento alimentare
equilibrato. Gli alberi che vengono nutriti bene, come le persone, saranno molto 
più resistenti ai parassiti e alle malattie.

● Albero appropriato - Un albero da frutto che cresce in un terreno, microclima e 
ambiente in cui non è adatto è più probabile che venga attaccato. La giusta scelta
di specie di alberi da frutto e varietà contribuirà a scoraggiare i parassiti e le 
malattie.

● Alberi geneticamente diversi - Le specie di alberi da frutto con un patrimonio 
varietale molto vario, ognuna con il proprio insieme unico di geni (genotipo) sono 
in grado di resistere a una vasta gamma di parassiti, malattie e condizioni 
ambientali come siccità o inondazioni. Pertanto, le varietà più vecchie del 
patrimonio sono una fonte di diversità genetica che spesso può avere una 
maggiore resistenza ai parassiti e alle malattie rispetto alle varietà moderne.

● Igiene - Se il materiale vegetale infetto, vivo o morto, viene lasciato in giro, 
parassiti e malattie possono essere trasmessi negli anni successivi. Tuttavia ci 
possono essere alcune prove che la rimozione di materiale vegetale impedisce lo 
sviluppo di resistenza alle malattie.

● Consociazione - Alcune piante possono proteggere gli alberi da frutto da parassiti
o malattie, spesso attraverso i loro metaboliti secondari chiamati allelochimici.

● Altri controlli possono essere inclusi come controlli organici. Tuttavia essi non 
sono veramente controlli naturali. Essi possono includere:

● Trappole - utilizzo di esche, materiale appiccicoso intorno al tronco, luce e 
trappole con feromoni.

● Controllo biologico - introduzione di un organismo per controllare il parassita.

● Pesticidi naturali - - utilizzo di aglio, peperoncino, calendula e aceto spray.

Regolazione ecologica

I parassiti come insetti e funghi, sono presenti in natura. Tuttavia dove è presente una 
diversità di habitat e di specie, il loro numero è solitamente moderato grazie ai limiti 
ecologici imposti da questa diversità. I parassiti possono essere controllati naturalmente 
da :                          

● Predatori naturali – I maggiori nemici degli afidi per esempio sono coccinelle, 
crisope, larve di sirfidi, ragni granchio, vespe parassite e funghi patogeni . 

● Allelochimici– Metaboliti secondari prodotti dalle radici, dalle foglie e da altre 
parti della pianta al fine di garantire una difesa naturale. 

● Piante vicine – In un ambiente con un’alta diversità biologica , ci sarà un numero 
di piante vicino la pianta da frutto anch’esse in grado di produrre allelochimici 
nelle foglie e nelle radici. 
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Come risultato di questa regolazione ecologica, il danno dei parassiti alla pianta non è 
letale anche se a causa della riduzione dell’attività fotosintetica, la crescita dei 
germogli è moderata.

L’effetto della potatura

La potatura diminuisce la superficie fotosintetica, e forma una ferita considerabile come
potenziale punto di infezione batterica o funginea.  Per compensare la perdita dei rami 
potati, la pianta è portata a produrre più metaboliti primari e ha meno energia per 
difendere se stessa. Questo potrebbe causare un circolo vizioso di potature e malattie. 

Controllo ecologico dei parassiti

Da un punto di vista ecologico, I parassiti possono sostenere una catena alimentare 
diversificata che può sostenere la biodiversità. Managing with nature balances the 
population of pests by encouraging a diversity of species. 

Difesa dalla diversità – Ogni parte dell’albero, le sue radici (rizosfera), tronco, foglie 
(fillosfera), ha miliardi di microrganismi coesistenti la cui diversità specifica è 
innuberabile. Tutti gli interventi chimici degradano questa micro-comunità, riducendone
la diversità specifica e la molteplicità. Questa comunità così coesa è la linea di difesa 
numero uno per la salute dell’albero e regola l’ammissione a quella comunità. (?)

Agrofarmaci – Trattamenti chimici persistenti, in aggiunta alla guida dello sviluppo di 
resistenza negli organismi bersaglio, degrada la diversità e distrugge questa linea di 
difesa.

Posizionamento per ridurre I parassiti – è importante considerare l’ambiente ottimale 
per ogni specie di pianta da frutto. Per esempio un’ esposizione più a est può 
beneficiare perchè il sole che sorge asciuga rapidamente la rugiada, prevenendo le 
condizioni favorevoli alla formazione di funghi. 

Caduta fogliare – La foglia dell’albero è parte del ciclo autosufficiente e dell’economia 
circolare della pianta. Senza la caduta fogliare, molti organismi che abitano il suolo 
moriranno di fame e la biodiversità verrà quindi ridotta. I miscugli di detriti fogliari nelle
foreste forniscono un habitat per I disinfestatori come insetti predatori e piccoli 
mammiferi.                                                                                       

Regolazione ecologica – Si tratta della protezione della pianta nella gestione con la 
natura. Dipende dalla biodiversità e dall’ambiente attorno all’albero da frutto. Più è 
povera la diversità specifica più sarà povero il controllo dei parassiti. 

7  Consociazione di piante
In un ecosistema naturale, tutte le piante interagiscono continuamente tra specie così 
come ogni singolo risponde costantemente al suo microclima. Gli ecosistemi naturali 
sono autosufficienti ed equilibrati, grazie alla loro età, struttura e diversità specifica. È 
possibile creare frutteti sani e produttivi copiando questa diversità di ecosistemi naturali
e rispettando le interazioni e le risposte degli alberi da frutto e delle piante 
circostanti.                                                   

Associazioni –consociazioni  di piante da frutto 

Le associazioni  di piante da frutto sono una delle tecniche di permacoltura.                   
Le associazioni  sono impianti artificiali di specie messe a dimora attorno all’albero, 
dove ogni pianta fornisce un particolare servizio alla pianta da frutto.  L’impianto di una
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associazioni  non è appropriato in un frutteto tradizionale semi-naturale, dove le specie 
autoctone sono già fissatori naturali, pacciamatori, attrattori, repellenti, soppressori e 
accumulatori dinamici. Le consociazioni  di piante da frutto sono più adatte quando si 
sta creando un nuovo piccolo frutteto.  

Le conosciazioni di piante da frutto sono solitamente costituite da tre categorie di 
specie :

Gli accumulatori dinamici are profondamente radicati e portano nutrienti fino 
alla superficie del suolo. es. erba medica, consolida, melissa, senape, ortica.

● Gli attrattori attraggono impollinatori e insetti benefici. es. camomilla, menta, 
consolida , lavanda.

● I fissatori fissano l'azoto ospitando i batteri Rhizobium che convertono l'azoto 
dall'aria e lo immagazzinano nei noduli delle radici. L'azoto diventa così 
disponibile per gli alberi da frutto. es. legumi come fagioli, trifoglio, lupino, 
veccia.

● I produttori di pacciame/ compost creano una quantità significativa di materia 
organica e aiutano a migliorare le condizioni del suolo, prevenendo la 
compattazione e l'erosione del suolo, riducendo le erbacce, risparmiando 
l'umidità del suolo e aumentando la biodiversità del suolo. es. consolida 
maggiore, topinambur, rabarbaro.

● I soppressori sopprimono la crescita delle erbacce coprendo il terreno e facendo 
ombra.  es. zucca, fragola, menta.

● I repellenti respingono i parassiti indesiderati dagli alberi da frutto con i loro 
allelochimici e il loro profumo, ma possono anche respingere gli insetti benefici, 
ad es. narcisi, aglio, melissa, calendula. 

Suggerimenti per la creazione
di associazioni 

● Creare i sette strati verticali
dalla copertura alla superficie
del terreno

● Le gilde possono includere
piante in qualsiasi categoria e in
qualsiasi posizione.

● Le piante possono essere
selezionate in base all'ecologia
e al microclima del sito.

● Alcune piante servono più di uno scopo nella conosciazione es. fragole sono ottimi
soppressori e loro primi fiori attirano gli impollinatori.

● Piante perenni selezionate e piante autofiorenti per una facile continuità. 

● Evitare di piantare piante velenose e commestibili nella stessa zona. 

● La composizione della consociazione  può essere cambiata man mano che gli 
alberi maturano e le condizioni cambiano. 

● Pianificare la selezione e la posizione delle piante in base alla crescita futura e 
all'ombra di ciascun albero da frutto.
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● Sul bordo esterno, lungo l'ala gocciolante,  i bulbi come i narcisi possono essere 
piantati per fermare l'erba che si espande nella consocazione. All'interno dell'ala 
gocciolante, possono essere mescolati pacciami, accumulatori, attrattori, 
repellenti, fissatori.

8 Pascolo del bestiame nei frutteti
La copertura del terreno deve essere gestita nei frutteti per loro salute e produttività . 
L'eccesso di copertura del terreno compete con gli alberi per l'acqua e le sostanze 
nutritive. 

● Gli alberi da frutto piantati secondo schemi tradizionali a spaziatura larga sono 
adatti al pascolo mirato. 

● Pecore, capre e altri animali sono stati utilizzati per secoli per pascolare nel 
frutteto . L'erba e le erbacce che crescono attivamente possono avere un alto 
valore di foraggio per il bestiame.

● Il pascolo dei frutteti richiede recinzione, accesso all'acqua e un'area di 
detenzione sicura.

● Il bestiame deve essere monitorato attentamente per evitare il pascolo eccessivo 
o l'esplorazione. 

● Il numero di animali necessari per il pascolo mirato varia durante la stagione 
vegetativa. 

● La collaborazione con altri coltivatori di frutteti potrebbe facilitare il pascolo 
mirato.

● Il bestiame deve essere rimosso quando il frutteto è bagnato.

I frutteti saranno inevitabilmente visitati da varie specie selvatiche al pascolo, come 
arvicole, conigli, cervi e cinghiali. Sono attratti non solo dal pascolo, ma piuttosto dalla 
possibilità di ottenere cibo in inverno e in primavera, quando la gustosa corteccia e la 
dolce linfa dei giovani alberi da frutto non protetti offrono cibo. Questi pascolatori 
selvatici possono essere visti come parassiti ma, visti più olisticamente, possono anche 
pascolare erba e arbusti e fertilizzare il terreno.

Come gli animali selvatici, gli animali domestici al pascolo possono causare danni e 
benefici. 

Benefici del pascolo del bestiame
● Riduce le attrezzature per la falciatura dei

frutteti e i costi di manodopera

● Migliora il ciclo nutritivo, idrico e
microbiologico

● Produzione di letame

● Fornisce reddito aggiuntivo

● Controlla erbe infestanti e leguminose

● Mantiene il flusso d'aria attraverso gli alberi

● Controllo della ticchiolatura grazie al
pascolo di foglie e polloni

● Elimina i frutti caduti

● Capre - Puliscono la boscaglia e gli alberi giovani
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● Suini -Riducono le erbacce persistenti, puliscono tutta la vegetazione e i frutti in 
decomposizione

● Oche e anatre - Falciano l'erba corta, controllano il ciclo riproduttivo degli insetti 
nocivi

● Polli - Controllano il ciclo riproduttivo degli insetti nocivi

Svantaggi del pascolo del bestiame

● Ha bisogno di cibo, acqua e riparo 

● Riduce la biodiversità grazie al pascolo selettivo

● Compatta e arricchisce il suolo

● Necessita di recinzione e movimentazione

● Bovini e cavalli - Sfogliano i rami inferiori, si
strofinano contro gli alberi e staccano la
corteccia dai tronchi. 

● Pecore, esp. razze primitive e di collina -
Mangiano gemme e foglie al di sotto di 1 m,
tolgono la corteccia dai tronchi e dai rami
inferiori, esp. nel tardo inverno quando il foraggio è limitato e si riparano sotto 
gli alberi in gruppi.

● Capre - Scortecciano e uccidono la maggior parte degli alberi da frutto e possono 
salire sulla pianta e rompere dei rami.

● Maiali - Danni alle radici degli alberi.

● Oche, anatre - Hanno bisogno di protezione dai predatori, possono avere bisogno 
di una striscia di pascolo e recinzioni extra, possono fare rumore, e hanno bisogno
di un piccolo stagno.

● Polli - Hanno bisogno di protezione dai predatori, potrebbero essere necessarie 
strisce di pascolo e recinzioni extra.

Fattori ambientali

Molti fattori ambientali possono influenzare l'effetto del pascolo sulla produttività e 
sulla biodiversità del frutteto - la sua posizione (topografia e esposizione), il clima 
(compreso il microclima) il suolo (tipo, condizione e umidità) e la vegetazione.

Un frutteto come un ecosistema ha resilienza ecologica in quanto può rispondere ai 
disturbi dati da pascolatori e recuperare rapidamente. Ma questo disturbo può essere 
influenzato da diversi fattori:

● Specie o razza di bestiame

● Il numero di capi di bestiame

● Il tempo e la stagione del pascolo

Impatti del pascolo

Eccesso di azoto - Numerosi studi sostengono che il pascolo migliora i cicli nutritivi, 
idrici e microbiologici nel frutteto grazie alle feci animali e che l'effetto fertilizzante 
delle feci animali aumenta l'apporto di azoto e la resa degli alberi. Tuttavia un eccessivo
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apporto di sostanze nutritive migliora solo le funzioni vegetative dell'albero con una resa
di frutta inferiore.

Le feci animali sono ricche di azoto, in particolare l' urina. Questo eccesso di azoto 
richiede carbonio, poiché i microrganismi che decompongono la materia organica usano 
30 unità di carbonio per unità di azoto. Le fonti di carbonio possono essere materia 
fibrosa che forma l'humus - foglie cadute dagli alberi, rami secchi che cadono dagli 
alberi e vegetazione di legumi essiccata. 

Senza questo carbonio l'azoto viene rilasciato nell'aria sotto forma di ammoniaca, o i 
composti organici dell'azoto vengono rilasciati nel terreno, dove si decompongono nel 
ciclo dell'azoto. L'eccesso di azoto si lega nelle acque sotterranee, come nitriti o  
nitrati, o nell'aria, come gas azotato o protossido di azoto, mettendo a dura prova 
l'ambiente.

Humus - Il pascolo riduce la possibilità di accumulo di materia organica residua sulla 
superficie del suolo. Questo è particolarmente comune quando il pascolo spoglia 
completamente la zona. Tuttavia il pascolo può contribuire allo sviluppo del suolo se 
lascia una parte significativa della vegetazione al suo posto e diventa una fonte di 
carbonio che, insieme all'azoto delle feci, aumenta la ricchezza di humus del suolo. 

Decompositori dello sterco - Le feci animali o lo sterco sono un'importante fonte di 
nutrienti. Affinché questi siano sbloccati e disponibili per la crescita delle piante, lo 
sterco deve essere incorporato nel terreno. Funghi, batteri e agenti atmosferici giocano 
un ruolo nella decomposizione degli escrementi, ma una serie di invertebrati tra cui 
mosche, vermi e coleotteri svolgono un ruolo importante. Il valore degli escrementi di 
bestiame in un frutteto dipende in gran parte dalla presenza e dal numero di coleotteri. 
Ci sono molte specie di coleotteri che si nutrono di feci - per esempio 60 specie nel 
Regno Unito.

Pascolo controllato e mirato - Questo comporta il pascolo del bestiame in tutto o parte 
del frutteto per un breve periodo fino a che circa la metà della massa verde non è stata 
pascolata. Le recinzioni temporanee o elettriche o la legatura del bestiame possono 
essere utilizzate per il pascolo a breve termine di parti mirate del frutteto. Opportunità 
molto più favorevoli per il pascolo mirato possono essere offerte se i proprietari dei 
frutteti sviluppano insieme la loro strategia di pascolo, coinvolgendo i proprietari dei 
pascoli vicini.

9 Propagazione naturale degli alberi da frutto
La riproduzione delle diverse specie di piante da frutto può essere sessuale e/o 
asessuata. 

● La riproduzione sessuale per germinazione dei semi fornisce la diversità genetica 
in preparazione alle sfide di un ambiente in evoluzione. La produzione continua di
nuove varietà prepara la diversità dalla quale la selezione trova la forma migliore 
per l'adattamento. 

● La riproduzione vegetativa da radici e germogli mantiene le caratteristiche 
comprovate dell'albero da frutto adattate al suo ambiente esistente. 

Diverse specie hanno diverse strategie di riproduzione: 

● Specie che creano alberi solitari e liberi con impollinazione incrociata o 
autonoma, come pera, mela, albicocca, pesca e mandorla. Queste specie hanno 
un sistema fittonante adattato alla loro posizione più isolata in termini di vento, 
luce solare e microclima.

● Specie associate ad individui di altre specie arboree, come ciliegio, sorbo, noci.
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● Specie che producono polloni clonali dalle radici o dalla base del tronco come 
cotogne, ciliegi acidi, susine e nocciole. Queste specie hanno un apparato 
radicale poco profondo adattato alla loro posizione più raggruppata, e 
ombreggiata.

Riproduzione naturale vegetativa asessuata

Il caso più comune di propagazione vegetativa è la propagazione da polloni radicali. Il 
genitore si clona con germogli radicali, che non hanno radice fittonante. Gli alberi sono 
protetti dal vento crescendo vicini. Proteggono l'umidità del suolo e creano un 
microclima favorevole. Queste radici condivise forniscono nutrienti e comunicano anche 
chimicamente tra gli alberi come parte della rete di legno (wood wide web). Con gli 
alberi più vecchi si svilupperà anche una rete ectomicorriza (un'associazione simbiotica 
tra un fungo e una radice di pianta), che supporterà anche la rete di legno. Questa 
protezione e questa rete offrono vantaggi che possono compensare la maggiore 
ombreggiatura degli alberi vicini. Questi benefici possono essere visti, ad esempio, nelle 
susine quando alcuni polloni vengono masticati dai conigli. La strategia della comunità 
per le susine è di rispondere producendo semi.

Alcuni alberi da frutto, come la cotogna, il sambuco, il fico e il gelso, possono essere 
facilmente propagati vegetativamente da talee di legno duro. Possono anche produrre 
naturalmente le radici dai rami che crescono bassi e che toccano il terreno (propaggine).

Riproduzione sessuale naturale

La coltivazione di alberi da frutto da seme produce la diversità genetica che i 
frutticoltori utilizzano per sviluppare nuove varietà selezionando caratteristiche 
particolari della crescita dell'albero, dei suoi frutti o della sua resistenza a parassiti e 
malattie. 

Negli ultimi 2.000 o più anni le persone hanno coltivato alberi da frutto da seme. I semi 
delle pomacee (mela, pera e mela cotogna) germinano rapidamente dopo un periodo di 
diversi mesi in frigorifero. La frutta a nocciolo è più difficile da germinare. Gli alberi di 
noce possono essere proficui se coltivati a partire da semi, ma ora è più comunemente 
usato come portainnesto per innestare varietà conosciute.

● Come portainnesto -Le piantine da semenzali possono essere utilizzate come 
portainnesto per produrre grandi alberi standard.

● Come base per la trasformazione - Anche i meli possono essere coltivati da seme 
se si accetta che i frutti possono essere molto diversificati, e utilizzati ad esempio
per i processi di trasformazione come la produzione di sidro. Se si dispone di 
ampio spazio potrebbe valere la pena di correre il rischio di produrre una 
popolazione diversificata di alberi da frutto. Alcuni dei frutti possono essere utili 
per la trasformazione in succo o altri prodotti,

●  Come potenziali nuove cultivar - Alcuni degli alberi da frutto nati da seme 
possono essere propagati vegetativamente come nuove cultivar utili.  I semenzali 
selvatici sono meli germinati naturalmente dai semi dei frutti scartati. Alcuni 
semenzali selvatici sono stati propagati come nuovi cultivars.

Case studies
l Scything in Orchards Workshop (UK)

l The Natural Orchard Pledge (UK)
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Websites

l Forest Garden Training Centre   

l The Forest Garden solution   

l Enhancing biodiversity in traditional fruit orchards  

l Orchards and biodiversity   - UK Orchard Network

Files pdf scaricabili
l Successful biological orcharding  

l Benefits of non-cropping trees in orchards   - Woodland Trust

l Orchards and wildlife   - Natural England 

l Perennial flower strips for pest control in orchards  

l Biodiversity studies of six traditional orchards  

l Natural pest and disease control   - HDRA

l Opal Orchard biodiversity survey  

l Key challenges of orchard grazing   

l Targeted Grazing: A Natural Approach to Vegetation Management  

l Holistic planned grazing: Sheep in orchards  

l Survey of orchard pesticide use in the UK   

Videos

l Successful biological orcharding Parts 1-12  

l Holistic orchard management  

l Value and management of veteran fruit trees   

l T  he biodiversity value of an orchard  
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Guide 3 – Progettazione e realizzazione Guide 3 – Progettazione e realizzazione 
di un frutteto tradizionaledi un frutteto tradizionale

Scopo
Educare alla pianificazione, la creazione e la gestione di un nuovo frutteto e lo 
sviluppo di piani di gestione per i frutteti nuovi e trascurati.

Obiettivi
L'educatore dovrebbe essere in grado di conoscere, comprendere, descrivere e 
dimostrare (nel contesto della loro area locale e del loro paese):

l Come scegliere il sito con considerazioni personali, sociali ed economiche (il 
suo scopo e valore) e considerazioni pratiche (suolo, clima, acqua, accesso, 
parcheggio, parassiti, confine e volontari/ personale ecc).

l Come scegliere le giuste specie di alberi, varietà e portainnesti per diversi siti 
e usi.

l Come pianificare i dettagli di impianto giusto (tempi, spaziatura, dimensioni 
degli alberi, protezione e pacciamatura).

l Quali risorse sono necessarie (alberi, guardiani, confini, attrezzature, 
indumenti protettivi e volontari/ personale di aiuto).

l Come piantare e impiantare nuovi alberi da frutta e noci, con pacciamatura, 
protezioni per alberi e potatura formativa.

l Come restaurare un frutteto trascurato con potatura ristoratrice.
l Come e perché potare alberi che portano punte e speroni in modo diverso. 
l Come sviluppare un piano di gestione stagionale per i primi anni di 

stabilimento e ripristino (potatura, gestione delle infestanti, lotta contro i 
parassiti ecc.).

Approcci di insegnamento opzionali
Pianificare visite a un frutteto tradizionale di nuova costituzione e/ o trascurato in 
autunno per dimostrare, discutere, pianificare, progettare e praticare in piccoli 
gruppi:

l Un piano per un frutteto nuovo o trascurato per I prossimi tre anni.
l La gestione in ogni stagione di un frutteto nuovo o trascurato.
l Piantare, proteggere e pacciamare nuovi alberi.
l La potatura formativa di particolari rami di alberi di 1-3 anni.
l La potatura riparatrice di particolari rami.
l Scambio di esperienze tra i partecipanti.

1 Accordarsi sull’intento
Il primo passo per progettare un nuovo frutteto tradizionale deve essere quello di 
concordare con tutte le parti interessate (compresa la famiglia, la comunità, i volontari 
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o i lavoratori) lo scopo o l'obiettivo principale del frutteto. 

l Molteplici usi - Dopo circa cinque anni un nuovo frutteto può avere molteplici usi,
tra cui la produzione di frutta, la biodiversità, la produzione di bestiame, 
l'istruzione e il tempo libero. Può essere gestito e utilizzato per questi diversi 
scopi da un unico proprietario/ manager, una cooperativa o una comunità. 

l Frutteto produttivo - Gli alberi da frutto possono essere gestiti commercialmente
per la vendita a mercati diversi o essere gestiti internamente per il consumo 
familiare o comunitario. L'uso multiplo per la produzione può includere bestiame 
da pascolo come pecore o oche, o frutta a polpa tenera come uva spina o ribes 
nero.

l Frutteto biologico - Un frutteto tradizionale può essere facilmente gestito senza 
l'uso di erbicidi, pesticidi o fertilizzanti artificiali. La diversità di specie, varietà e
fauna consente un equilibrio più ecologico e ciclico tra alberi da frutto, i loro 
nutrienti e le specie che consumano alberi da frutto. Vedi Guida 2.

l Biodiversità nel frutteto – I frutteti, quando sono completamente sviluppati e 
maturi, possono essere molto importanti per la fauna selvatica fornendo un 
mosaico di habitat, tra cui rami secchi, e la diversità di insetti, uccelli, piante e 
specie fungine. Vedi Guida 2.

l Amenità nel frutteto – Il frutteto tradizionale può essere un luogo idilliaco per 
incontri sociali, pic-nic, eventi tradizionali e fiere. Sono luoghi dove le persone 
possono riposare e apprezzare la bellezza stagionale di fiori, frutta e fauna 
selvatica.

l Frutteto comunitario - Questi sono sempre più popolari in Europa occidentale e 
combinano tutte le funzioni di cui sopra. Vedi Guida 1.

l Frutteto agro-turistico – Questi si sono sviluppati più nel sud dell'Europa e 
possono includere il campeggio e visite guidate o degustazioni sulla piccola tenuta
o azienda agricola. 

2 Selezionare un sito
l Individuazione di possibili siti - Siti adatti per nuovi frutteti sono spesso difficili 

da trovare. Guardare terreni in vendita, analizzare la mappa online di Google e 
ascoltare i suggerimenti della gente locale può essere il miglior punto di 
partenza. Per i frutteti della comunità i consiglieri locali o i funzionari del 
governo possono essere i migliori da approcciare per trovare spazi verdi pubblici. 
Può anche valere la pena chiedere ai proprietari terrieri privati di proprietà, 
fattorie, piccole aziende o imprese informazioni sui loro terreni.

l Indagine - Gli alberi da frutto sono specifici per ogni sito, quindi è vitale 
esplorare ed esaminare i luoghi possibili. 
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l Suolo, acqua e sole - Tutti gli alberi hanno bisogno di terra, acqua e sole. Quindi 
la selezione del sito per gli alberi da frutto è in larga misura determinata dalla 
qualità del terreno e dalla disponibilità di umidità durante la stagione di crescita. 
Un terriccio sabbioso ben drenato, di profondità sufficiente è l'ideale. Gli alberi 
da frutto devono essere piantati in piena luce solare, senza ombra causata da 
edifici o altri alberi.

l Vegetazione -  La buona impollinazione per molti tipi di frutta è vitale per le 
colture regolari. Senza l'aiuto degli insetti impollinatori, la produzione regolare 
delle colture è un problema frequente. Le aree caratterizzate da fiori selvatici 
possono aiutare fornendo un rifornimento regolare di nettare per gli impollinatori 
durante la stagione di crescita. Controllare anche qualsiasi ombra futura possibile 
da alberi circostanti.

l Animali da pascolo - Controllare quali animali selvatici locali, come cervi, 
conigli, arvicole, potrebbe pascolare sulla corteccia o foglie di giovani alberi da 
frutto piantati. È probabile che siano necessarie protezioni per gli alberi. Se 
l'obiettivo è quello di far pascolare il bestiame nel frutteto, possono essere 
necessarie protezioni per gli alberi con una recinzione di confine e acqua 
potabile. 

l Confine - Il confine di un frutteto è stato spesso tradizionalmente definito con 
mirabolani, in quanto sono facilmente coltivati da seme, sono alti e non sono una 
fonte di afidi ecc.

l Microclima - Siti aperti senza alcuna protezione contro i forti venti possono 
andare bene nel sud dell'Europa. Tuttavia, nel nord dell'Europa, dove le 
temperature sono già più basse e i venti ancora più forti, rispetto al sud, gli alberi
possono sopravvivere, ma le colture regolari sono improbabili da raggiungere. 
Cinture di riparo e frangivento sul confine possono aiutare. Le valli raccolgono 
aria fredda e spesso portano a gelate primaverili nel momento in cui gli alberi da 
frutto sono in fiore. Le prospettive di un raccolto decente diminuiscono con ogni 
gelo primaverile nel periodo da fine marzo a fine maggio. Quindi pianifica di 
piantare più in alto su qualsiasi pendio, dove l'aria è più calda.

l Accesso e parcheggio - Un buon accesso per veicoli e persone, una fonte di acqua
e posti auto in loco possono essere importanti.

l Strutture  e magazzini  - Un luogo asciutto e fresco sarà necessario se uno degli 
obiettivi è quello di conservare la frutta raccolta durante l'inverno. Nelle aree 
urbane i contenitori di metallo riutilizzati che vengono schermati con pannelli di 
legno o alberi da frutto a spalliera possono essere un magazzino sicuro e 
antivandalo per attrezzature costose.

3 Selezionare gli alberi 
l La scelta giusta delle specie di alberi da frutto e delle loro varietà è difficile 

quando ci sono così tante opzioni. Ma la scelta potrebbe durare fino a 100 anni, 
quindi è importante. Ci sono molti fattori da considerare tra cui lo scopo del 
frutteto. 

l Specie – I frutteti tradizionali hanno una gamma di specie per adattarsi al terreno
e al microclima, così come per estendere la stagione di raccolta e diversificare il 
frutteto. 

l Varietà - Le vecchie varietà tradizionali, soprattutto di mele, pere e prugne, sono
tipiche dei frutteti tradizionali, ma sono meno affidabili di molte varietà 
moderne. L'impollinazione incrociata può essere assicurata quando ci sono più di 
una varietà della stessa specie che fioriscono allo stesso tempo.  
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l Usi - La selezione delle specie e delle varietà giuste si basa soprattutto su come 
saranno conservate e utilizzate, nonché sul gusto preferito, sui possibili prodotti 
della frutta e sul potenziale mercato locale. Le specie e le varietà maturano i loro
frutti in tempi diversi, consentendo una raccolta e una lavorazione efficienti. 

l Portainnesto - I frutteti tradizionali di solito hanno alberi da frutto su 
portainnesti standard, quindi c'è un tronco nudo e frutta che è fuori dalla portata 
degli animali al pascolo. Questo soprattutto se il frutteto avrà anche il bestiame 
al pascolo quando i tronchi di meli e peri saranno di 2 m e di susini e ciliegi oltre 
1,5 m.

l Gelo - Specie e varietà differiscono nella loro resistenza al gelo. Così i più 
tolleranti possono essere piantati in posizioni per proteggere gli alberi meno 
tolleranti. Nelle depressioni basse, non solo gli alberi possono congelare durante 
l'inverno, ma i fiori possono anche essere danneggiati dalle gelate. Queste aree 
basse possono anche avere il terreno più umido e livelli più alti di acque 
sotterranee.

l Malattia - Le varietà differiscono anche nella loro suscettibilità a malattie 

l Amenità - Il valore decorativo degli alberi da frutto può anche essere incluso nel 
disegno di impianto soprattutto nell'ingresso frutteto o siti altamente visibili. 
Questi potrebbero includere mirabolani e meli selvatici che forniscono  fioritura 
precoce ed estesa.

l Alberi a breve termine - Per fare un uso migliore della zona frutteto nei primi 
venti anni circa, alberi da frutto temporanei possono essere coltivati tra gli alberi
permanenti, e possono essere poi rimossi quando le chiome degli alberi sono 
completamente sviluppate.

4 Pianificazione della messa a dimora
Quando si istituisce un frutteto tradizionale, vale la pena sapere che:

l Sarà utilizzato per molto più tempo di un frutteto commerciale, fino a 100 anni.

l Può essere istituito e gestito a costi inferiori rispetto a un frutteto commerciale.

l Può essere stabilito in luoghi di scarsa utilità per frutteti commerciali o altre 
colture.

Il fattore umano
– Molte persone locali possono avere una notevole esperienza di coltivazione di alberi da 
frutto. Così un breve tempo speso nel cercare consiglio può evitare gli errori futuri che 
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compaiono parecchi anni dopo la messa a dimora.  Quando si pianifica un frutteto è 
anche saggio pensare e pianificare il tempo futuro e l'impegno delle persone che lo 
gestiranno.

Preparazione - Basandosi sull'indagine iniziale, le varietà locali appropriate di alberi da 
frutto possono essere ricercate e ordinate o innestate. È inoltre necessario preparare e 
mettere a disposizione un numero sufficiente di volontari o di operatori sia per la data di
impianto prevista sia per il successivo controllo, irrigazione e potatura formativa.

Tempistiche - Piantare all'inizio dell'inverno in tempo asciutto assicura una buona 
costituzione della struttura della radice. L'impianto nei diversi anni successivi produce 
una struttura di età più equilibrata, diversità nel frutteto e garantisce una certa 
continuità. 

Dimensione dell'albero - La dimensione finale degli alberi da frutto su portainnesto 
standard o semi-standard può variare dai 15 m di altezza dei peri ad alberi di mele 
cotogne di 6 m. Quindi la spaziatura dipende dalla specie e dal suo portainnesto. Alcune 
varietà di mele che sono triploidi, come la Bramley, avranno bisogno di più spazio 
rispetto alle normali mele diploidi.

Spaziatura degli alberi - La spaziatura tra alberi da frutto su portainnesto standard può 
variare tra peri (10 m), susini (5 m) e meli cotogni (3 m). Anche gli alberi da frutto più 
precoci e a crescita più rapida su portainnesto semi-standard potrebbero essere 
intercalati con alberi standard.

Modello di impianto - Piantare in file piuttosto che in modo casuale consente una più 
facile falciatura a macchina e un pascoloa sezioni, soprattutto nei primi anni. Dopo di 
che alcuni alberi potrebbero essere rimossi o piantati per variare la struttura, se 
necessario. Un sesto di impianto a quinconce potrebbe includere 15 m di spaziature di 
pomacee standard  (meli o peri) in un quadrato con un albero mezzo standard nel mezzo
e tra gli altri 4 alberi. L'interazione delle file di alberi da frutto con frutti di bosco, 
come l'uva spina o ribes nero, può anche essere un altro possibile disegno.

Terreno e confine - Il terreno e il suo confine possono aver bisogno di una certa 
preparazione come la falciatura, la rimozione della macchia, la recinzione, piantare una
siepe di confine, rendendo facile l'accesso e fornendo acqua in loco.

Disegno finale - Questo può essere fatto come un piano annotato dopo aver analizzato 
tutte le opzioni sociali, finanziarie, orticole, ecologiche e tecniche. Le considerazioni 
sociali e finanziarie possono essere le più importanti.

l Opzioni sociali - Qual è la risorsa umana per gestire il frutteto ed eventualmente 
elaborare e commercializzare i prodotti? Quali sono i requisiti legali, di salute e di
sicurezza?

l Opzioni finanziarie - Come possono essere acquistati o affittati i terreni e le 
attrezzature? Come possono gli alberi essere innestati coltivati o acquistati? Gli 
operai stagionali, i volontari, o la famiglia e gli amici gestirebbero i periodi pieni? 
e quanto quello costerebbe?

l Opzioni orticole - Qual è il numero di alberi di ogni specie e varietà? Dove e come
saranno piantati e gestiti nei primi anni? Come possono gli alberi essere protetti 
con protezioni o recinzioni, ed eventualmente pacciamati se in un clima secco?

l Opzioni ecologiche - In che modo il frutteto influenzerà gli habitat esistenti e la 
fauna selvatica sul sito? Come può la gestione del frutteto migliorare il valore 
della biodiversità?

l Opzioni tecniche - Come e dove possono essere conservati gli strumenti, le 
attrezzature e i prodotti? Come si può accedere facilmente al sito e innaffiarlo?
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5 Siti per diverse specie
Tutti gli alberi da frutto sono soggetti a gelate durante l’inverno e specialmente nel 
periodi di fioriture primaverili. Crescono male anche su terreni compatti, sciolti, 
eccessivamente umidi o asciutti, o eccessivamente acidi o alcalini. Crescono male anche
dove sono comuni particolari malattie. Quindi piantare lontano da avvallamenti e 
depressioni, effettuare test al terreno e informarsi su le malattie locali è molto 
importante. 

Melo
l Terreno - Vari terreni sono adatti alla loro coltivazione, sia sabbiosi che argillosi, 

ad eccezione di terreni troppo sciolti, con un alto livello di falde acquifere o 
molto secchi. Sono adatti terreni da leggermente acidi a neutri con un basso 
livello di falde acquifere.

l Acqua - Nei terreni umidi, i meli sono spesso infettati da malattie come il cancro,
la cancrena, la crosta e il marciume bruno.  Nei terreni asciutti, d'altra parte, gli 
alberi crescono male, il frutto è spesso piccolo o cade prima del raccolto.

l Temperatura - Di tutte le specie di alberi da frutto coltivate in un clima 
temperato, il melo è il più facile da coltivare nei frutteti tradizionali e il più 
resistente al gelo. I meli possono quindi essere piantati nelle regioni fredde.

Pero

l Terreno - Il fabbisogno di terreno dei peri è maggiore di quello dei meli data la 
radice molto profonda se innestato su franco. I terreni caldi e profondi con un 
basso livello di falde acquifere sono adatti per gli alberi di pero. Crescono bene e 
fruttificano in un terreno da leggermente acido a neutro (pH 6,5).

l Acqua -  A causa dell’apparato radicale profondo, non tollerano inondazioni 
periodiche o cambiamenti nei livelli delle falde.

l Temperatura - Il pero è una specie più esigente del melo. Ha bisogno di 
temperature più elevate rispetto ai meli sia in inverno che nella stagione di 
crescita. Nell'Europa settentrionale i frutti di alcune varietà di pera tardiva 
potrebbero non raggiungere la piena maturità. Quindi, nelle regioni relativamente
fresche, dovrebbero essere piantati gli alberi delle varietà estive e autunnali. Gli 
alberi delle varietà tardive produrranno solo frutti gustosi in tali condizioni, se 
coltivati con un alto tronco e bassa corona.

l Note - I forti venti durante il periodo di fioritura aumentano significativamente il 
rischio di danni ai fiori. Durante il periodo di maturazione del frutto, i forti venti 
causano la caduta prematura della frutta e limitano la crescita quando il terreno 
viene essiccato.

l Malattie – Alcune varietà se vicine al bosco, sono inclini alla presenza diffusa 
Ruggine del pero (Gymnospongium sabinae) , una malattia fungina che causa la 
caduta prematura delle foglie.

Susino

l Terreno – Predilige terreni argillosi profondi e pesanti, leggermente acido-netri 
(pH 6-6,5). Necessita di terreni caldi, ben drenati, ricchi di nutrienti e acqua. 
Acqua – Tollerano un livello di falde acquifere relativamente alto.  

l Temperatura – I fiori sbocciano all'inizio della primavera quindi sono meno 
resistenti alle gelate in inverno. Evitare le depressioni gelate (terreno basso su 
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suolo inclinato).

l Luce - La buona luce solare sugli alberi promuove l'accumulo di zuccheri nel 
frutto, che migliora il loro gusto e il loro valore.

l Note - Spesso tradizionalmente piantati sul bordo del frutteto o separatamente al
di fuori del frutteto in quanto sono alberi più piccoli di meli o peri.

l Malattie – Ultimamente  la malattia della vaiolatura del susino (Sharka) , che 
causa la caduta prematura delle foglie e la frutta rossastra scolorita, ha 
scoraggiato la piantagione di prugne.

Nespolo

l Terreno – Ha una radicazione superficiale e può essere quindi coltivato in terreni 
poco profondi.

l Acqua - Preferisce il terreno umido, ben drenato.

l Temperatura - Preferisce climi più caldi, ma non è incline al gelo in quanto 
fiorisce in tarda primavera.

l Luce – Tollera la luce parziale.

l Note - I rami non dovrebbero essere potati alla produzione di  fiori terminali.  

Melo cotogno

l Terreno - Adatto alla maggior parte dei terreni, ma in particolare quelli che sono 
profondi e relativamente umidi per tutta l'estate.

l Acqua – Ha bisogno di terreno ben drenato per evitare il ristagno in inverno. Ma è 
uno dei pochissimi alberi da frutto che possono far fronte a un sito relativamente 
poco drenato. 

l Temperatura – Ha bisogno di un sito caldo e riparato. È suscettibile al gelo, ma 
poichè i fiori si aprono a maggio non sono suscettibili alle gelate tardive.

Ciliegio acido var. Amarena 

l Terreno - Cresce bene su terreni fertili, caldi, alcalini (pH 6,5-6,7) e ricchi di 
nutrienti. I terreni poco profondi e bagnati non sono adatti. Terreni argillosi 
profondi sono più adatti, qui l'albero può raggiungere un'altezza di 10 m e una 
larghezza di 8 m e vivere fino a 80 anni. Alte esigenze nutrizionali vista la crescita
vigorosa.

l Acqua – Ha bisogno di un buon drenaggio.

l Temperatura - Meno resistente al gelo degli alberi da frutto comunemente 
coltivati nell'Europa settentrionale. Evitare di piantarli in depressioni gelate o in 
luoghi ventosi.

l Luce – Necessita buona luce solare. 

Ciliegio acido
l Terreno - Cresce bene e fruttifica in quasi tutti i terreni, anche se di solito sono 

coltivati in terreni leggeri come terreni sabbiosi.

l Acqua - Il frutto può spaccarsi ed essere infettato da malattie fungine nelle 
regioni umide con umidità in eccesso e forti precipitazioni. Hanno radici 
profonde, quindi faranno fronte a terreni più deboli e più sabbiosi.

l Temperatura – Cresce bene nei climi più freddi. Sono resistenti al gelo e sono 
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meno danneggiati dalle gelate primaverili rispetto ai susini e agli amareni.

l Malattie - Le varietà che sono sensibili alla vaiolatura delle foglie possono avere 
caduta prematura della foglia e sviluppo debole.

Albicocco
l Terreno – Preferisce terreni sciolti, ariosi, neutri (pH 6,5-7,5).

l Acqua – Ha bisogno un terreno ben drenato, che riesca a ritenere l'umidità. 
L'acqua sotterranea non deve superare i 200 cm. Necessita di ulteriore materia 
organica per la ritenzione di umidità su terreni leggeri.

l Temperatura - Tollera estati calde, ma moderata tolleranza alle fluttuazioni di 
calore. Proteggere dai venti freddi. Evitare depressioni gelate e proteggere da 
gelate tardive.

l Luce – Necessita piena luce.

Pesco 

l Terreno – Preferisce un terreno profondo, ben strutturato, medio sciolto, 
leggermente alcalino ( pH 6,5 non meno) . Su terreni più alcalini, può essere 
coltivato solo sul portainnesto di mandorlo amare.

l Acqua - Non tollera acque sotterranee. Fabbisogno idrico medio. Nessuna falda 
freatica superiore a 150 cm.

l Temperatura – Necessità calde temperature ed è sensibile al gelo.

l Luce – Ha bisogno di piena luce solare  (2000 ore di sole) quindi è bene 
proteggerlo dal vento e la posizione esposta a sud.

Mandorlo
l Terreno – Preferisce un terreno leggermente alcalino (pH 6,5).

l Acqua - Parzialmente resistente a periodi di secco con fabbisogno idrico medio 
(500-600 mm).

l Temperatura – Ha bisogno di una calda estate per impostare e maturare il 
raccolto. Molto sensibile al gelo poichè fiorisce all'inizio della primavera.

l Luce – Necessità piena luce.

Nocciolo

l Terreno – Preferisce terreni moderatamente fertili (pH 6-8). Un terreno molto 
fertile produce una crescita di tessuti troppo dolci e suscettibili all’attacco di 
afidi e  con meno frutti.

l Acqua – Preferisce terreno drenante libero.

Castagno
l Terreno – Predilige terreni leggeri, acidi (pH 5,5-6,5), sabbiosi per assorbire il 

potassio.

l Acqua - La falda freatica non dovrebbe essere superiore a 150 cm con un elevato 
fabbisogno idrico (700 mm).

l Temperatura – Principalmente coltivati come alberi innestati in Europa 
meridionale e coltivati come alberi cedui, non innestati in Europa settentrionale.

l Luce – Preferire un sito che è soleggiato per la maggior parte del giorno e al 
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riparo dal vento . Può essere piantato insieme ad un boschetto, come nel sud 
Europa.

l Note – Gli alberi possono vivere molto a lungo,  fino a 500 anni con una grande 
chioma, quindi il modo migliore per piantarli è al confine di un frutteto o in un 
boschetto separato. Storicamente i castagni innestati sono stati coltivati in 
frutteti domestici - per esempio nella regione francese di Cevenne.

Noce 

l Terreno – Hanno bisogno di un terreno profondo (minimo di 60 cm), argilloso, 
leggermente alcalino (pH 7,5 - 8) in quanto hanno una lunga radice.

l Acqua – Bisogno di un approvvigionamento idrico regolare soprattutto nella 
stagione di crescita, ma evitare ristagni.

l Temperatura – Ha bisogno di riparo dalle gelate primaverili durante il periodo di 
fioritura. Le temperature inferiori a -2 C° uccideranno la maggior parte dei fiori 
femminili. Bisogno di un sito aperto, ma protezione dai venti freddi.

l Note - La maggior parte degli alberi diventano molto grandi. Poiché sono fuori 
scala con altri alberi da frutto, dovrebbero essere piantati separatamente in 
modo da non oscurare e ostacolare la competizione per l'acqua. Potatura minima 
se fuoriesce linfa. Non trapiantare facilmente come la maggior parte degli alberi 
da frutto.

6 Piantagione
l Squadro -  Segnare il disegno dell’impianto con canne messe abbastanza stabili da

non essere rimosse da vento o altro.

l La taglia del materiale vegetale- Ideali sono gli astoni di un anno a radice nuda
o di due anni con zolla.

l Il buco – Tutte le piante di due o 3 anni a radice nuda o con zolla, devono 
essere piantate ad una profondità maggiore di 40 cm, grandezza del buco 
minimo 40 x40. Il tappeto erboso intorno al buco dovrebbe essere rimosso per 
una aea di 1 mq per evitare la competizione con l’erba e le altre piante. Un 
piccolo monticello di terra potrebbe essere creato nel mezzo del buco in modo 
che le radici possano espandersi in tutte le direzioni del foro. La radici 
cresceranno  in modo omogeneo se  viene riportato il suolo originario ddello 
scavo. Il punto di innest deve essere sempre sopra il piano di campagna altrimenti
si potrebbero sviluppare polloni dal portinnesto. 

l Nutrienti Nutrients – Le radici tenderanno a fermars nel buco e no espandersi se 
non è stato aggiuto nessun fertilizzante o compost o se le radici non sono state 
ben aperte. Così se non viene aggiunto fertlizzante organico o letame questo può 
danneggiare la struttura del terren, creare ristagno e mancanza di drenaggio, 
scoraggiare le radici all’espansione e impedire le relazioni delle reladici con le 
micorrizze nel suolo.  

l Copertura o pacciamatura -  Una copertura di legno cippato,  paglia o foglie 
morte  può essere aggiunta sull’area di impianto in modo da mantenere 
l’umidità e controllare le malerbe. Stakes – Wooden stakes are only needed to 
hold tree guards. They are not needed to hold the tree upright as its own roots 
and stem will adapt their growth to the prevailing wind.

l Protezioni o shelters – C’è bisogno di proteggere le cortecce e le gìfogle delle 
giovani piante dagli animali selvaici come mammiferi, lepri , daini e caprioli. 
Una giro di rete con maglie da 12 mm e alta  60 cm può essere messa intorno alle 

Toolkit for Teaching about Traditional Orchards - Guides 48



giovani piante.  Anche un piccolo recinto di m.1x,1 con 4 bastoni che può 
proteggere le giovani piante da animali pascolatori come pecore o mucche se il 
pascolo è previsto nel frutteto 

l Acqua – Ogni albero appena messo a dimora necessita di alcuni secchi ’acqua 
nelle prime settimane. 

l Mappatura – In ogni pianta è bene metter un cartellino ma  si può perdere 
dopo qalche anno così è bene avere una mappa con disegnate tutte le piante 
nominate  

l Cura post impianto – Controllare la protezione e rimuovere tutti i succhioni, 
rinnovare la pacciamatura e rimuovere tutte le erbe infestanti intorno alla pianta.
Ripetere  queste operazioni tutti gli anni finchè lo shelter verrà rimosso 
definitivamente. 

l Succession di impianto – Le piante da frutto innestate su portinnesti vigorosi o 
franco possono vivere per lungo tempo – melo, cotogno e ciliegio 100 anni – 
pero 250 anni – susino 8 anni. Comunque hanno diverso ritmo di  crescita e si 
possono venire a creare degli spazi liberi. Questo garantisce una diversità di 
struttura dello spazio che è molto utile alla vita selvatica.

7 Potatura

La potatura può controllare la crescita sia delle foglie vegetative che dei fiori 
influenzando alcuni dei cinque ormoni vegetali che regolano lo sviluppo e la crescita di 
tutti gli alberi da frutto. L'auxina favorisce la crescita cellulare, l'allungamento della 
pianta e la formazione delle radici. La gibberellina regola una vasta gamma di processi 
coinvolti nella crescita delle piante, nello sviluppo degli organi e nelle risposte 
ambientali, nonché nella transizione alla fioritura e nello sviluppo di fiori, frutti e semi.

Pratica tradizionale

Molte guide implicano che la potatura era, ed è, una parte essenziale della gestione 
degli alberi da frutto. Infatti, in molte parti d'Europa, in passato, si effettuavano 
potature di routine, in particolare su susini e ciliegi, caratterizzate da solo 
aggiustamento occasionale per ridurre il rischio di squilibrio e vento. La potatura minima
è una politica accettabile e una pratica tradizionale e locale. 
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Consigli di potatura

l Una potatura consistente in inverno incoraggia nuove e forti gemme.

l La potatura leggera in estate favorisce la formazione di gemme da fiore.

l Specie - Specie diverse reagiscono, e quindi richiedono, potature diverse. Per 
esempio i meli di solito richiedono più potatura di peri o meli cotogni. I vecchi 
ciliegi e susini spesso non hanno bisogno di potatura.

l Tempi - Le pomacee, come le mele, le pere e le mele cotogne, devono essere 
potati a fine inverno poiché gli alberi sono dormienti. Quindi la linfa non scorre 
completamente e nuove gemme da fiore non si sono sviluppate. Le drupacee, 
come prugne e ciliegie, devono essere potati in estate quando la linfa sta salendo 
e i tagli di potatura guariscono rapidamente. In questo momento ci sarà meno 
probabilità che l'albero sviluppi malattie come il cancro batterico e il Mal del 
piombo.

l Età di fruttificazione dei rami- Melo, pero e ciliegio su legno di due anni. Ciliegio
morello, e pesco  su legno nuovo di età inferiore ad un anno. Susino, Gage e 
Damsons su legno di uno e due anni.

l Gemme vegetative e riproduttive – Su tutti gli alberi da frutto è importante 
individuare la differenza tra le gemme da legno (vegetative) e la loro posizione e 
le gemme da fiore (riproduttive) più larghe e la loro posizione sui rami. Alcune 
varietà di mele portano gemme da fiore sulla punta di un ramo (es. Golden ) - 
punta-cuscinetto. Altre varietà di mele portano gemme da fiore su lamburde o 
rami molto brevi che partono da un ramo principale (ad esempio. Cox’s orange 
Pippin, molte vecchie varietà italine come Rosa in Pietra,Limonncella  etc) 
facendo apparire i fiori più raggruppati.

l Eliminare la dominanza - la maggior parte degli alberi da frutto che sono lasciati 
non potati,  producono un esemplare conico alto con un singolo tronco dominante 
da cui i rami laterali aumentano e si spargono verso l'esterno. L'eliminazione della
dominanza è un metodo semplice di trattamento che inibisce la tendenza 
naturale per l'albero ad avere un unico leader alto e incoraggia ampi angoli del 
ramo e un centro aperto. Funziona bene su mele, ciliegie e pere e 
imprevedibilmente su alcune prugne.

l Tagliare il ramo a due gemme sopra il punto in cui si desidera il ramo 
superiore ; questa è la cimatura.

l Usa una lama affilata per un intaglio profondo sotto la gemma superiore. 
Rimuovi completamente la seconda gemma. 

l L'inverno successivo, rimuovere il centrale stentato, taglio pulito appena sopra
il ramo superiore. 

l Capitozzatura - Alcuni alberi da frutto molto alti sono stati tradizionalmente 
mantenuti in alcune parti d'Europa (ad es. ad est del l'Inghilterra)  come 
capitozzi. Le pere sui portainnesti di pera selvatica possono raggiungere i 20 m di 
altezza. Alcune pere sono state capitozzate tagliando il tronco a circa 2 m in un 
ciclo di 5-10 anni. Questo ha ridotto l'azione del vento e l'altezza per la raccolta 
ed ha esteso la vita dell'albero, ma probabilmente ha prodotto raccolti irregolari.

l Controllo crescita – L’eccessiva crescita di pomace e drupacee può essere 
controllata da:

l Potatura estiva

l Decorticazione anulare 
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l Potatura radicale (drupacee)

Altri alberi da frutto e noccioli
l Peschi e albicocci – Gli alberi standard dovrebbero essere potati a V con 3-5 rami 

principali quando crescono o appena prima che la crescita inizi all'inizio della 
primavera. Se potati in inverno sono molto suscettibili a deperimento e il rischio 
di infezione da Mal del piombo è maggiore.

l Noccioli – I noccioli possono essere potati in inverno, primavera o estate. La 
potatura invernale (quando gli amenti rilasciano polline) riduce la crescita 
incontrollata  e aumenta l'impollinazione. La potatura primaverile o estiva 
produce molto meno crescita di ritorno, ed è utile nella rimozione di polloni e 
rami bassi-appesi. In tarda estate (ad es. agosto) i nuovi rami laterali più lunghi 
possono essere piegati a metà, ma non rimossi . Questo riduce il vigore e lascia 
entrare più luce incoraggiando più fiori femminili.

Potatura di formazione

La potatura di formazione permette di potare l'albero conferendogli una forma ideale 
preferita - conica, rotonda o a centro aperto. Questo è il periodo più importante della 
potatura durante la vita dell'albero. Se eseguito in modo errato l'albero richiederà molto
lavoro correttivo negli anni successivi. Dopo alcuni anni ancora sarà necessario iniziare 
la potatura di manutenzione che viene fatta ogni anno.

Obiettivo 

Sviluppare un forte sistema di rami bilanciati con un portamento aperto. Questo farà 
penetrare la luce al centro e permetterà all'aria di circolare. 

Sviluppo della forma
L'ideale è quello di avere 4-8 rami principali uniformemente distanziati che si irradiano 
dal tronco come i raggi su una ruota se visti dall'alto, ma non tutti da una sola spirale di 
rami intorno al tronco. Questi formeranno il quadro da cui si svilupperanno i rami 
laterali e lamburde fruttifere. Questi rami devono essere a una distanza di sicurezza dal 
livello del suolo per portare a maturazione i frutti. Per gli alberi standard il fusto 
principale deve essere potato per creare un tronco di 2 m.

L'altezza del tronco non aumenta dalla base quando l'albero cresce - Ma aumenta solo la 
circonferenza. Pertanto l'altezza alla quale ogni ramo si forma rimane la stessa per tutta
la vita dell'albero. Questo significa che l'unico modo per aumentare l'altezza dei lati è 
rimuoverli a favore di una crescita più elevata. Poiché questo può compromettere la 
forma e l'equilibrio dell'albero, è importante iniziare a formare i rami in modo che 
raggiungano la giusta altezza mentre l'albero è ancora giovane..

l Albero aperto al centro  o a Vaso – Potare per ottenere un albero a centro aperto
nel terzo o quarto anno di crescita. Questo consentirà all'aria e alla luce si 
entrare, evitando malattie fungine e producendo frutti più grandi.

l Forma conica - Potare lasciando il ramo centrale verticale. Questo è meglio per 
alberi su portainnesto standard che possono crescere fino a 5 m con un tronco 
fino a 2 m. 
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L'equipaggiamento di base comprende forbici e troncarami.

Potatura di mantenimento

Obiettivi
l Rimuovere parti morte e malate.

l Aprire la chioma per permettere ad aria e luce di attraversarla.

l Rimuovere i rami a contatto.

l Rimuovere o ridurre il numero di rami che crescono con angoli acuti dal tronco.

l Ridurre il rischio di danni da vento in luoghi esposti.

l Rendere più facile la raccolta.

Per i meli, rimuovere solo fino al 25% ogni anno. Questo è facile da capire se I rami 
potati vengono lasciati sotto l'albero fino al completamento della potatura.

Guida 2 - Gestione con la natura - spiega alcuni dei pro e dei contro della potatura di 
manutenzione. Suggerisce che gli scarti possano fornire un habitat ed un alimento per la 
fauna selvatica favorevole e la rimozione dei rami e delle foglie può disturbare 
l'equilibrio naturale di crescita delle gemme vegetative e riproduttive.

Potatura di risanamento

Obiettivi

l Conservare le varietà del patrimonio locale e il loro valore di biodiversità 
conservando i vecchi alberi.

l Ripristinare la forma e la struttura di vecchi alberi trascurati.

l Potare grandi rami che creano squilibri e possono cadere.

l Ridurre la crescita e aprire la chioma densa per promuovere la raccolta di frutta.

Molti frutteti tradizionali hanno sofferto di un grande abbandono, quindi la salute degli 
alberi, la forma e la struttura devono essere ripristinate.  Vecchi alberi da frutto che 
arrivano anche a 100 anni si possono ancora trovare nei frutteti tradizionali. Potrebbero 
non essere stati potati e gestiti per diversi anni. Il primo passo dovrebbe essere la 
potatura di risanamento e il ripristino di una struttura stabile. Tuttavia i grandi frutteti 
impiegano molto tempo per potare tutti gli esemplari e una volta che la potatura 
regolare diventa una routine deve essere continuata. Un progetto di restauro può 
richiedere almeno tre anni.

Sicurezza - Si dovrebbe anche riconoscere che i vecchi alberi non potati su portainnesti 
standard saranno alti e larghi.  Saranno necessarie scale per raccogliere i frutti e potare 
i grandi rami. Questo può avere implicazioni per la salute e la sicurezza. 

Strumenti - L'equipaggiamento di base include una sega da potatura estensibile, una 
scala, guanti, occhiali, elmetto e un'altra persona per una maggior sicurezza.

Casi studio

l The Kosztela Project (PL)

pdf files da scaricare 
l Planning and planting new orchards  
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l Site and tree selection of traditional orchards  

l Planning and establishing fruit trees in a traditional orchard  

l Restoring fruit trees  

Videos
l Planting a fruit tree  

l Planning and planting your own orchard  

l Management of veteran fruit trees  

l Maintaining fruit trees in orchards  

l Working to preserve traditional orchards  

l Kosztela Project – traditional orchards in Poland  
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Guida 4 – Identificazione e coltivazione Guida 4 – Identificazione e coltivazione 
dei fruttiferi dei fruttiferi 

Scopo 
Educare all’identificazione delle differenti specie e varietà di fruttiferi e alla loro 
propagazione.

Obbiettivi 
L’educatore dovrebbe sapere, descrivere e dimostrare nel contesto della  propria 
area e paese : 

l La gamma delle specie e varietà di fruttiferi adatte alle condizioni locali.
l Il valore della diversità nelle specie fruttifere e il valore delle varietà locali.
l Come identificare le varietà di fruttiferi utilizzando esperti locali, 

comparazione con collezioni regionali e nazionali, manuali (in Italia Atlante 
nazionale fruttiferi) , descrittori (Piano nazionale italiano Biodiversità 
descrittori regionali, Anagrafe nazionale varietà) analisi DNA e descrizione 
genetica.

l Come  gli alberi fruttiferi sono impollinati e le varietà compatibii per 
l’impollinazione incrociata.

l L’importanza degliimpollinatori e le tipologie di impollinazione.
l L’impatto del cambiamento climatico sugli alberi fruttiferi e sui frutteti.
l Come prapagare i fruttiferi e i loro migliori portainnesti, prapagazione per 

seme, talea, margotta, propaggine e i diversi tipi di innesto. 
l Il valore e le tecniche di innseto dei fruttiferi per il migliore sviluppo, 

produttività e salute della pianta.

Diversi approcci di insegnamento: 
Pianificare una visita in un frutteto tradizionale durante la fioritura e nel primo 
periodo di fruttificazione per descrivere, dimostrare, discutere  e vedere in pratica: 

l Identificare e confrontare le caratteristiche delle diverse varietà di fruttiferi .
l Identificare utilizzando una gamma di frutti e foglie di varietà comuni stndard 

e un chiave di identificazione  personalizzata di una caratteristiche e 
descrittori.

l Osservare tutte le parti del fiore, tipo di impollinazione e gli impollinatori.
l Osservare il punto di innesto negli alberi con diverso sviluppo.
l Identificare i potenziali polloni  e il segno dell’innesto. 
l Innesto con marze o  rami di circa15 cm . 
l Produrre portinnesti da polloni.

Preparare una stanza con tavoli, strumenti, portainnesti e una gamma di marze o 
rametti da innestare per descrivere, dimostrare, discutere e metere in pratica: 

Toolkit for Teaching about Traditional Orchards - Guides 54



l Fare un semplice innesto a spacco o a triangolo con un portinnesto e una 
marza.

l Tagliare e inserire una gemma con l’innesto a gemma dormiente nella tarda 
estate.

l Osservare una piccoal gamma di  tipologie di innesto con video o diagrammi.
l Piantare in letto freddo semi di specie fruttifere.
l Acquisto e cura di strumenti per innesto e il loro uso in sicurezza. 
l Preparare un assaggio di antiche varietà locali i confronto con moderne varietà

acquistate al supermercato.  Provare il test bendati e lavorare con la 
memoria.  

l Scambiare le esperienze tra in partecipanti.

1 Diversity of fruit and nut trees
In tutta Europa c’è una enorme diversità di frutta. Dato il cambiamento climatico a 
anche  il cambiamento dei gusti dei consumatori, molti nuovi frutti sono stati introdotti 
in coltivazione.  Anche i frutteti tradizionali potranno averein futuro questi nuovi frutti. 
In Europa le specie da frutto principali sono rappresentate dalla famiglia delle Rosacee, 
ma ance molti altri generi e specie sono presenti. 

l Drupacee  The stone fruit trees (6 species) – Susine (Prunis domestica e insititia) 
Mirabolano (Prunus cerasifera)  Ciliegio dolce e acido (Prunus avium, Pruns 
cerasus ) Albicocco (Prunus armeniaca), pesco (Prunus persica), mandorlo (Prunus 
amygdalus) .

l Pomacee  (melo (Malus domestica) pero (Pyrus communis) cotogno (Cydonia 
ablonga) nespolo comune (Mespilus germanica).

l Frutti minori  ( Gelso bianco e nero ( Morus alba Morus nigra) , melograno 
(Punica granatum ) , fico  (Ficus carica)  Sambuco ( (Sambucus ngra)). 

l Frutti da guscio : Noce comune (Juglans regia), Castagno (Castanea sativa), 
nocciolo (Corylus avellana) Pistacchio (Pistacia sativa)   

l Agrumi  (Citrus spp. ) 
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Ci sono poi molte specie introdotte più recentemente come per esempio Caco 
(Dyorspirus kaki) Pecan (Carya illinoensis), mirtillo americano, and noce americano (Carya
spp.)  Molte altre specie sono coltivate nei frutteti tradizionali come Crniolo (Cornus 
mas) , corbezzolo (Arbutus unedo) , Pino italico o da pinoli (Pinus pinea) etc. Che ora 
sono più riconosciute dcome specie selvatiche. 

Ref - Spreadsheet of fruit and nut tree species

Glossario  
Specie –individui simili che si possono  interincrocirsi libermente fra di loro dando 
origine d un progenie illimitatamente fertile e feconda. In genere la specie è 
geneticamente distinta e riproduttivamente isolata da altre specie  scambiare geni e 
si possono incrciare tra di loro. Species – A group of living organisms. 

Cultivar – Termine adottato internazionalmente dalla sintesi delle parole cultivated e 
variety. Termine utilizzato indistintamente per varietà miglioate o locali purchè 
coltivate.    Si intende comunque Insieme di piante coltivate, chiaramente distinte per 
cratteri morfologici, fisiologici, citologici, chimici, ecc. che conservano i loro caratteri 
distintivi quando riprodotte per via sessula o asessuale.   L’organizzazione internazionale
di protezione delle nuove varietà vegetali  (UPOV) offre protezione legale a persone o 
organizzazioni che introducono nuove varietà in commercio. UPOV rechiede che la 
varietà sia requires that a cultivar be distinct, uniform, and stable. Formalmente la 
specie e la cultivar sono scrite in questo modo :  Malus domestica ‘Blenheim Orange’. In 
genere il termine varietà è utilizzato  come cultivar sia dal pubblico che di frutticoltori .
e quindi in qusto progetto srà utilizzato nello stesso modo.

Varietà –la varietà è intesa come la cultivar ovvero Insieme di piante coltivate, 
chiaramente distinte per cratteri morfologici, fisiologici, citologici, chimici, ecc. che 
conservano i loro caratteri distintivi quando riprodotte per via sessuale o asessuale

Varietà locale- varietà locale di una coltura che si riproduce da seme o per via 
vegetativa . e’ una popolazione variabile che è indentificbile e usulmente h un nome 
locale.Non è stata oggetto dimiglioramento genetico ’formale’ ed è caratterizzata da un
adattamento specifico alle condizioni ambientali di un’ area di coltivazione   

Clone – Insieme di individui geneticamente uguali fra di loro perchè originati per via 
vegetativa  (innesto, talea, propaggine, margotta, etc) da un’unica pianta madre. 

Fenotipo  E’ l’espressione visibile di un genotipo , risultato  dell’interazione tra 
genotipo e ambiente 

Genotipo -  Costituzione genetica di un individuo come risulta dall’insieme dei suoi 
geni.L’interazione del genotipo e dell’ambiente da il fenotipo

Collezioni nazionali di varietà fruttifere 

La descrizione e la conservazione di fruttiferi è basata su collezioni nazionali e regionali 
In molti paesi europei ci sono collezioni regionali e nazionali. Qualeche volta sono 
chiamate collezioni di piante madri. A volte alcun collezioni sono visibili al 
pubblico.Molto spesso invece sono dedicate alla collezione di risorse genetiche per la 
costituzione di nuove varietà.  

In UK  c’è l’importante collezione nazionale di Brogdale. In Italia  ci sono collezioni 
legate a Enti di Ricerca CREA come per es. A Roma la collezione di fruttiferi.oppure 
collegato allìUniversità di Bologna collezione di melo. Ci sono poi collezioni collegate al 
enti regionali  o organizzazioni non governative  come  quella della Fondazione 
Archeologia Arborea in Umbria Italia. Alcune regioni come la Regione Marche in Italia ha 
un campo catalogo di conservazione della Biodiversità dei fruttiferi  (Assam Regione 
Marche legge Regionale Biodiversità)   
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2 Il valore delle vecchie varietà locali 
Le vecchie varietà locali di fruttiferi  sono coltivate da lungo tempo, a volte  da secoli o 
anche millenni. Sono state mantenute per la loro vasta gamma di sapori, odori e colori 
unici e per le loro qualità organolettiche e per il loro innumerevoli usi che ovviamente 
sono stati abbandonati con le varietà moderne.  

Varietà tradizionale e locale. Queste varietà locali e tradizionai sono  state tramandate
da generazione a generazione. Spesso originate da semenzale/ mutazione, sono poi 
state selezionate dagli agricoltori per il loro sapore, i loro usi alimentari, la loro 
serbevolezza e anche per il loro adattamento alle condizioni locali di clima e suolo – 
Heritage or heirloom varieties have been passed down from generation to generation.  
Sono state propagate con innesto o talea e ridistribuite nelle aree di origine. Poi molte 
varietà hanno camminato grazie ai pellegrini, commercianti, pastori e  tanti altri, che 
hanno propagato e ridistribuito le piante in altri paesi. Alcune varietà sono il risultato di 
incrocio tra varietà vicine. 

Il picco in un  secolo – Il massimo della nuova selezione varietale  nei fruttiferi in 
Europa fu tra il 1850 e il 1850 quando istituti di ricerca, ricchi proprietari terrieri, il loro
giardinieri, e alcuni grandi vivai selezionarono, nominarono, e distribuirono le nuove 
varietà selezionate.  Da quel momento lo specifico lavoro di incrocio si espanse molto su
larghe superfici e negli istituti di ricerca e costitutori varietali. Per esempio in Germania
il lavoro di incrocio e costituzione  varietale incominciò  nel 1929  con l’Istituto Kaiser 
Wilhelm. 

Caratteristiche delle varietà locali  - le varietà locali spesso sono il risultato migliore 
dell’adattamento  nell’area dove sono sttae selezionate e sono una sorta dipotente 
simbolo dell’identità del luogo. Le  vecchie varietà locali sono molto adatte alla 
coltivazione nei frutteti tradizionali ma spesso sono difficili da acquistare.  

Fornitura per un anno – In passato i frutteti tradizionali soddisfacevano le necessità 
della popolazione rurale per la fornitura di frutta per tutto l’anno. C’erano specie e 
varietà di frutta per diversi usi: da cucinare,da arrostire, da seccare, da conservare per 
gli agricoltori e anche il loro bestiame    La gamma di frutta andava dall’autunno alla 
tarda primavera quando ricominciava la produzione.

IL futuro delle vecchie varietà locali 
Diversità genetica –I frutteti tradizionali sono importanti per la conservazione della 
diversità genetica. Conservare questa agrobiodiversità è vitale per creare nuove varietà,
per affrontare i cambiamenti climatici e per sviluppare resistenze a fitopatologie. 
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Resistenza alle  malattie Disease resistance – Le vecchie varietà locali sanno spesso 
meglio affronare  il clima e il suolo  dove si sono sviluppate. Comunque alcune possono 
essere più suscettibili ad alcune malattie come cancri o altri funghi.  Le moderne varietà
vendute nei vivai sono spesso costituite per avere queste resistenze. Il materiale 
vegetale deve essere sempre  libero da infestazioni e malattie al momento della 
vendita.

Benefici per l salute – I polifenoli sono componenti aromatiche che per lo più si trovano 
o nella buccia o sotto la buccia steessa. Una ricerca è stata  prodotta  da  BUND Group in
Lemgo (DE) in collaborazione con  Charité Berlin Allergy Center sui polifenoli contenuti 
in alcune vecchie varietà di mele. Gli studi hanno dimostrato che chi soffre di allergia 
con febbre alta alle mele ha molti meno problemi se regularmente consuma le vecchie 
varietà con maggior contenuto di polifenoli. Molti altre vecchie varietà e specie 
sottoutilizzate hanno caratteristiche nutraceutiche assai interessanti .  per esempio la 
varietà ’Visciola’ di ciliegio acido ha un contenuto molto alto di antiossidanti secondo lo 
studio condotto da Università di Perugia e Parco tecnologico agroalimentare 
dell’Umbria, con potere anche antidolorifico. Inoltre la visciola contiene come unico 
zucchero il sorbitolo che è l’unico zucchero che i diabetici possono mangiare.  

Perdita di biodiversità 

C’è stata una grande perdità di biodiversità nei fruttiferi in tutta Europa e 
contemporaneamente poche modere varietà sono state selezionate per seguire il gusto 
più popolare in fatto di dolcezza e gusto standard.Nella produzione  commerciale di 
mele ci sono adesso circa 25 varietà che rappresentano l’80% della produzione in 
confronto alle circa 8000 varietà conosciute in Europa. Nelle pere è più o meno lo 
stesso, visto che per es. In Italia che è il 3° produttore mondiale di pere, si producono 
per 82% solo 5 varietà in confronto alle migliaia conosciute fino al secolo scorso. Così la 
maggior parte dei consumatori possono conoscere e sono felici con poche moderne 
varietà standard vendute nei supermarket che sono uguali in tuta Europa .

Le moderne varietà 
Le moderne varietà sono state costituite:

l Avere una forma, una taglia e un gusto assolutamente standard 

l Essere resistenti alle malattie.

l Produrre una buona qualità ma con uso regolare di pesticidi.

l Essere facilmente conservabili e trasportabili. 

l Contenere un alto contenuto di zuccheri per piacere alla maggior parte dei 
consumatori. Spesso queste varietà  hanno una bassa varietà di sapori ma molti 
zuccheri. 
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3 Identificazione delle varietà
Ogni specie e  varietà ha diffrenti caratteristiche e necessità per la coltivazione. Quindi 
è molto importante la loro identificazione e descrizione per gestirle al meglio nei fruttei
tradizionali . 

Le varietà di frutta possono essere identificate dalle loro caratteristiche fenotipiche e in
manera più approfondita dal loro genotipo  (caratteristiche genetiche). 

Le specie (Es. Pero o melo) sono relativamente facili di identificare dal loro fenotipo – la
forma di crescita, la struttura delle radici, la corteccia, le foglie, i fiori e ovviamente i 
frutti. 

Ref – Fruit tree identification, PTES (UK)
Ref – Atlante nazionale dei fruttiferi autoctoni italiani CREA Mipaaf )

Identificazione visiva delle varietà  

Ientificazione dal fenotipo o caratteritiche fisiche dipende soprattutto dal numeri di 
caratteri botanici del frutto. 

Per identificare una varietà occorrerebbero almeo 3 o più frutti maturi preferibilmente 
raccolti sia nella parte assolata della pianta e nelle branche alte. I frutti dovrebbero 
essere senza deformazioni, malattie o attacchi di inseti, con il picciolo e magari qualche
foglia.  

Identificazione – Libri descrittivi o omologie, antiche illustrazioni botaniche o dipinti,
applicazioni o siti web,  possono essere usati per determinare le diverse 
caratteritche delle varietà 

Esperti – Se si ha bisogno di aiuto per determinare o confermare la varietà, il miglior 
modo è quello di visitare qualche corso di identificazione, dove pomologi o gruppi di 
frutticoltori locali possono aiutare.  Altra possibilità è quella di inviare i frutti a 
qualche associazione pomologica  gruppi di frutteti comunitari. Qualche volta anche 
chidere alle persone anziane che hanno coltivato da lungo tempo queste varietà, 
potrà essere molto utile

MELE, PERE e altre pomacee 

I caratteri più importanti saranno: The most reliable characteristics of the fruit include:

l Buccia  (colore, sovracolore e  sua estensione , lenticelle, presenza di strisce o 
macchie di colore, etc) 

l Dimensione del frutto (da molto piccola a grande) 

l Forma del frutto ( sezione trasversale e orizzontale) 
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l Forma e dimensione della cavità calicina 

l Forme e dimensione della cavita peduncolare (presenza di rugginosità) 

l Lunghezza e dimensione del peduncolo (da corto a lungo, da sottile e grosso) 

l Colore, tessitura e sapore della polpa 

Altri caratteri da aggiungere : 

l Fiore: colore, diimensioni e tempo di fioritura 

l Gemme Buds – spur-bearing or tip-bearing

l Produttività, epoca di maturazione e raccolta, epoca di consumo  

l Foglie- forma, dimensioni e bordo con margini 

Comunque questi caratteri descrittivi possono variare enormemente. Dipendono infatti 
dal tempo metereologico, da malattie, dall’età della pianta, etc. Anche i frutti possono 
variare dalla posizione al sole e all’ombra.

l Danni da gelo possono dare rugginosità.

l Primavere fredde e grande produzione possono produrre frutti più piccoli.

l Il frutto al centro del mazzetto  fiorale sarà normalmente più grande ma anche  
con una forma atipica..

l Vecchi alberi coltivati con terreno inerbito,producono frutti più colorati ( meno 
azoto).

Così la stessa varietà coltivata in diversi paesi europei può variare considerevolmente. 

FruitID usa una gamma di caratteriri descrittivi per identificare mele anche dal toccare e
dall’assaggiare  . 

Ref – FruitID.com (UK)

Apple Name (US) uses the following characteristics - Skin, Stem/Cavity, Shape/Size, 
Basin, Core/Seeds, Flesh/Flavour, Cultural/Uses.

Ref – Apple Name (US)

In Italia secondo le Linee guida del Piano Nazionale della Biodiversità di interesse 
agricolo le Regioni italiane utilizzano una scheda completata secondo i descrittori UPOV 
e PNBA  
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Rif . Linee guida del Piano Nazionale sulla  Biodiversità di interesse agricolo (IT)

Plum and stone fruit

I caratteri rilevanti di queste specie includono :

l Nocciolo, aderente alla polpa, forma e dimensione 

l Forma del frutto (rotondo, cnico, oblungo o schiacciato

l Dimensione – da molto piccolo a grande 

l Colore della buccia  - markings

l Colore e consistenza della polpa 

l Stagione di maturazione – da precocissima a tardiva 

Ref – Plum Guide (UK)
Rif . Linee guida del Piano Nazionale sulla  Biodiversità di interesse agricolo (IT)

Laboratorio di Identificazione delle specie e delle varietà fruttifere 
l I partecipanti al riconoscimento possono fare un gioco di memoria  per  

riconoscere le specie.  Si prova a trovare due frutti della stessa varietà in un 
cesto con tante altre varietà diverse. Questa prova necessita di molto spirito di 
osservazione.

l Fare foto di corteccia, rami, frutti etc e fare in modo che i partecipanti al 
laboratorio possano trovare la corrispondezanel reale all’interno del frutteto 

l Spargere frutti, foglie, corteccie, gemme, etc (reali o foto)  di specie fruttifere in
un tavolo e chiedere ai partecipanti del laboratorio di raggruppare le diverse parti
per specie .. 

l Ogni partecipante descrive poi un frutto o un albero con  un maggior numero di 
dettagli possibile. 

l I partecipanti possono praticare l’identificazione usando una gamma di frutti e 
foglie da poche varietà comuni  e esercitarsi con l’identificazione con pochi 
caratteri. 

Ref – Example of an identification service (UK)

Rif . Linee guida del Piano Nazionale sulla  Biodiversità di interesse agricolo (IT)

Identificazione DNA delle varietà 

Molte varietà  (ad es. Di mele) sono spesso difficili da identificare dal loro fenotipo e 
possono invece essere più accuratamente descritte tramite l’analisi del DNA. SE 
l’identificazione visuale è difficile o impossibile èpossibile ricorrere alla identificazione 
tramite il DNA  se la varietàè stata sequenziata e descritta. 

Il genoma completo del melo è stato sequenziato da un Consorzio Italiano nel 2010. Il 
metodo di sequenziamento ha utilizzato reazione PCR (reazione della catena polimerasi)
e anche PCR tests. 

Ref – DNA fingerprinting analysis
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4 Conservare le vecchie varietà locali 

Indagini locali 

Qualche volta è una buona opportunità quella di parlare con i vecchi proprietari di 
frutteti tradizionali e chiedere  il permesso di visitare o di avere informazioni. E’ vero 
che spesso questi poprietari sono molto vecchi e molti sono ance ormai deceduti ma è 
sempre importante provare .

Ref – Example of a local orchard survey (UK)
Ref. La ricerca di Archeologia Arborea in Centro Italia (IT) 

Imparare dai precedenti proprietari coltivatori 

l Mappare i frutteti e i singoli alberi nei villaggi e nelle regioni.

l Studiare la letteratura storica sulla pomologia locale e regionale.

l Trovare e intervistare i proprietari dei fruttei tradizionali sulle specie e varetà e i 
loro usi tradizionali.

l Prendere marze dai vecchi alberi delle vecchie varietà locali  in inverno e 
innestarli in primavera per fare nuovi alberi .

l Piantare nuovi alberi delle vecchie varietà innestati e riprodotti da talea.

l Provare a determinare le te varietà sconosciute .

l Scambiare piante e esperienze con altri progetti locali che  si occupano sempre di
antiche varietà locali.  

Varietà 

In un frutteto non commerciale piantare varietà locali è sempre conveniente. Questo 
aiuta a conservare la diversità genetica, e le caratteristiche dell’area. Questo 
arricchimento della agrobiodiversità è necessario per mantenere il patrimonio genetico 
anche per addattamento ai cambiamenti climatici 

Mele 

Il melo ha la più alta diversità genetica tra tutti i frtti temperati. Per ogni gene (per es. 
Quello che determina la tessitura dei frutti) ci sono una ntevole varietàdi alleli con 
molte possibili combinazioni. Così il melo è altamente etorizigote. Il genoma del melo 
contiene approssimativamente 57.000 geni che era il più alto numero tra tutte le piante 
stdiate al tempo e più geni che il genere umano che ne ha 25.000. 

Le varietà differiscono in molte caratteristiche morfologiche: 

l Il vigore dell’albero 

l La struttura delle radici e della chioma 

l La resistenza al gelo 

l La suscettibilità alle malattie 

l Le dimensioni , il colore, la forma e il sapore del 

l Il periodo di maturazione, la serbevolezza e la gamma degli usi 
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Pere 

Come nel caso delle mele, anche le pere sono caratterizzate da una grande variabilità di
molti caratteri. Le vecchie varietà di pere vanno da dimensioni picclissime (50 gr,) a 
grandi dimensioni (350 gr) he old pear varieties include small (about 50 g) and very large
(about 350 g), e maturano in estate autunno inverno.

Susine 
Ci sono diversi gruppi di susine con diverso tempo di maturazione, sapori e dimensioni 
diverse. Le specie più diffuse sono il susino europeo (Prunus domestica) eil susino cino-
giapponese (Prunus salicina), e Prunus institia. C’è una certa discussione 
sull’attribuzione delle diverse varietà alle diverse specie.  

Ciliegie acide 

Ciliegie acide normalmente vengono riprodotte da pollone  e producono fruttipiccoli, di 
colore rosso scuro,con un sapore molto acido usato spesso per produrre alcol o 
trasformati con zucchero  .

5 La gestione  con  il cambiamento climatico 
L’impatto del cambiament climatico sarà molto considerevole in diverse parti d’Europa. 
Nel sud sarà più forte il riscaldamento rispetto al Nord. Il sud vedrà maggiore l’effetto 
della siccità, e sarà più forte il declino dell’agricoltura mentre nel Nord saranno più 
frequenti alluvioni e incendi boschivi.  In generale non si potrà prevedere il tempo 
meterolgico ma  comunque il clima (nel periodo dei prossimi 30 anni) sarà via via più 
caldo. In generale ci saranno inverni più umidi, caldi  estati sempre più secche nella 
maggior parte dell’Europa.   

I frutttei sono molto sensibili al cambiamento climatico ma pianificare in anticipo può 
essere molto utile agli agricoltori per adattrasi meglio ai rischi, ma nache a cogliere le 
opportunità dello sviluppo dei frtteti tradizionali con le vecchie varietà .

I frutteti possono aiutare a mitigare il cambiamento climatico, assorbendo e 
conservando anidride carbonica nel loro legno  nel suolo, proteggendo il paesaggio e 
riducendo l’erosione e rischio di alluvioni.

Criticità emergenti 

Già molti frutti fioriscono una settimana prima rispetto a 50 anni fa e nuove malattie e 
insetti stanno arrivando. 

Non sufficiente freddo invernale per la vernalizzazione e la dormienza ( induzione
alla fioritura da freddo prolungato) 

l Stagioni molto alternanti Stop Start che producono scarsa fioritura e scarsa 
allegagione..

l Nuove e più potenti fitopatologie  come fuoco batterico, rogna, e insetti come 
Sharka, etc.riducono la qualità e la succosità dei frutti  .

l Morte delle radici da asfissia dovuta alla eccessiva presenza di acqua.

l Tempo estivo imprevedibile (spesso caldo e secco) con effetto di riduzione del 
raccolto.

l Fioritura anticipata  e maggiore pericolo di sensibilità alle gelate tardive. 
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Adattamento 

Ci sono diverse strade per adattarsi al cambiamento climatico che possono minimizzare 
l’impatto sui frutteti e alberi da frutto:

l Osservare la crescita delle diverse varietà in condizioni climatiche estreme.

l Irrigare il giovani alberi almeno per i primi 5 anni con sistemi di irrigazione 
adeguati. 

l Scegliere specie e varietà più resistenti alla siccità come pere, e noci, susini.

l Scegliere portinnesti molto resistenti, come il franco o standard (per es. Nel melo
M25  e Antonovka) perchè hanno apparati radicali più profondi e con una buona 
struttura.

l Piantare alberi in soli più freschi  con una maggiore umidità e con parziale 
ombreggiamento.

Ref – Climate change series – Focus on apple and pear orchards

Sistema di controllo del clima in Europa 

I seguenti links da PlantMap forniscono mappe interattive  delle zone di rusticità delle 
piante in Europa, e si basano  sul  sistema USDA. Queste mappe possono indicare anche i
pichi di teperatura alta o bassa e  dati sulle gelate precoci e tardive..

Ref – PlantMaps

Per il sistema d controllo per i specifici paesi europei: 

l Mappa delle date delle gelate precoci e tardive.

l Record delle teperature alte e basse..

l Zone di rusticità – basate su rilievi del US Dept of Agriculture zone di Rusticità per
la coltivazione delle piante. Ci sono 13 zone definite in base alle teperature 
estreme basse. Negli Stati Uniti queste zone si stanno muovendo di circa 2 Km 
all’anno verso Nord. Così risulta che In the US zones are moving north about 2 
km/yr. Così rislta che queste zone sono di metà zona più calde rispetto al 1990.
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6

Aiutare gli impollinatori 
Il giusto periodo della fioritura è vitale per la produzione di frutta. Infatti gli insetti 
impollinatori  necessitano di un tempo caldo, asciutto, e senz vento per volare. I fiori 
possono poi essere danneggiati dalle gelate tardive. 

Gli insetti impollinatori possono essere incoraggiati ecome descritto nella Guida 2.  

Incorggiare gli apicoltori a mettere le arnie nel frutteto tra marzo e maggio .

l Costruire cse per insetti impollinatori nel frutteto per attirare api solitarie e altri,
che sono molto più efficaci delle api mellifere.

Impollinazione 

Impollinazione anemofila. L’impollinazione tramite il vento e l’aria richiede una 
grande quantità di polline  leggero che può facilmente entrare nello stigma. Nei 
fruttiferi questo accade per i noci, noccioli e castagno 

Impollinazione entomofila -  I fiori dei fruttiferi devono essere molto attrattivi per gli 
insetti impollinatori. Questo avviene tramite stimoli ottici e chimici  come il colore e le 
fragranze. Gli impollinatori devono essere capaci di prendere facilmente il polline e 
rilasciarlo sempre facilmente nello stigma. L’insett fa questo lavoro in maniera egregia 
avendo come ricompensa polline e nettare. 

l Le api impollinano mele, pere e ciliegio dolce solo senza pioggia, vento e nebbia, 
e con temperature sopra i 12  C° (8 C° per le api selvatiche) 

l Le api mellifere sono tra i più couni impollinatori dei fruttiferi. Altri buoni 
impollinatori sono i Bombi, api solitarie, farfalle, falene. Comunque bombi e api 
solitarie sono molto più efficaci nell’impollinazione delle api mellifere .

l L’equilibrio tra api selvatiche e api mellifere nellea impollinazione è molto 
importante per l’equilibrio naturale.

l Le api selvatiche volano anche a basse temperature e non troppo lontano dall 
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nido come fanno invece le api mellifere.  Alcune specie di api selvatiche riescono 
a impollinare anche 5000 fiori al giorno.

l A seconda della distanza, una ape mellifera vola 30 volte l giorno impollinando 
circa 250 fiori a giorno.

l Una buona e completa impollinazione aumenta la qualità la produzione di frutta 
Es. Peso, la forma, e contenuto e capacità di conservazione.

Impollinazione incrociata

Normalmente nelle piante da frutto come anche nelle piante da fiore, il polline viene da
differenti fiori (impollinazione incrociata) e non dallo stesso fiore (autoimpollinazione) Il
pollinespesso viene da fiori vicini nella stessa pianta. Questa è chiamata impollinazione 
di vicinanza. Così ilprogetto di un frutteto deve considerare che le varietà che hanno 
necessità di impollinazione incrociata devono fiorire nello stesso momento. 

Ttte le piante da frutto non autofertili (meli, peri, ciliegi dolci, e frutta da guscio) 
hanno necessità dell’impollinazione incrociata da impollinatori compatibili (n altro 
albero della stessa specie specie molto vicine che fioriscano nello stesso momento anche
se non necessariamente la stessa varietà). Così meglio piantate in gruppo. Varietà di 
pere e mele compatibili  possono essere raggruppate in base al momento comune di 
apertura dei fiori (1-6). 

l Varietà che producono poco polline o polline di scarsa qualità vengono escluse. 

l Varietà che sono molto vicine (per esempio hanno in comune i ’parentali’ sono 
escluse dalla scelta perchè l’impollinazione incrciata è meno efficace tra piante 
imparentate. 

l Varietà che fanno parte dello stesso gruppo incompatibile geneticamente  saranno
escluse ( anche se non necessariamente in relazione parentale con la varietà 
scelta) perchè anche in questo caso l’inpollinazione incrociata è meno efficace o 
addirittura impossibile del tutto. 

l Il melo selvatico (Malus sylvestris) nelle sue diverse varietà con la sua lnga 
stagione di fioritura è un buon impollinatore per molte varietà di mele coltivate.

Tutte le specie e varietà di susine sono molto vicine e imparentate e ono generalmente 
compatibili, e se fioriscono allo stesso momento può esserci impollinazione incrociata. 
La stessa gamma di gruppi di impollinatori (1-6) sono utilizzati sia per le susine che per i 
mirabolani.  Le ciliegie dolci hanno una forte incompatibilità tra varietà.  Il ciliegio 
acido può mai impollinare il ciliegio dolce perchè fioriscono allo stesso tempo. 
Albicocche, pesche e nettarine, mandorli, cotogni, nespoli, gelsi sono in genere 
autofertili.

Noce, nocciolo e castagno non solo autofertili e devono essere piantati in gruppo. 

Auto impollinazione 

Autoimpollinazione (chiamata anche impollinazione diretta) significa che gli stami 
maschili di un fiore ermafrodita maturano nello stesso momento dello stigma femminile.
Questo fatto offre la possibilità che la pianta può produrre molti frutti da sola e dare 
origine ad una grane popolazione.  L’auti impollinazione generalmente riduce la 
diversità genetica e la adattibiltà della specie. Con i fiori ermafroditi (Stami e stigmi 
nello stesso fiore) ci sono diversi modi per le piante di prevenire l’autoimpollinazione: 

l Gli stami sono pronti prima dello stimma (proterandria) 

l Gli stimmi sono pronti prima degli stami (Proteroginia) 
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l Infertilità con il proprio polline 

Piante autofertili 

Le piante autofertili non richiedono partner per l’impollinazione e quindi la produzione 
di frutta è quasi  garantita almeno su piante sane e vigorose. Infatti le piante autofertili 
e/o prazialmente autofertili non richiedono impollinazione incrociata da altre varietà 
per impollinare fiori e produrre frutti.  Queste possono beneficiare di una certa 
percentuale di impollinazione incrociata.  

Valore delle piante autofertili  - Una inadeguata impollinazione è spesso la ragione per 
la quale anche piante apparentemente sane e vigorose non producono. In un’ area  ocn 
molte piante da rutto e tanti frutteti normalmente ci sono sfficienti impollinatori . Ma 
per non avere rischi occorrerà scegliere varietà autofertili. 

l Melo – In generale è autoincompatibile salvo qualche eccezione tipo Gala o Cox’s 
Orange Pippin. Perciò è necessario avere almeno due avrietà compatibili con 
fioritura contemporanea..

l Pero In generale autoimcompatibile salvo parzialmente qualche varietà tipo 
Conference  o William  Buon Cristiano. E’ necessario disposrre di almeno due 
varietà a fioritura contemporanea.

l Ciliegio dolce – Per lo più autosterile tranne qalche nuova varietà tipo Stella.. 

l Ciliegio acido – Autofertile e può anche impollinare il ciliegio dolce.

l Susino nelle diverse specie e varietà per lo più autofertile.

l Pesco – per lo più autofertile eccetto la Hale.

l Nettarine – autofertile.

l Albicocco – molte varietà autofertili.

l Cotogno – autofertile.

Ploidia 

Diploidia – La maggior parte delle mele e delle pere sono diploidi con due set di 
cromosomi. 

Triploidia – Gli alber triploidi hanno re set aploidi completi di cromosomi. Questo 
significa che le varietà triploidi sono normalmente grandi e vigorosi alberi con una 
grande produttività. Comunque producono pochissimo polline e quindi sono 
impollinatori poco efficienti e producono anche pochi o niente semi.  In questa 
categoria si includono per esempio le varietà di mele Alexander Lucas pear, Booskoop,
Bramley e Blenheim Orange. 

Esaploidi La maggior parte delle susine hanno sei serie complete di cromosomi e 
possono essere auto compatibili o no. 

7 Propagazione delle piante da frutto  
Ci sono varie opzioni per propagare i fruttiferi. Metodi naturali sono stati già descritti 
nella Guida 2 sez. 9. 
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Propagazione da seme 

La maggior parte delle varietà  non possono essere propagate da seme della varietà della
piante madre. Questo perchè molti sono gli altri alberi coinvolti nell’impollinazione 
incrociata. Dopo l’impollinazione entomofila o anemofila alla formazione del seme 
contribuiscono entrambe i genitori a quindi il patrimonio genetico eè di entrambe e 
dunqe non uguale all’originale . Questo metodo di propagazione è usato per produrre i 
portinnesti. Infatti alcune varietà come Antonovka e Borowinka che sono utilizzate come
portinnesti sono riprodotte da seme.  Il selvatico o franco sono allevati da seme di frutti 
residui delle lavorazioni. Infatti spesso si trovano lungo le strade e sui confini. Molti  
semenzali o selvatici  vengono poi trattati come varietà coltivate e chiamate in qualche 
modo. 

Come ottenere  semenzali 
l Pulizia dei semi – Separare i semi dalla polpa con un lavaggio e asciugatura ma 

senza lasciare asciugare troppo i semi.

l Stratificazione fredda dei semi – Seminare  i semi in un vaso con terriccio e 
sabbia  in parti uguali. Lasciare il vaso fuori anche in inverno, con una leggera 
copertura per evitare che vengano mangiati  da animali tipo topi.  

l Oppure si stratificano i semi in un vaso o in una busta di plastica con terriccio da 
vaso e sabbia, in frigorifero. Per i frutti da guscio è necessario rompere 
leggermente il guscio.  .

l Importante cartellinare con tutti i dettagli e la data e aspettare la germinazione 
in primavera. Quindi trapiantare in un vaso più grande.

Stratificazione fredda o vernalizzazione 

La vernalizzazione riesce a rompere la dormienza dei semi per cominciare la 
germinazione. Tutti i semi dei frutti hanno bisogno di un periodo di  vernalizazione . In 
natura questo succede durante l’inverno o quando la buccia del seme ecomincia a 
rompersi o viene abrasa come nel sistema digestivo di uccelli e o mammiferi che 
disperdono semi o parti di essi. Molti specie da frutto originarie delle montagne dell’Asia
centrale o dell’Est del Mediterraneo con freddi inverni vengono  diffuse da orsi, uccelli 
animali da allevamento. 

Propagazione vegetativa con talee su letto caldo o freddo 

La riproduzione asettuata di parti di pianta madre può prodrre individui geneticamente 
identici all’originale (clone) . In questo modo tutte le caratteristiche della pianta madre 
vengono mantenute come il vigore la forma, foglie, forma, sapore e colore del frutto, 
resistenza alle malattie.  

l Talea legnosa in inverno, es. Gelso, sambuco.

l Stoloni  per ottenere portinnesti clonali. Questo metodo è stato progressivamete 
sviluppato per ottenere per ese.M106 e cotogno come portinnesti, spesso con 
pacciamatura di segatura che fa produrre molti  stoloni che poi vengono tagliati e 
cresciuti separatamente.

l Metodo per propaggine   su un giovane stolone o un ramo che  avbbassato e 
coperto con la terra.  Altro sistema è la margotta che viene sviluppata tagliando 
la corteccia di un piccolo ramo, aggiungendo ormone radicante e coprendo la 
parte con terricio e pellicola plastica.
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8 Innesto 
Tutte le varietà conosciute e descritte dei fruttiferi possono solo essere riprodotte da da
innesto per mantenere le caratteristiche varietali e non da seme.  . 

Le marze da innestare in primavera ( ovvero porzioni di ramo di un anno tagliate in 
febbraio marzo) o le gemme dormienti da innestare in agosto (ovvero le gemme ascellari
delle foglie che vengono prelevate al momento dell’innesto)  si utilizzano per l’innesto 
su portinnesto o su albero. Ci deve essere contatto stretto  tra il cambio delle due parti.
Questo è una sottile superficie verde di 0,01-0.02 mm dentro la corteccia dove la linfa 
fluisce ei tessuti sono. Il tessuto vascolare della marza o della gemma devono essere in 
diretto contatto con il tessuto vascolare del portinnesto. Questo garantisce che la 
risposta della cellla alla ferita permetta all’alebro di rimarginarla e formare il callo da 
innesto..

l La marza o gemma proveniente dalla varietà conosciuta produrrà frutti di detta 
varietà.

l Il portinnesto con le sue radici e corti rami influenza principalmente la crescita, il
vigore e la forma della pianta. 

Corsi per imparare ad innestare sono ormai molto popolari. I partecipanti possono finire 
il corso con uno o più piante innestate da far crescere. 

Perchè innestare? 

l E’ il sistema più rapido ed economico per riprodurre le varietà. Una piccola 
qantità di gemme o marze può produrre centinaia di piante. 

l Si controlla la dimensione della pianta, la forma, la resistenza alle malattie, la 
adattabilità al clima, al suolo, etc.

l Vlocizza l’entrata in produzione soprattutto nelel nuove varietà che in un 
portinnsto nanizzante possono produrre frtti al terzo anno, mentre invece la 
pianta da seme produce dopo 10 anni.

l E’ possibile cambiare la varietà di un albero vecchio facendo innesti sulle cime 
dei rami. 

l E’ possibile far crescere più varietà in una stessa pianta..

l E’ un processo miracoloso e profondo ma pochi hanno questa abilità  

Portinnesti Rootstocks

I portinnesti sono considerati un sistema radicale dal vigore conosciuto e stabilito, ad es.
È prevedibile quanto rapidamente potrà crescre una pianta e in quale dimensione.   I 
portinnesti sono prodotti da seme, da talea o da pollone allevati in letti caldi o freddi . 
Una diversa gamma di portinnesti standard sono utilizzati in tutta Europa.  

Portinnesti standard o franco  
I vecchi frutteti tradizionali avranno  normalmente piante innestate su portinnesti 
standard o franchi. Le piante saranno quindi molto vigorose, crescranno molto anche in 
altezza, con grandi tronchi  (sarà quindi necessaria una protezione di circa 2 m. Di 
diametro intorno contro l’attacco degli animali) e con radici molto profonde. Potranno 
vivere e produrre anche in suoli poveri. Piante di melo innestate su portinnesti franchi 
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standard possono vivere oltre 100 anni, e i peri anche molto più a lungo. Però non 
entrano in produzione prima di 5-10 anni. Le moderne varietà nei frutteti intensivi sono 
innestate su portinnesti nanizzanti e semi nanizzanti e hanno crescita molto controllata 
per la raccolta da terra e entrano in produzione al massimo dopo 3 anni.   

Vecchie tipologie di portinnesti Old rootstocks 

Nel passato i frutticoltori producevano da soli i propri portinnesti da seme o da talea. 
C’era comunqe selezioni di portinnesti costituite per il controllo delle malattie, per il 
vigore e la produttività. Per la Stazione di Ricerca East Malling in UK,  ha prodotto  la 
serie dei portinnesti M  tra i quali M9 molto nanizzante e  e M25 che è uno standard. 

Ci sono una serie di specie e varietà di portinnesti tradizionali: 

l Melo – melo selvatico e biancospino – poi melo Paradiso era stato la base per la 
serie M di East Malling. In Italia si producono ormai da micropropagazione in 
particolare tutta la serie di M. 

l Pero  – Pyrus communis da seme (spesso provenienti da industria di 
trasformazione), cotogno e biancospino  

l Susino  - Mirabolano  Pruns cerasifera s 

l Ciliegio dolce – Da sempre per il ciliegio viene utilizzato  il franco da seme 
innnestato dopo 3-4 anni. Questo metodo limita i danni da freddo . Si utilizza 
anche per dare resistenza alla siccità e diminuire la vigoria Prunus mahaleb 
megaleppo. 

Comunqe ci sono in produzione molti diversi portinnesti e la ricerca sta continuando. 

Ref - Spreadsheet of European rootstocks

Tecniche di innesto 

Ci sono molte diverse tecniche di innesto la cui pratica è meglio farla con dimostrazioni 
da parte di esperti .Ci sono anche molti video dimostrativi su internet  . 

Pulizia – Con tutti i tipi di innesto la pulizia è molt importante. La sperficie di taglio 
non deve essere toccata e aciugata. Il materiale vegetale dovrebbe essere virus 
esente. 

Equipaggiamento 

l Portinnesti – selezionati e ordinati dal vivaio in inverno o prodoti da polloni in 
letto  

l  I semenzali  da propria produzione possono essere usati ma sono molto 
dismogenei e disformi nella produzione.. 

l Cesoie e svettatore – per raccogliere le marze 

l Marze – di varietà conosciute collezionate a metà inverno ovvero  rametti forti e 
sani di circa 30 cm.  Legati insieme, cartellinati e sotterrati sotto la terra in un 
luogo ombroso o meglio messi in frigorifero avvolti in carat umida e busta di 
plastica. 

l Coltello da innesto – con una lama molto ben affilata e un solo lato smussato, 
piuttosto che tutti due i lati smussati come tutti i coltelli.  Il coltello pieghevole 
Stanley a serramanico con una lama nuova funziona come coltello portatile.   Il 
coltello per innesti a gemma ha una sezione specifica per questo.. 

l Nastro da innesto – parafilm apposito o strisce di plastica molto sottile come 
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quella delle buste per la frutta nei supermarket 

l Sigillante o cera da innesto  - può servire a chiudere la parte apicale della marza
al posto del nastro da innesto. 

l Cartellini da piante – con legaccio in metallo, e dove scrivere con matita morbida
o pennarello permanente. 

l Cassettina primo soccorso – perchè ci sono sempre rischi usando il coltello da 
innesto.

l Buste di plastica/ secchi – per tenere al fresco le marze o i portinnesti prima e 
dopo l’innesto.

Innesto estivo  a gemma 

Una piccola gemma viene prelevata da un ramoscello e inserita in una sorta di piccola 
tasca ritagliata sl portinnesto o in una branca di un albero. L’innesto a gemma non deve 
includere tessuti legnosi. Solo la gemma e alcuni tessuti epidermici vengono insriti nel 
nuovo portinnesto. La dimsnioe otimale del portinnesto per l’innesto a gemma sarà di 
circa un dito- le radici del portinnesto dovrebbero ssere leggermente rifilate per 
stimolare la crescita della gemma innestata.  Gli alberi sono innesttai a gemma nella 
tara estate quand c’è ancora circolazione della linfa.  

L’innesto a scudetto viene fatto nella prima parte dell’estate giugno luglio quando la 
linfa è al massimo della circolazione. L’innesto a gemma dormiente si fa più tardi, 
settembre, quando la circolazione è più calma. Come in tutti i tipi di innesto 
l’obbiettivo principale è quello di unire anzi fondere il portinnesto e la marza. 

L’innesto a scudetto è un metodo molto tradizionale. 

l Si fa un taglio profondo orizzontale sul portinnesto e poi un taglio verticale (si 
forma una T).

l Sollevare la cortecca per scoprire il cambio e inserire la gemma. 

L’innesto a gemma semplice è molto praticato commercialmente, in quanto si 
producono tronchi più forti nell’albero che viene prodotto. 

l Si procede con un taglio verso il basso sul portinnesto di 30 gradi e poi 2 cm sotto 
si procede con un latro taglio sempre di 30 gradi tanto da incontrare il primo 
taglio.. 

l Si procede  con la preparazione della gemma  della stessa grandezza del taglio 
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fatto e si inserisce sul portinnesto, e si copre con il nastro. 

Ref – Chip budding

Innesto invernale a tavolo (fuori terra)

Rametti dell’anno forti e dritti vegono tagliati e trattati come talee fino a che no 
vegono utilizzati. Questo tipo di innesto può esser fatto nel tardo inverno , un mese 
prima che si muovano le gemme.  In questo tipo di innesto si usano rametti ancora 
dormienti  su portinnesti ancora  dormienti. 

L’innesto a lingua  è il più semplice e il più comune per cominciare. La marza e 
ilportinnesto devono essere della stessa grandezza,circa 1 cm. 

Raccogliere le  marze a metà inverno (da Gennaio all’inizio di marzo) ovvero tagliare
rametti forti e diritti di circa 30 cm.  All’inizio della primavera preparare porzioni di 
circa 3 cm e tagliare a lingua dalla parte opposta della gemma che si vuole utilizzare.
Quindi tagliare circa  di 1 cm a un terzo della lunghezza della marza , facendo 
oscillare il coltello avanti e indietro. Può essere utile esercitarsi con un germoglio di 
salice.

Tagliare il portinnesto a circa 20 cm dal basso delicatamente con una cesoia. Sul lato
alto del taglio inclinato, fare un taglio che corrisponda alla dimensioni della marza  
con una sola spinta dritta del coltello.

Inserire delicatamente la lingua della marza dentro in taglio del portinnesto. Gli 
strati esterni del cambio verde chiaro dovrebbero adattarsi perfettamente insieme in
modo che possano crescere insieme.

l Avvolgere con nastro da innesto diverse volte  la’rea di congiunzione dell’innesto 
in modo da assicurarsi che portinnesto e nesto siano ben uniti. 

l Mettere a dimora il portinnesto dentro un vaso con il terriccio e posizionare in 
serra o in area protetta. Un film di plastica perforata può essere messo a coprire 
il vaso in modo da ridurre la perdita di umdidità. Il nuovo albero deve essere 
cartellinato e dopo tre mesiil nastro da innesto dìsarà rimosso.  

Altri tipi di innesto Other types of bench graft

Innesto a spacco – è un metodo per molti fruttiferi (  meli, peri,ciliegi, e peschi) 
anche per cambiare la varietà. Il portinnesto potrà essere di 2-10 cm di diametro e il
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taglio sarà fatto in messo al portinnesto per circa 5 cm. 

Innesto per approssimazione – è usato soprattutto per lavorare su alberi adulti . A 
differenza dell’innesto a spacco questa tecnica può essere applicata anche a 
portinnesti con diametro di 10-30 cm e si fa durante la primavera (Aprile Maggio) 
quando la corteccia si stacca facilmente dal legno in quanto la pianta è ’in succhio’. 
Il portinnesto viene tagliato con seghetta molto affilata lasciando il tagio ben pulito e
liscio come nell’innseto a spacco. 

Intergrafting involves an interstock which is grafted between the rootstock and the 
scion. It can be particularly valuable when the scion and rootstock are incompatible and 
does not form a straight stable stem. In such cases, an interstock that is compatible with
both rootstock and scion is used. An interstock could increase the disease resistance or 
cold hardiness of the scion. Plants also may be double grafted with an interstock to 
impart dwarfness or influence flowering and fruiting of a scion.

Ci sono molti altri metodi di innesto per differenti situazioni, diversi portinnesti, 
branche e marze e per diversi periodi dell’anno. 

Consigli didattici

l In un vicino frutteto individuare le potenziali marze, i segni degli innesti nelle 
piante mature, e anche la possibilità di produrre da polloni i portinnesti. 

l Discutere su come tagliare le marze : es. Quante gemme, in che posizione, etc.

l Mostrare  diversi giovani alberi innestati per spiegare la funzione del cambio.

l Usare branchette di salice o melo  grandi qanto una matita, per allenare  al aglio 
su laree più larghe di cambio e poi avvolgere l’innesto con diversi tipi di nastro..

l Tagliare e inserire le gemme nell’innseto a gemma , si fa a metà fine estate..

l Porre attenzione alla sicurezza.  Usare coltelli affilati, indossare un grembiule e 
proteggere le dita..

l Fare il metodo più semplice con l’innesto a lingua ..

l Osservare una piccola gamma di innesti alternativi. Con video o diagrammi e 
discutere qual’è il miglior periodo per ogni tipo di innesto.

l Spiegare come i portinnesti possono esser propagati per via vegetativa o semi. 

l Acquistare e prendersi cura degli strumenti e delle attrezzature di innesto e della 
loro manipolazione sicura

l Dimostrare e discutere i tipi errori che si possono evitare. 

l Scambiare le esperienze tra i partecipanti.

Cura degli alberi appena innestati 

Cura dei giovni alberi appena innestati 
l Normalmente le piantine innestate a banco vengono messe in vaso e similmente 

anche le piante innestate a gemma sono messe in vasi da vivaio, cartellinate e 
sorette da un piccolo tutore. 

l Occorre rimuovere regolarmente i polloni del portinnesto. 
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l Se l’innest è stato fatto all’altezza della corona, si lasciano 3 o 4 branchette. Se 
l’innesto è fatto per formare il tronco si lascia crescere  il nesto fino all’altezza 
desiderata e poi si impalca. 

l Tutti i materiali usati per coprire l’innesto come nastro o latro devono essere 
rimossi una volte che si è formato un buon callo di unione, normalmente dopo 3-4
mesi. Questo per eveitare che il punto di innesto sia strozzato.

Mantenimento nel piantonaio  

l Tutti i polloni devono esser sempre rimossi.

l Tutte le legature devono essesere controllate e rinnovate annualmente. 
Eventuamente mettere tutori più lunghi.

l Controllare se gli alberi sono efficacemente protti dai danni da animali ma nache 
danni da macchine. Protezioni fatte con rete metallica proteggono e nello stesso 
tempo fanno circolare aria. 

l Nel primo anno è bene rimuovere la copertura erbosa intorno alla pianta per 
evitare competizione con le giovani radici.

l Pacciamare questa area intorno alla pianta pproteggere contro evaporazione ( con
segature, corteccie, foglie etc) Romuovere la pacciamatura in inverno altrimenti 
sarebbe un ottimo rigugio per topi e arvicole.  

l In estati partcolarmente secche gli alberi devono essere irrigati e concimati con 
organico.

l Il tronco dovrebbe essere guidato all’altezza desiderata sicuramente più di cm 50.
Potrebbe essere tagliato più corto sotto la gemma apicale per stimolare le gemem
più basse e formare la prima impalcatura di branche.per formare un albero 
standard la prima impalcatura dovrebbe essere a circa m.1,8 – 2.

l I giovani alberi potranno poi essere trapiantati in un frtteo esistente o in un nuovo
frutteto in tardo autunno o prima dell’inverno freddo, e comunqueqando hanno 
perso le foglie. Le radici saranno poste all’interno del buco che deve essere 
adeguato allo sviluppo sia in verticale che orizzonate  delle radici stesse.

Casi studio

l Identifying varieties workshop (DE)

l Grafting workshop (DE)

l A scion swap event (UK)

Websites

l Apple and plum fruit identification   - FruitID

l DNA analysis in UK  

l Determination and preserving  

pdf files scaricabili 

l Fruit tree identification   - EEAOP

l Fruit tree identification   - UK Orchard Network

l Brogdale National Fruit Collection   - UK

l Basic fruit tree identification   – apple, pear, plum, cherry
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l Fruit tree identification guide  

l The pear in history, literature, popular culture and art  

l Sustainable intensification of UK plum production  

l Comprehensive guide to damsons   - Daiv Sizer

l Guide to bench grafting  

l Piano Nazionale biodiversità di interesse agricolo (IT)  

l ASSAM Regione Marche Repertorio Risorse genetiche  (IT)   

Videos
l Heritage apple varieties  

l Identifying old apple varieties  

l Europom - Heritage apples from European countries  

l Cutting scion wood  

l Budding  

l Choosing the right rootstock  

l Grafting by the whip and tongue method   - PTES

l Grafting fruit trees by whip and tongue   - ESTO

l Six different grafting techniques   

l Pruning apple trees  

l Summer pruning of apple and pear trees  

l Winter pruning  
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Guide 5 – Lavorazione e promozione Guide 5 – Lavorazione e promozione 
della frutta della frutta 
Scopo
Educare sulla raccolta, la conservazione, la trasformazione e la vendita delle 
coltivazioni di frutta e di frutta a guscio.

Questa guida aiuterà iI piccolo prorietario di frutteti, manager, e volontari a trovare 
il miglior modo di raccogliere, conservare, trasformare e anche vendere I propri 
prodotti.Comprende alcuni metodi storici e tradizionali, alcuni semplice modi di 
processare e vendere I prodotti. Suggerisce anche come promuovere e celebrare i 
prodotti dei frutteti tradizionali.

Obiettivi
l L'educatore dovrebbe essere in grado di conoscere, comprendere, descrivere 

e dimostrare (nel contesto della loro area locale e del suo paese):
l Come raccogliere e conservare i frutti.
l I processi tradizionali, i prodotti, la cultura e la rinascita del patrimonio 

alimentare e delle bevande.
l La scienza dietro i metodi di conservazione della frutta e dal deterioramento 

fungoso/batterico.
l La scienza dietro la fermentazione e l'acetificazione.
l Come lavorare e conservare la frutta - I diversi metodi e le tecnologie di 

essiccazione, spremitura, pastorizzazione, decapaggio (aceti), dolcificazione 
(marmellate e dolci), fermentazione (sidro e vino) distillazione e 
imbottigliamento - utilizzando metodi tradizionali e moderni.

l La salute, la sicurezza e gli aspetti legislativi della conservazione e della 
trasformazione della frutta con una gamma di attrezzature.

l Come promuovere e commercializzare i frutti dell'albero e i prodotti a base di 
noci sulla base dei 5 piani di commercializzazione - Prodotto (qualità, 
imballaggio, etichettatura, certificazione), Luogo (luoghi diversi in cui vendere
e punti vendita), Prezzo (contabilità, concorrenti, prezzi differenziali), 
Promozione (clienti, luoghi e metodi di pubblicità) e partner (altri produttori, 
cooperative o imprese).

Approcci di formazione opzionali
Organizzare una stanza al momento o dopo il raccolto, con tavoli, attrezzature di 
conservazione, diverse colture di frutta e noci, e campioni di prodotti trasformati 
per descrivere, dimostrare, discutere e praticare:

l Confronto di processi industriali su larga scala con i processi tradizionali più 
piccoli - utilizzando video e casi di studio.

l Dimostrazione di processi e attrezzature su piccola scala per l'essiccazione 
(solare ed elettrica), l'ammostamento (manuale ed elettrico), la spremitura 
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(gamma di presse), - utilizzando video e casi di studio.
l Considerare ulteriori processi di chiarificazione e stabilizzazione per i prodotti

liquidi.
l  Schiacciamento, spremitura e degustazione di frutta per produrre succo.
l  Visualizzazione e degustazione di diversi prodotti - utilizzare la degustazione 

alla cieca per descrivere e confrontare l'esperienza di diversi partecipanti.
l  Scambio di esperienze tra i partecipanti.

Visita un piccolo produttore e trasformatore per descrivere, dimostrare, discutere e 
praticare:

l Test di maturazione, raccolta e conservazione.
l Dimostrare o praticare uno dei molti processi con una gamma di semplici 

apparecchiature elettriche meccaniche o su larga scala.
l Discutere i livelli di domanda e offerta, marketing e storia generale, gestione e

futuro dell'impresa.

Organizzare una stanza, in qualsiasi momento, con tavoli, un esperto produttore / 
promotore, letture promozionali, accesso a Internet e prodotti trasformati per 
descrivere, discutere, progettare e praticare:

l Sviluppo di un piano d'azione per la commercializzazione dei prodotti a base 
di frutta e frutta a guscio dei partecipanti.

l Progettazione e disegno di etichette e imballaggi (Prodotto),  luoghi di vendita
(Luogo), altri prezzi es.da internet (Prezzo), clienti chiave e pubblicità 
(Promozione) e altri con cui commercializzare (Partner).

l Utilizzare l'analisi SWOT con punti di forza e di debolezza di un prodotto, e le 
opportunità e le minacce per la sua vendita.

l Scambio di esperienze tra i partecipanti.

1 Raccolta e conservazione dei frutti 

Raccolta tradizionale 

I metodi tradizionali di raccolta sono stati ben adattati alle piccole aziende agricole e ai 
mercati locali. In passato gli agricoltori di aziende a conduzione familiare avevano  il 
tempo di raccogliere a mano dagli alberi da frutto con l'aiuto di tutta la famiglia e dei 
vicini. Come molte attività agricole questo ha contribuito a costruire e mantenere il 
senso della comunità locale e l'orgoglio locale nei frutteti e dei loro prodotti. Ha anche 
rafforzato la consapevolezza della comunità su quali fossero i migliori tempi e metodi di 
raccolta dei diversi frutti per i diversi scopi di trasformazione. Gli strumenti, le 
conoscenze e il lavoro sono stati tutti condivisi dagli agricoltori e dai piccoli proprietari 
all'interno della comunità locale, rafforzando il patrimonio comune della cultura locale 
dei frutteti. 

Oggi questo senso di comunità è stato ricreato vista la recente rinascita di frutteti 
tradizionali che si è sviluppata in molti paesi europei. Gruppi di volontari, spesso 
associati a frutteti di comunità, stanno di nuovo ricercando e adottando gli approcci 
tradizionali alla gestione dei frutteti.
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Raccolta della frutta

l Testare che la maturazione del frutto sia adatta ai diversi processi e prodotti. La 
frutta deformata, troppo matura e ammaccata è ottima per produrre succo, 
marmellate, sottaceti ecc. 

l Metodi semplici per verificare la maturazione sono:  degustare il frutto, vedere i 
frutti maturi cadere sul suolo, essere in grado di rimuovere il frutto torcendolo 
delicatamente, e osservare un colore maturo fino ai semi all'interno.

l Un metodo più tecnico è quello di utilizzare un rifrattometro Brix. Questo misura 
la % di zucchero nel frutto come contenuto di zucchero solubile (SSC o Brix). 
Indica dolcezza e tempo di raccolta. Quando la luce passa attraverso un campione
contenente solidi disciolti (come gli zuccheri), viene interrotta, rallenta e viene 
piegata o rifratta. Questa variazione dell'indice di rifrazione, o curvatura della 
luce, è correlata alla % di zucchero presente nel frutto.    

l Anche il tempo di maturazione merita di essere registrato come promemoria 
annuale, e fare un confronto sarebbe interessante considerando il cambiamento 
climatico.

l La raccolta dei frutti può essere effettuata: 

l raccolta a mano utilizzando un cesto di frutta a spalla

l Raccolta dei frutti troppo maturi e caduti

l Battere l'albero (di solito per le mele, pere da sidro o ciliegie) con un lungo 
palo (tradizionalmente chiamato un palo panking nel Regno Unito) e 
raccogliere i frutti caduti da un grande telo posizionato sotto l'albero.

l Alcuni metodi meccanici (ad es. Rollblitz) sono stati recentemente diffusi.

l A seconda del processo che deve subire, il frutto può essere messo in secchi, 
carriole o rimorchi per la spremitura ecc. o in scatole di legno/ cartone o vassoi. 

l Anche la frutta a guscio può essere raccolta fondamentalmente allo stesso modo.

Conservazione della frutta

Tutta la frutta può essere conservata per un breve periodo, soprattutto in condizioni di 
temperatura e umidità costante e controllata. L'ideale sarebbe conservare il frutto in un
magazzino asciutto, fresco e ventilato senza contatto diretto con altri frutti.

l Tradizionalmente la frutta veniva conservata in cantine asciutte e ventilate o in 
magazzini per la frutta su stecche di legno o in scatole o vassoi di legno/cartone. 
I frutti, soprattutto mele, pere, mele cotogne e nespole, potevano essere avvolti 
nel giornale o adagiati su un letto di fieno o cenere setacciata senza che il frutto 
toccasse altri frutti. La frutta a guscio era spesso conservata asciutta in sacchetti 
e appesa al soffitto o conservata in vasi di vari oli.

l Tradizionalmente le varietà che avevano buone qualità di conservazione (ad es. 
mele dalla buccia spessa) sono state favorite e selezionate. Le pere potevano 
mantenersi bene fino a dopo l'anno nuovo e le mele potevano mantenersi per 
almeno metà dell'anno fino ad aprile. Al giorno d'oggi molti consumatori non si 
rendono conto che i frutti sono stagionali!

l L'etilene è un gas prodotto naturalmente dalla frutta come ormone vegetale che 
causa la maturazione. Quindi ridurre la diffusione del gas (es. avvolgendo il frutto
con carta di giornale) può rallentare la maturazione.

l Commercialmente sono utilizzati gas e metodi di raffreddamento per prolungare 
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la vita di mele e pere e consentire loro di essere spediti in tutto il mondo. 
Tuttavia per questo motivo vengono utilizzati grandi quantità di combustibili 
fossili ed elettricità andando ad influenzare notevolmente il cambiamento 
climatico. La frutta coltivata e consumata localmente evitano questa spedizione 
globale.

l La gestione della registrazione e dell'etichettatura dei frutti e dei frutteti è molto
importante. Ogni anno si può imparare di più dall'anno precedente sulle diverse 
qualità del frutto che viene conservato e le condizioni di conservazione. 

2 Conservazione della frutta 

Tradizione e patrimonio

Rinnovare l’interesse - Di fronte a supermercati veloci, fast food e ricette veloci, i 
clienti si rivolgono sempre più a piccoli produttori e trasformatori locali e richiedono 
prodotti e ricette alternative e tradizionali. Negli ultimi anni l'industria alimentare e 
delle bevande ha sempre più adottato la tendenza verso i prodotti considerati 
tradizionali.  

Valorizzare la tradizione e il patrimonio - I produttori artigianali, i processi tradizionali
e gli ingredienti e le varietà del patrimonio sono ora più apprezzati e valorizzati come 
alimenti e bevande di alta qualità. Questo è risultato molto evidente nell'industria delle 
bevande, dove il mercato si è spostato verso sidri artigianali, succhi tradizionali e tè 
artigianali.

Scienza della conservazione della frutta

Conservare la frutta , come tutti gli alimenti e le bevande, è una lotta continua contro i 
batteri e i funghi che usano l'acqua e l'ossigeno causando la decomposizione o la 
fermentazione.

La frutta può quindi essere conservata eliminando acqua e ossigeno e quindi inibendo o 
uccidendo batteri e funghi:

l Eliminare acqua e/o ossigeno (essiccando, disidratando) può anche aumentare il 
contenuto di zucchero.

l Controllo della temperatura (mediante raffreddamento, congelamento, 
sterilizzazione, pastorizzazione) con raffreddamento o riscaldamento.

l L'utilizzo o la produzione di aceto  abbassa il pH e denatura gli enzimi.

l L' uso o la produzione di alcol (mediante aggiunta di alcole o fermentazione o 
distillazione) elimina l'acqua e l'ossigeno.

l L'utilizzo di zucchero (mediante dolcificazione) riduce l'assorbimento di acqua per
osmosi.

L’importanza della conservazione

La gestione del frutteto tradizionale si basa sulla conservazione del raccolto come cibo o
bevanda. La raccolta di frutta da alberi ad alto fusto non può essere fatta 
completamente o facilmente a mano. La procedura del battere o scuotere gli alberi ad 
alto fusto e raccogliere poi la frutta dal suolo richiede una successiva rapida lavorazione 
prima che l'ammaccatura diventi marciume. La conservazione della frutta e della frutta 
secca è un elemento chiave della produzione e del consumo alimentare locale 
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sostenibile. 

l Prolunga la stagione dei frutti utilizzando la frutta in eccesso.

l Evita lo spreco di fruttache marcisce sull'albero o sul terreno.

l Produce cibi e bevande sani nei bui mesi invernali.

l Permette di risparmiare chilometri di trasporto essendo il cibo prodotto e 
consumato localmente.    

l Aumenta notevolmente il valore finanziario del raccolto.

l Giustifica la conservazione del frutteto tradizionale e della sua biodiversità. 

l È un'attività sociale piacevole, spesso con volontari e gruppi di comunità.

3 Scegliere il metodo di lavorazione
Ci sono diversi pro e contro dei diversi metodi di trasformazione della frutta che si 
basano sul tempo, la manodopera, i costi, la conservabilità e la commerciabilità.

Frutta fresca

l Scegliere solo la frutta di miglior qualità

l Non molto lavoro (smistamento)

l Entrate specifiche elevate
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l Semplice commercializzazione (non imballato)

l No macchine

Succo

l Semplice raccolta

l Entrate specifiche elevate

l Semplice commercializzazione 

l Macchine necessarie

l Prodotto conservabile

Vino e sidro

l Semplice raccolta

l Entrate molto elevate

l Necessarie bottiglie più costose

l Macchine necessarie

l Prodotto conservabile

Frutta secca

l Semplice raccolta

l Entrate elevate

l Semplice commercializzazione

l Essiccatoio necessario

l Prodotto conservabile

l Molta madonopera

l Alto utilizzo di energia elettrica e solare

Marmellate e puree

l Semplice raccola

l Entrate specifiche elevate

l Contenitori in vetro facili da vendere

l Necessario il macchinario

l Prodotto conservabile

l Prodotto regolamentato

Aceto
l Molti aromi aggiuntivi

l Entrate alte

l Manodopera elevata

l Necessarie bottiglie più costose

l Prodotto conservabile
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Brandy e altri distillati

l Produzione altamente regolamentata, con limiti legali

l Attrezzature costose e complesse

l Entrate molto alte

l Prodotto conservabile

4 Metodi di trasformazione della frutta

Essiccazione

l Per susine, mele, albicocche, pesche, noci, nocciole

l Per produrre chips, prugne, uvetta ecc.

l Con forno, essiccatore solare, disidratatore elettrico e affettatore e sbucciatore.

Il prodotto come le chips di frutta è ora molto popolare tra i consumatori in quanto è 
molto sano e un'alternativa adatta per i bambini alle patatine salate. Può essere 
conservato a tempo indeterminato in barattoli e utilizzato come snack dolce. Questo 
vecchio prodotto ora ha una nuova immagine.

Asciugatura in forno

L'essiccazione con il calore del fuoco è diffusa in tutti i paesi europei - in forno o appesi 
davanti al camino - mele, pere, prugne e albicocche. Questo metodo di essiccazione è 
ancora molto valido e diffuso, in particolare l'essiccazione in forni dedicati. 
L'essiccazione in un forno a legna, come ad esempio un Rayburn, è più rispettoso del 
clima rispetto un disidratatore elettrico. La tecnologia è molto semplice e potrebbe 
essere sviluppata da piccoli proprietari di terreni e frutteti. 

Asciugatura solare

Tradizionalmente l'essiccazione della frutta estiva nell'area mediterranea ha avuto luogo
principalmente al sole. Pere e mele venivano asciugate su pietre. In Polonia nel passato 
le pere venivano asciugate in forni per il  pane o al sole su setacci. Ora con i moderni 
essiccatori la durata di conservazione generalmente breve di pere e prugne può essere 
prolungata.

Disidratatore elettrico 

Nei paesi più settentrionali gli essiccatoi elettrici con più vassoi stanno diventando 
sempre più popolari. Gli essiccatori alimentari hanno 4 - 9 vassoi che possono essere 
caricati con frutta affettata. Gli anelli di mela possono essere prodotti utilizzando un 
piccolo apparecchio che sbuccia e taglia. Le prugne possono essere tagliate a metà e 
denocciolate. 15 ore di essiccazione a 60 C°dovrebbero produrre patatine di mela 
croccanti.

Puree

l Per mele, pere

l Per produrre burro di mela, sfoglie di frutta 

l Riscaldando delicatamente sul forno, o sul fuoco mescolando tutta la notte.
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Burro di mela - In alcune zone della Bretagna, della Normandia e degli Stati Uniti alcune
comunità producono ancora il burro di mele in modo comunitario e molto socievole. 
Aggiungono mele mature pulite intere a una pentola di ghisa sul fuoco. Una lunga pala di
legno viene passata da persona a persona mentre mescolano le mele spumeggianti 
durante la notte, cantano canzoni, suonano musica e ovviamente bevono sidro.

Sfoglie - Le mele e qualsiasi altro frutto possono essere essiccati per fare sottili sfoglie. 
Il frutto è sbucciato, denocciolato e cotto fino a raggiungere una polpa morbida. Viene 
poi steso  su carta oleata e lentamente asciugato fino a quando non diventa marrone; 
viene poi posizionato in forno a 60 gradi C. Può essere tagliato a strisce e arrotolato in 
una barra.

Succo

l Per tutte le pomace e drupacee.

l Per produrre succo di frutta.

l Macinando, spremendo ed eventualmente chiarificando il succo

Il prodotto più popolare dell'albero da frutto è spesso il succo fresco. Nel Nord Europa 
c'è una grande tradizione di spremitura. Questo viene poi spesso trasformato in una 
bevanda alcolica come sidro di pere o vino. Il succo pastorizzato è ora molto popolare e 
spesso commercializzato da piccoli produttori e gruppi comunitari.

Il succo può essere prodotto in diversi metodi:

Pestatura - Il pomo può essere schiacciato  in un resistente e profondo secchio di 
plastica (o trogolo) . Questo è un metodo pesante, che richiede molta manodopera ma 
può essere anche un motivo di socialità.

Pressatura - Questo è il principale metodo di estrazione tradizionale utilizzato sia per il 
succo che per il sidro. Si richiede un macinino per tagliare la frutta in piccoli pezzi e poi 
un cestino o telaio per premere ed estrarre il succo. Il metodo è molto simile alla 
tradizionale pressatura a secchio del vino. Questo metodo mantiene l'odore e il valore 
nutrizionale della frutta fresca, perché il succo viene estratto senza ebollizione. 

Vaporizzazione - Questo è un metodo ad alta intensità di lavoro e che richiede tempo, 
ma produce grandi quantità di succo chiaro. Lavare e tagliare la frutta a pezzi. Mettere 
la frutta in uno spremiagrumi a vapore (ad es. Scandinavian Mehu Liisa). Portare l'acqua 
nella padella inferiore ad ebollizione e lasciare che il vapore salga. Il vapore e il calore 
estraggono il succo dalla frutta e il succo gocciola nella padella di raccolta.
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Pastorizzazione e sterilizzazione 

l Per il succo di tutte le pomace e le drupacee.

l Per produrre succo pastorizzato o sterilizzato, ma il sapore e le vitamine 
cambiano!

l Pastorizzando a 70 C° per almeno 30 minuti vengono uccisi solo batteri patogeni 
non tutti i batteri di deterioramento.

Il succo di frutta ottenuto con i metodi sopra descritti può essere pastorizzato o 
sterilizzato. La pastorizzazione è più facile che la sterilizzazione e il succo pastorizzato 
può essere conservato per diversi anni. Le bottiglie di succo vengono immerse in acqua 
riscaldata. Possono essere usati anche dei pastorizzatori elettrici. 

Fermentazione

l Per tutte le pomace e le drupacee.

l Per produrre vini, sidro, sidro di pere, Pommeau

l Schiacciare e pressare per produrre succo e utilizzare il lievito della frutta o 
aggiungerlo in contenitori o barili pressurizzati, utilizzando attrezzature come, 
presse, idrometri ecc.

La fermentazione della frutta avviene quando i lieviti producono enzimi che convertono 
gli zuccheri della frutta in alcol. I lieviti si trovano naturalmente nei frutti, quindi la 
fermentazione può avvenire naturalmente. I lieviti più generalmente coltivati vengono 
aggiunti al succo di frutta.

Tradizionalmente la fermentazione di pomace e drupacee è stata molto più popolare 
nell'Europa settentrionale che meridionale. Senza l’uva, il Nord Europa si è concentrato 
su sidro, sidro di pere, vini di frutta e I loro aceti. 

Aggiunta di alcol

l Per molti frutta e frutta a guscio

l Per produrre molti alcolici famosi (eg. English sloe gin), spesso con zuccheri 
aggiunti (eg. German Rumtopf)

l Immergere il prodotto in bottiglie o barattoli con zucchero aggiunto.
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Distillazione

l Per molti frutti ad es. mela, prugna, nocciola, pere

l Per produrre molte bevande alcoliche ad esempio. brandy di mele  mediante 
riscaldamento in alambicco o in distilleria

Questo è il più complesso dei processi, ma rende il prodotto più redditizio. L'Europa 
meridionale e orientale si è particolarmente concentrata sulla distillazione di frutta 
come le ciliegie acide e le mele cotogne. Tuttavia, la legislazione è veramente severa e 
quindi i singoli produttori non possono produrla facilmente per il mercato. Sono inoltre 
necessarie grandi quantità di frutta per la distillazione quindi vendere I frutti 
direttamente ai distillatory può essere più semplice.

Acetificazione 

l Per molte pomace e drupacee

l Per produrre aceti aromatizzati e balsamici ad es. con fiori, erbe, spezie, radici, 
frutti di bosco ecc. 

l Esponendo il sidro o i vini di frutta all'aria e usando la madre dell’ aceto (batteri 
di acido acetico in una forma di cellulosa)

L'acetificazione converte l'alcol in acido acetico o aceto per produrre vini o sidro acetoso
o acido. La madre dell'aceto è una sostanza gelatinosa pallida composta da una forma di 
cellulosa e batteri dell'acido acetico (Acetobacter spp) che si sviluppa sugli alcoli in 
fermentazione. Contiene enzimi che trasformano l'alcol in acido acetico con l'aiuto di 
ossigeno ricavato dall'aria.

Marinatura

l Per susine, mele, giovani noci acerbe ecc.

l Per la produzione di frutta sottaceto, sottaceti o chutney

l Per riscaldamento con sidro o aceto di vino, spezie e aromi di erbe in salamoia

La frutta lavata e tagliata viene confezionata in barattoli per il decapaggio. L'aceto 
riscaldato o la salamoia vengono versati sulla frutta nel barattolo per il decapaggio. 
Infine possono essere aggiunte spezie fresche ed essiccate, erbe aromatiche ed altri 
aromi.  

Dolcificazione

l Per molti frutti e frutti a guscio.

l Per la produzione di confetture, gelatine, e conserve di frutta.

Riscaldando con l'aggiunta di zucchero o miele utilizzando un termometro per 
marmellata, o semplicemente aggiungendo miele (es. con noci, nocciole)

Imbottigliamento e inscatolamento
l Per molti tipi di frutta

l Per produrre frutta inscatolata o in bottiglia con acqua o acqua zuccherata

l Sterilizzando a 100 C° vengono uccisi tutti i batteri patogeni e di deterioramento
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l Con il riscaldamento vengono distrutte tutte le muffe e batteri nell'aria, nella 
frutta e nell'acqua nelle bottiglie o lattine. Quindi l'aria viene esclusa durante la 
sterilizzazione e le bottiglie o le lattine sono completamente sigillate dal vuoto.

Raffreddamento o congelamento 

l Per tutti I tipi di frutta

l Conservazione a lungo termine, con perdita di qualità

l In cella, frigo o freezer.

Il succo di frutta fresco si conserva in frigorifero per alcuni giorni prima che inizi a 
fermentare. Il congelamento non è raccomandato in quanto utilizza molta elettricità e 
quindi ha un enorme impatto sui cambiamenti climatici.

5 Commercializzazione della frutta

Ci sono molte condizioni economiche, sociali e legali da considerare quando si pianifica 
di commercializzare frutta e frutta secca. Il produttore unico o comunitario può 
sviluppare una varietà di prodotti. Tuttavia devono essere ben commercializzati in modo
che i prodotti giusti siano venduti nel posto giusto, al momento giusto, nel modo giusto e
al giusto prezzo.

Le 5 P del mercato

l Prodotto - Qualità, varietà, imballaggio, etichettatura e certificazione

l Posto – Ubicazione e punto vendita

l Prezzo – Concorrenti, prezzi differenziali e comparativi

l Promozione - Clienti e pubblicità

l Partners – Altri produttori o imprese con cui commercializzare

Prodotto

l La qualità della frutta è la chiave per fidelizzare i clienti.

l Offrire  diverse specie di frutta per la maggior parte raccolta dal proprio frutteto 
e trasformata dall'azienda o dal coltivatore.

l Concentrati principalmente su mele, pere e susine, come cibi conosciuti, con 
ricette conosciute ecc

l Avere sempre alcune specialità in vendita come pere invernali, prugne mirabelle, 
mele cotogne.

l Avere sempre succo e frutta secca in vendita per i clienti abituali.

Etichettatura - L'etichettatura del prodotto del frutteto è fondamentale per una 
commercializzazione di successo. L'etichetta deve essere informativa, chiara e onesta. 
Tutte le informazioni dovrebbero includere il prodotto, il processo di produzione e la 
catena, nonché il prezzo. Ulteriori informazioni, magari su un poster, cartolina, 
volantino o sito web potrebbero includere una storia sul luogo di produzione, le 
tradizioni e la varietà, alcune ricette, e anche il volto del gruppo o coltivatore! 

Le informazioni richieste dalla legge possono includere ingredienti, peso, valore 
nutrizionale, certificazione  (ad es. biologico, bio) e luogo di produzione. 
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Posto 

Ubicazione - Ci sono molti posti dove la frutta può essere commercializzata:

l Negozio dell'azienda soprattutto se vicino a una strada principale o città.

l Negozio mobile se in una zona rurale remota.

l Mercato tradizionale se sono disponibili piazzole di mercato.

l Mercatino speciale soprattutto da luglio a marzo, a Natale e Pasqua.

l Self service al cancello in un'unità inscatolata in vista di edifici e con una cassetta
di sicurezza.

Punti di vendita – La frutta e i prodotti del frutteto possono essere esposti e messi in 
vendita in modo rapido, efficiente e attraente.

l Tavolo

l Cassette

l Borse

l Cartelli

l Cassette dei soldi

l Ombrelli

l Pubblicità (Lavagna)

Prezzo

Condizioni – Impostare il giusto prezzo in particolari momenti e luoghi è una chiave per 
rendere le vendite.  

l Luogo di vendita - Il sito giusto in termini di costi e concorrenza.

l Permesso - Alcune località pagano per una piazzola.

l Personale - Volontari o personale retribuito formato per effettuare vendite.

l Prodotti - Il prodotto giusto al momento giusto e nel luogo giusto.

l Spazio di archiviazione - Spazio da riporre prima e dopo il punto vendita.

Analisi di mercato – Al fine di selezionare un prezzo realistico diversi fattori devono 
essere ricercati, testati e rivisti.

l Numero potenziale di clienti - Quanti potenziali clienti?

l Bacino di utenza - Fino a che punto viaggeranno i potenziali clienti? 

l Concorrenza - Cos'altro competerà con questo prodotto allo stesso tempo?

l Prodotti - Qual era il costo totale di produzione in termini di manodopera e altre 
risorse?

l Potenziale di vendita - Quante vendite potrebbero essere fatte?

l Ritorno - Qual è il potenziale flusso di cassa e profitto?

Promozione

Eventi - Molti tipi di eventi tradizionali e nuovi possono promuovere i frutteti locali, la 
frutta e i loro prodotti. Le comunità locali tradizionalmente organizzano feste e sagre 
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dedicate a singoli frutti locali e stagionali o ai prodotti locali tradizionali . 

l Giorni annuali - Giornata della fioritura del frutteto, Giornata delle mele

l Esibizioni mostre e concorsi di diverse varietà di frutta

l Open days, Giornate di picnic o colazione 

l Sentieri - Sentiero del sidro in Normandia, le
strade della Ciliegia in Italia, le città dei
fichi in Italia. 

l Istruzione scolastica e competizioni

l Visite di frutteti nelle scuole elementari con
i genitori 
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Clienti – Una parte importante della promozione è di identificare i clienti chiave - forse 
per le stagioni particolari o nei luoghi particolari. I clienti chiave possono spesso essere 
donne anziane. Consultare, discutere e consigliare varietà di frutta e ricette ai clienti. 
Considerate la possibilità di produrre un opuscolo o pagine web con ricette e 
informazioni. Il mercato della salute e dei medicinali sta crescendo rapidamente. Alcuni 
frutti particolari come l'amarena e alcune varietà di mele sono richiesti in piccole 
quantità, ma di alta qualità.

l Visitatori dell’azienda

l Membri della comunità agricola, volontari

l Visitatori del mercato

l Visitatori di mercati speciali ad esempio a Pasqua, Natale

l Proprietari di bar o ristoranti

l Istituzioni pubbliche come le scuole

l Gastronomia, negozi di alimenti naturali 

l Self service dal cancello d'ingresso

Tempistiche– La tempistica delle vendite deve essere adeguata e non intralciare o 
rubare tempo alle altre mansioni chiave all'interno del frutteto..

l Ci sono vendite più basse in inverno. 

l Venerdì e sabato sono i giorni migliori per le vendite.

l Provare metodi per vendere la sera.

l Promuovere la vendita di prodotti stagionali da luglio a marzo.

Partners 

La cooperazione con altri partner o imprese può condividere i ruoli e le responsabilità di 
lavoro. 

l Una cooperativa formale può condividere l'acquisto, le attrezzature, il lavoro, la 
pubblicità e la vendita.

l Un contratto formale o un partenariato può consentire al produttore e al 
trasformatore di specializzarsi.

l I volontari possono anche condividere i ruoli di lavoro e le responsabilità, nonché i
prodotti.

l Aiutare, scambiare o barattare con i vicini può anche essere un modo informale e 
più tradizionale di collaborare.

Case Studies

l Network of small fruit juicers (DE)

l Mobile fruit juice press (DE)

l A revived local traditional product (IT)

l A revived heritage variety (IT)

l An Autumn fruit festival (HU)

l Trust Juice (UK)

l Apple Day (UK)
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Pdf files

l Examining the potential for harvesting and making more use of the fruit from   
traditional orchards

l Making apple juice  

l Apple juice processing technology   - ESTO

l Processing and marketing fruit juice production   - ESTO

l Guide to urban fruit harvesting   - Abundance handbook

l Cider and perry in Europe  

l Cider and perry  

l Annual cider report 2021   – UK

l Italian grows forgotten fruit  

l Example of PGI for perry pears  

Websites

l Processing apples to make juice, cider, cordials, jellies etc  

l Juicing equipment hire  

l EC Quality schemes explained  

Videos

l Harvesting apples  

l Harvesting, storing and processing apples  

l Producing Trust Juice  

l Traditional growers and producers of fruit, juices and cider  

l SONNE mobile apple press  

l Small-scale cidermaking  

l Home-made cidermaking  

l Making straw pressed cider   - timelapse

l Traditional cider making  

l Valuing the rowan and wild service tree  
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